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GPS-4: un tocco di stile italiano

GPS-4 è il nome della quarta generazione di ela-

boratori della General Processor, la prima azien-

da italiana costruttrice di piccoli

computers. GPS-4 è progettato in

Italia, costruito in Italia, assistito

in Italia da una vasta rete di tec-

nici formati alla scuola General
processor.

Tastiera italiana separata, doppio
e triplo zero, 256K-RAM di memo-
ria con parity check, Softdisk lm

,

buffer automatico di stampa da
16mila caratteri ed un design di

alta classe sono alcune delle

principali caratteristiche di GPS-4. GPS-4 è di-

sponibile con una linea completa di periferiche

che ne garantiscono i’espandibili-

tà: dai piccoli minidischi da 5"

1/4 ai grandi dischi (fisso più re-

movibile) da oltre 20 milioni di ca-

ratteri, fino ai quattro posti di la-

voro per poter distribuire la po-

tenza di elaborazione dove più è

necessaria. Tutto questo correda-

to da una vasta e sempre cre-

scente biblioteca di programmi
applicativi che la General Proces-
sor assiste ed aggiorna costante-

mente.

GIP' GENERAL PROCESSOR
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indaii”
I PUNTI DI FORZA

• Grafica a 256x192 punti-schermo.
• 8 colori indipendenti per testo,

sfondo, riauadro.
• Comandi ai suono modulabili in

frequenza e durata.
• Vera tastiera multifunzione con
maiuscole e minuscole. Tutti i tasti

con funzione di ripetizione.
• Compatibile con teletext.

• Alta velocità LOAD e SAVE: 16k byte/
100 sec.

• Funzioni VERIFY e MERGE per
programmi e archivi.

• BASIC Sinclair esteso con funzioni a
1 tasto; controllo di sintassi.

• Ampio software su cassetta.
• Perfettamente compatibile con la

stampante ZX.
• Due modelli:

16k byte ROM e 16k byte RAM,
16k byte ROM e 48k byte RAM.

CPU E MEMORIA ESPANDIBILE
Microprocessore Z80A.
ROM 16k contenente l'interprete BASIC e il sistema

operativo.

RAM 16k espandibile a 48k byte.

TASTIERA MULTIFUNZIONE
È dotata di 40 tasti mobili che danno accesso a caratteri

maiuscoli e minuscoli ASCII.

Tutte le parole chiave del BASIC sono ottenibili tramite un

singolo tasto. Inoltre sono disponibili 16 caratteri grafici,

22 codici di controlli colore e 21 caratteri grafici definibili

dall'utente.

Tutti i tasti sono dotati di ripetizione automatica.

Sono presenti i comandi di cursore.

GRAFICA AD ALTA RISOLUZIONE
LoZXSpectrum può essere collegato direttamente a
qualsiasi televisore a colori PAL o in bianconero.
Sono generati 8 colori: nero, blu, rosso, magenta, verde,
azzurro, giallo, bianco - sui televisori in bianconero essi

appaiono come una regolare scala di grigi.

La grafica è a 256x192 punti. I testi sono visualizzati in 24
linee di 32 caratteri ciascuna. Testo e grafica possono essere
sovrapposti. Le istruzioni grafiche BASIC permettono il

tracciamento di punti, linee, cerchi ed archi di cerchio.

Di ogni carattere viene memorizzato il colore, il colore
dello sfondo, lo stato fisso o lampeggiante, la luminosità
normale o extra, il modo diretto o inverso.

Gli attributi di ciascun carattere possono essere determinati

indipendentemente da quelli dei caratteri presenti

contemporaneamente sullo schermo.
Normalmente le prime 22 righe visualizzano il listato

mentre le ultime due sono riservate per evidenziare la linea

di programma in fase di editing.

Per l'editing si ricorre ai comandi di cursore.

SUONO
L'altoparlante interno può riprodurre una scala di più di

10 ottave, esattamente 130 semitoni, attraverso il comando
BASIC BEEP. Le prese di tipo jack nella parte posteriore del

computer permettono la connessione con altoparlanti e
amplificatori esterni.

OPERAZIONI E FUNZIONI
Oltre ai normali operatori matematici sono presenti

funzioni trascendenti: seno, coseno, tangente e inverse;

logaritmi naturali ed esponenziali, funzione segno, valore

assoluto, integer, radice quadrata; pigreco; generatore eli

numeri casuali.

I numeri memorizzati occupano 5 byte: il campo è da
3x10~

39
a 7x1038 con accuratezza di 9/ cifre decimali.

Si possono trattare numeri binari, effettuare operazioni

logiche, definire funzioni da parte dell'utente.

È presente un meccanismo completo di DATA, che include
i comandi READ, DATA e RESTORE
Si possono effettuare operazioni sulle stringhe:

concatenazione, segmentazione, estrazione di parti.

I vettori possono essere multidimensionali con indici che
^

partono da 1.



ZXSpectrum
16k -T- 48k byte.

Tastiera multifunzione.

Colore e suono.
Grafica ad alta risoluzione.

Software e hardware ZX

f
ià disponibile,

spandibilità totale.

L. 360.000
NELLA VERSIONE 16K RAM

INTERFACCIA CASSETTE
Li i ZXSpectrum è dotato di un sofisticato sistema di

registrazione su cassette che assicura una registrazione

affidabile anche su apparecchi con livello di registrazione

automatico.

È possibile registrare su cassetta programmi, interi schermi,

blocchi di memoria, vettori contenenti dati.

Programmi e vettori possono essere fusi con altri già

esistenti in memoria mediante caricamento dal nastro.

È possibile registrare i programmi in modo da ottenere la

partenza automatica del programma nel momento stesso in

cui il programma viene ricaricato,

l'interfaccia a cassette opera a 1500 baud tramite 2 jack da
i,~> mm. La velocità è di 16k byte in 100 secondi.

PORTA DI ESPANSIONE
Sul connettore posto nella parte posteriore del computer
sono presenti tutte le linee di data address e control propri

dello Z80A; tramite questo connettore vengono
interfacciale le periferiche.

Sono presenti comandi che permettono di inviare e
rie evere dei caratteri da questa porta.

COMPATIBILITÀ CON IL SISTEMA ZX
Il BASIC dello ZX81 è essenzialmente un sottoinsieme del

BASIC delloZXSpectrum Le differenze sono le seguenti:

non esistono i comandi FAST e SLOW in quanto lo ZX
Spectrumopera alla velocità dello ZX81 in maniera FAST
avendo comunque una visualizzazione stabile

t dell'immagine sullo schermo.

Lo ZXSpectrum effettua lo SCROLL automaticamente
chiedendo all'operatore una conferma ogni volta che lo

schermo è pieno.

L'insieme di caratteri dello ZXSpectrum > composto da
caratteri ASCII al contrario dello ZX8 1 che adopera un set di

caratteri non standard.

I programmi ZX81 possono essere trasferiti sullo ZX
Spectrurm on poche modifiche, e possono essere
considerevolmente migliorati grazie alla grafica ed ai colori

disponibili.

Le cassette di software registrate con lo ZX81 non possono
essere lette dalloZXSpectrum
Lo ZXSpectrum non e compatibile con le espansioni di

memoria dello ZX81.
Lo ZXSpectrum è pienamente compatibile con la

stampante ZX Printer.

sindair- è distribuito dalla

REBIT COMPUTER
Via Induno, 18
20092 CINISELLO BALSAMO
Casella Postale 10488 MI



DISTRIBUTORE
software per

gcippkz computer

ATARI* VIC

-aiìctoconlulenja
a cura di Gianni Becallini

“Memoria continua”

per il vostro personal

Uno dei dispositivi in testa alla classifica

delle antipatie agli occhi dei cultori di ho-

me computer è certo il registratore a cas-

sette, soprattutto in funzione della sua
scarsa affidabilità. In realtà questo deriva

spesso non tanto da incapacità del fabbri-

cante del microcomputer stesso ma dalla

varietà dei tipi di registratori che l'utente

può decidere di utilizzare e dal fatto che le

caratteristiche tecniche di questi ultimi, al

contrario della loro estetica, sono in co-

stante declino. Come se non bastasse ciò, i

modelli variano continuamente, per cui è

anche assai difficile per chi progetta il mi-
cro fornire delle indicazioni specifiche per

un certo tipo di registratore. Ricordo che

alcuni anni fa, quando anche io mi scontrai

per motivi professionali con il problema,
fui costretto ad “omologare" in sequenza
ben sei tipi di registratori.

È veramente seccante lavorare per ore

ad un programma e non riuscire a rilegge-

rlo alla mattina dopo. Peggio ancora se

l'inconveniente si verifica in occasione di

"salvataggi" intermedi eseguiti durante la

messa a punto del programma.
Una soluzione che riduce questi incon-

venienti limitando la necessità di impiego

del registratore a cassette è quella della

impropriamente cosiddetta “memoria
continua", che non si altera anche al cessa-

re della alimentazione principale al micro-

computer. sempre più adottata sui perso-

nal tascabili grazie alla crescente diffusione

della tecnologia CMOS.

Con la “memoria continua" il program-

ma ed eventuali variabili presenti in memo-
ria non si alterano anche al cessare della

alimentazione e possono essere ritrovate

intatte alla riaccensione. Si ottiene anche il

vantaggio, certo non indifferente, che

eventuali mancamenti di tensione di rete

non provocano più scene isteriche ed ulula-

ti di rabbia (vedi vignetta in alto).

In linea di massima qualunque micro

può essere dotato di un “tampone" di ali-

mentazione; in pratica ciò può presentare

delle difficoltà, in quanto se la struttura del

medesimo già non si presta di suo, può
essere necessario "mantenere in vita” una

grande quantità di circuiti con conseguen-

ze simili a quelle della vignetta pubblicata

qui sotto.

Se il vostro amato oggetto "semipensan-

te" utilizza, tuttavia memoria RAM di tipo

statico (quindi non le varie F16K, 4116,

4164 ecc., ma le 2114 o le 2141 ecc.) la

MCmicrocomputer 17



MCmìcroconsultnza

trasformazione può essere semplicissima e

certo meritevole di essere presa in conside-

razione. È sufficiente sostituire le RAM
con gli equivalenti tipi CMOS (6514 per le

21 14 e 6504 per le 2141) e seguire le istru-

zioni che vi indicherò.

Basta aver cura, nella sostituzione degli

integrati, di isolare il piedino 18 dei mede-
simi (guardandoli da sopra e ponendo la

tacca in alto è quello più in alto a destra) e

collegare quindi tutti assieme i pin 18. Il

filo da essi proveniente si connetterà al

punto A del circuitino che vi fornisco. Il

punto B dello stesso dovrà collegarsi al

punto dove prima andavano i vari pin 18,

mentre il punto C dovrà andare a massa
(ad esempio sul pin 9 degli integrati sosti-

tuiti). Il “circuitino" altro non è che un
commutatore elettronico che serve per

provvedere alla ricarica dei miniaccumula-

tori al Ni-Cd durante i periodi di accensio-

ne e ad evitare ritorni di corrente allo spe-

gnimento. Tutti i suoi componenti sono
facilmente reperibili presso qualsiasi riven-

ditore di materiale radio-tv, inclusi gli ac-

cumulatori che sono ormai diventati eco-

nomicissimi.

La modifica non è utile in quei micro-

computer che non possiedano un reset

“non distruttivo", in quanto ovviamente se

al reset viene eseguito un NEW o un ERA-
SE, addio programma!

Variando alcuni componenti, il circuito

può essere impiegato anche per potenze

maggiori e quindi senza sostituzione della

RAM; anche gli accumulatori dovranno
essere sostituiti con altri più capaci. Al
limite si può alimentare tutto il micro. Se

possibile suggerisco tuttavia di non “tam-

ponare" la sezione video in quanto è quella

che per solito assorbe la maggior parte

della potenza.

Sperando di essere stato utile vi saluto e

vi attendo sul prossimo numero. MC

Sinclair-
ZXSpectrum

PRONTA CONSEGNA
A CASA VOSTRA

Spett. ECO s.r.l. CASELLA POSTALE SUCCURSALE 5 - VERONA
BUONO D'ORDINE

DNJSnNO POSIZIONE

ZXSPECTRUM 16 KB

ZX SPECTRUM 48 KB

360.000 64.800 424.800

490.000 88.200 578.800

COMPLETARE:

a) N. PEZZI POS. Q] x Lit. 424.800 = Lit

b) N. PEZZI POS. H] x Lit. 578.800 = Lit

c) TOTALE Lit

NOME E COGNOME

INDIRIZZO

C.A.P. TEL

CODICE FISCALE (solo se richiesta fattura)

AL RICEVIMENTO DELLA MERCE PAGHERÒ CONTRASSEGNO L'IMPORTO DI CUI

AL PUNTO c) + LE SPESE DI SPEDIZIONE

FIRMA

ECO s.r.l. - Via Prato Santo, 18 - 37126 Verona-Tel. 045/913297

MCmicrocomputer 17



bit PER TUTTI, TUTTI PER...
Iniziare un colloquio è sempre piuttosto difficile Ma questa

difficoltà non ci scoraggia dall'utlllzzare lo spazio pubblicita-

rio su MCmicrocomputer per tentare di parlare con i suoi

lettori di bit e della... BIT COMPUTERS, Spieghiamo subito II

significato del titolo di questa rubrica e cioè "BIT PER TUTTI,

TUTTI PER ." Innanzitutto quando diciamo "BIT PER TUT-
TI (ricordandoci che "bit" è l'unità elementare di informa-

zione dei computers) ci riferiamo allo scopo prioritario che ci

ha spinto a mettere in cantiere questa rubrica oltre alla solita

e a volte scontata pubblicità tradizionale: fornire notizie e

consigli utili ai lettori su tutto quanto è a noi noto sul mondo
che ruota intorno ai bit e quindi su computers hobbistici e

professionali, su nuove periferiche ed espansioni, sul prezzi

aggiornati (con... I.V.A.I), su curiosità varie e soprattutto sui

programmi disponibili (l'aspetto più delicato per chi sì avvici-

na ad un computer). Quindi "BIT PER TUTTI" significa anche
che la nostra società (BIT COMPUTERS per completezza, BIT

però per come è comunemente nota) è a vostra completa

disposizione per darvi una mano ad orientarvi nell'affasci-

nante mondo dei personal computers: sarà forse una mano
di parte, ma, credeteci, sufficientemente obiettiva per l'impor-

tanza che noi diamo alla nostra credibilità professionale. E

poi, comunque, vi invitiamo a provare per... credere. E qui c'è

il richiamo della seconda parte del titolo e cioè “TUTTI

PER .
,
basta sostituire ai puntini il nostro nome ed eccovi

invitati a visitarci. Sarete graditi ospiti miei e della BIT A
proposito, dimenticavo di presentarmi. Sono ring. Coviello e

come responsabile commerciale della BIT COMPUTERS cer-

co di mettere a vostra disposizione quanto di meglio offre il

mercato sia nel senso di computers e programmi sia nel

senso di collaboratori qualificati e disponibili. Adesso basta

comunque con le presentazioni; passiamo subito a qualche

notizia.

Trasmissione sulla microinformatica su Teletevere

Dai 2 marzo su una emittente televisiva privata romana
(TELETEVERE che trasmette sui canali 34 e 57 e che è

possibile ricevere anche in varie altre zone del Lazio) va in

onda a cura nostra e del conduttore della trasmissione dr.

Ernesto La Guardia una serie di 12 trasmissioni sui micro-

computers e sul linguaggio BASIC Alla messa in onda di

questa trasmissione sta eollaborando validamente MCmi-

crocomputer. che ringraziamo vivamente Le trasmissioni

andranno in onda tutti i mercoledì dalle 20.50 alle 21.50;

parleremo di SINCLAIR, VIC, APPLE. DIGITAL. SIRIUS eie .
di

programmi, di BASIC e avremo tanti ospiti qualificati.

Prezzi nuovi

Notizie importanti per le tasche di tutti, privati e professioni-

sti. prezzi nuovi e per fortuna generalmente più bassi dei

precedenti. Da notare che tutti i prezzi che daremo sono
comprensivi deH'LV.A. pari al 18%. Per cominciare dal più

piccolo il SINCLAIR ZX81 costa ora 1 71 .000 lire: l'OSBORNE 1

con due floppy da 200 KBytes l’uno costa 3.500.000 e com-
prende già tutta una serie di programmi (questa macchina a

questo prezzo diventa veramente interessante; venite a pro-

varla); l'Apple III da 128 K RAM costa ora solo 5.900.000 ed il

disco da 5 MBytes Profile è sceso da 7.000.000 a 4.400.000

(finalmente prezzi a livello., americano per il rilancio di que-

sto interessante professional computer!).

Ultima ora

Mentre va in stampa la rivista, la nostra società ha conclu-

so l'acquisizione di un locale per aprire un computer shop

"nuovo" in Via F. Satolli, 57-59 (Piazza Pio XI). Contiamo di

inaugurarlo in aprile e di avervi come ospiti nella settimana di

inaugurazione, che sarà pirotecnica...

Purtroppo lo spazio a disposizione è stato in buona parte

eroso dalle pur necessarie presentazioni. Nel prossimo nu-

mero comunque porremo una particolare attenzione sulle

domande spicciole che si pone chi deve scegliere un compu-
ter. Se nel frattempo vi è possibile, venite a visitarci e a porci a

voce le vostre domande; se non altro potrete toccare con

mano anche il nuovissimo Apple // versione "e" e caso mai

portarvi a casa ad un prezzo eccezionale l'Apple II 48 K

versione Europlus nuovo od usalo Arrivederci a presto

^222 bit computers
BIT COMPUTERS S.R.L.

VIA FLAVIO DOMIZIANO, 10 - ROMA EUR
TEL. 06/ 5126700-5138023-5127381

ULTIMISSIME: É ARRIVATO LO SPECTRUM, VENITE A VEDERLO!

AROMA E NATA
UNA STELLA
DISPONIBILE CON LA PIÙ COMPLETA ASSISTENZA HARDWARE E SOFTWARE PRESSO LA

computers
Koma (Eur) - Via Flavio Domiziano, IO
tei. 06/5126700-5138023-5127381
Viterbo - Via Giacomo Matteotti, 73 - tei. 0761/38669
Latina - C.so della Repubblica, 200 - tei. 0773/495998
Prosinone - V.le America Latina, 14 - tei. 0775/865263



ha scelto per Voi

sirius
COMPUTER

Il minicomputer al prezzo di un personal,

memoria 128 Kbytes espandibile a 896 KBytes.

dischi 1.2 Mbytes espandibile a 10 Mbytes.

Microprocessore Intel 8088’® a 16 bits.

Sistemi operativi: CP/M86®, MS DOS®
Linguaggi: BASIC, CBASIC, Assembler, COBOL,

Pascal, Fortran...

Il Sirius 1 il numero 1 della nuova generazione dei

personal computers.

Harden-Sirius, un binomio che non teme confronti.

Sirius Systems Technology Ine.:

l'hardware superbo,

il software di base all’avanguardia

Harden S.p.A.:

l’organizzazione,

la serietà,

la competenza

La certezza di un giusto acquisto.

HARDEN S.pA - 26048 SOSPIRO (CR) Italia - Tel. 0372/63136 r.a. - Telex 320588 I



ORIC-1, un micro dall'Inghilterra

A partire dal mese di aprile sarà commercia-
lizzato in Italia, dalla GEM-TRON di Prato.

l'ORIC- 1 . un homo computer di produzione in-

glese basato sul microprocessore 6502. È dotato

di uscita per tv color o monitor, e può visualizza-

re 28 righe da 40 caratteri ciascuna o grafici

240 x 200 punti, con 8 colori di background e

otto di foreground: la gestione della grafica con-

sente fra l'altro il tracciamento di cerchi e archi.

È compatibile con Teletext/Viewdata; l'utente

può inoltre creare 96 caratteri a piacere. La
visualizzazione può avvenire anche in lampeg-

giante ed in doppia altezza. È compreso un alto-

parlante e un generatore di suoni a sei ottave e

tre voci, con alcuni effetti preprogrammati per

"sonorizzare" facilmente programmi di giochi

scritti dall'utente. La memoria centrale è da 16

K nella versione base. 48 K in quella espansa (si

può arrivare a 64 K con espansione esterna). La
tastiera ASCII ha dimensioni standard con au-

torepeat su tutti i tasti; il linguaggio c un inter-

prete basic residente in 16 K di ROM. Il prezzo è

di 310.000 lire + IVA per la versione 16 K.

480.000

con 48 K.

Per ulteriori informazioni:

GEM-TRON- Via Serchio 33, 50047 Prato (FI)

Harden-text,

videoscrittura per il Sirius

La Harden ha realizzato per il Sirius. di cui

cura l'importazione e la distribuzione in Italia,

un package per il trattamento e l'elaborazione di

testiedati. E costituito da due sezioni: laprimaè
costituita da un programma di lext processing,

con finestre, ricerca, divisione delle parole, evi-

denziazione. gestione di caratteri di controllo e

possibilità di eseguire calcoli definiti dall'utente

e richiamabili in qualsiasi posizione nei lesto. La
seconda parte è invece un data base che consente
un'adeguata organizzazione e gestione dei dati.

Il package costa 950.000 lire + IVA.

Per ulteriori informazioni:

Harden Italia SpA - 26048 Sospiro (CR)

Strutture con l’Apple

LaSOFTING, da lungo tempo impegnata nel

settore dell'ingegnerìa civile, ha realizzato un
package professionale per l'analisi delle struttu-

re con Apple. L'iniziativa è dclfarch. Roberto
Spagnuolo, che si presenta nelle pagine di que-
sto numero come autore dell'articolo "Il calco-

latore elettronico ed il calcolo scientifico". Il

package comprende programmi di analisi delle

strutture tramite il metodo degli elementi finiti,

in cui le funzioni di input c output sono state

particolarmente curate per il massimo sfrutta-

mento delle caratteristiche di interattività pro-

prie dei personal computer.

Per ulteriori informazioni:

SINGEL srl - Via Bodio 57. Roma

Al B1AS: KID

È stato presentalo per la prima volta al Bias il

personal Kid, È un "Àpple-like". come ormai si

è soliti chiamare i personal derivati da copie più

o meno “fedeli" della piastra madre dell'Apple

II. La Siprel. che costruisce il Kid. ha comunque

aggiunto qualcosa: il Kid è dotato di lettere

maiuscole c minuscole, autorepeat su tutti i ta-

sti. taslierino numerico con anche i segni delle

operazioni, tasti per il controllo diretto del cur-

sore che facilitano l'editing (ESC-I/J K/M del-

l'Apple) e di una fila di tasti funzione per l'esecu-

zione diretta di alcuni dei principali comandi
(list. pause, catalog, eccetera). Nell'interno vi é

inoltre uno zoccolo disponibile per l'installazio-

ne di una Eprom. È disponibile "a pezzi" o in

configurazione completa: l'unità centrale 48 K
con alimentatore e tastiera costa 1.210.000 con
tastiera incorporata. 1.260.000 con tastiera se-

parata; con il monitor da 12” si passa a

1 .450.000 e 1 .500.000, con in più anche un drive

da 5” infine si va a 2.250.000 e 2.300.000 (sempre
nelle due versioni con tastiera incorporata o
separata). La sola scheda madre costa invece

650.000 lire, la tastiera 210.000. l'alimentatore

da 80W 1 50.000. l'alimentatore switching da 75

W 200.000. il contenitore 120.000. Le consegne

Per ulteriori informazioni:

Siprel srl

Via Dì Vittorio, Zona Ind. Baraccala - Ancona

Comunicazione uomo-macchina
per mezzo della voce

Il 20 aprile avrà luogo una giornata di studio

sul tema "Comunicazione uomo-macchina per

mezzo della voce”. Si terrà nell'Aula Magna
dell'Istituto Superiore delle PosteeTelecomuni-

cazioni (ISPT), in Viale Europa 160 a Roma;
l'organizzazione è a cura dell'ISPT. dell'AIA

(Associazione Italiana di Acustica) e della Fon-
dazione Ugo Bordoni (FUB). Dalle 9 alle 12 vi

saranno relazioni generali sui vari aspetti del

VIA DI S. ROMANO 16 D/E
00159 ROMA TEL. 06/435222

Soluzioni per ogni problema di lavoro
|

• VASTA BIBLIOTECA PROGRAMMI

• SISTEMI DI GESTIONE

• SOFTWARE

• ASSISTENZA TECNICA



problema, dalle 15 alle 18 una tavola rotonda

cui potranno partecipare gli intervenuti. La par-

tecipazione è gratuita.

Per ulteriori informazioni:

Segreteria AIA - c/o ESA Edizioni Scientifiche

Associate - Via della Polveriera 37, 00184 Roma

Al BIAS il VITERM della SPH

La SPH. produttrice dei terminali VITERM.
ha annunciato in occasione del BIAS l'accordo

con la SITEL srl per la distribuzione dei prodot-

ti. Il VITERM 520 era stato presentato per la

prima volta, come annunciato sul numero 13 di

MC. allo SMAU nello scorso settembre; in se-

guito ad una prc-produzione e ad analisi mer-

cato é ora stata sdoppiata la produzione renden-

do disponibili due versioni: la 520 e la 520 plus.

Questa seconda versione ha due pagine di me-
moria anziché una. campi protetti, due set di

caratteri grafici, possibilità di spegnere il video

mentre si stanno aggiornando i dati e maggiori

possibilità grafiche; la versione base possiede

invece solo le funzioni di editing del VT 52 Digi-

tal. In questo modo, la SPH ha inteso soddisfare

sia la fascia di chi richiede prodotti estremamen-

te economici, sia quella di chi. sia pure ad un
costo ragionevolmente contenuto, sente l’esi-

genza di caratteristiche e funzioni più evolute.

L'organizzazione di vendita della Sitei si aggiun-

ge ai punti SPH per la commercializzazione del

viterm come periferica di uso generale, mentre la

SPH continuerà ad occuparsi della vendita dei

terminali soprattutto abbinati ai computer della

serie SP.

Per ulteriori informazioni:

SPH computer srl - Via Giocosa 5.20127 Milano

SITEL srl

Via Galvani 2, 20054 Nova Milanese ( MI)

Un chiacchieratore per ZX-81

Fra i tanti accessori esposti al BIAS dalla

Rebit per lo ZX-8 1 . ci è sembrato molto interes-

sante il modulo vocale DCP-S Pack. Costa

220.000 lire e si collega al connettore posteriore

dello ZX-8 1
(in configurazione base o espansa).

Basta eseguire un "poke” inserendo il codice

numerico della parola che lo ZX deve pronun-

ciare; le parole base sono 72 con il "word pack"
in dotazione: se ne possono aggiungere altre tre

(ogni word pack costa 70.000 lire) fino ad arri-

vare ad un totale di 275 parole che consentono

di formare un notevole numero di frasi anche
parecchio articolate. Naturalmente lo ZX parla

inglese. Sempre al BIAS. la Rebit ha esposto

anche numerosi accessori (espansioni di memo-
ria ecc.) della Memotech, una casa inglese spe-

cializzata nella produzione di "pezzi” per Sin-

clair. Gli ultimi arrivi sono una interfaccia Cen-
tronics ( 1 50.000 lire) ed un'interfaccia alta riso-

luzione grafica (239.000 lire) che consente una
risoluzione di 248 x 192 punti, con possibilità di

memorizzare più pagine grafiche e di sovrappor-
le su video o su stampante; funziona con un'e-

spansione di memoria da 16. 32 o 64 K ed è

compatibile con l'interfaccia Centronics. La Re-

bit ha. infine, annunciato di aver assunto l’im-

portazione delle stampanti Seikosha. comuni-
cando i prezzi: 550.000 lire + IVA per la

GPI00A con interfaccia parallela c per la

GP100VC, per VIC-20 e CBM-64; 635.000 lire

per la GP250X. con interfaccia seriale e paralle-

la.

Per ulteriori informazioni:

Rehit Computer
Cas. Post. 10488, 20100 Milano

Prime per esser prima...

Si é recentemente svolta una conferenza stam-
pa in cui Lino Dussi. direttore generale della

Prime Italia SpA. ha presentato il quadro della

realtà e dell'attività della Prime nel mondo e

illustrato le strategie e le prospettive della socie-

tà in Italia. La Prime è nata nel 72 e produce
essenzialmente supermini a 32 bit basali su un
unico sistema operativo, il Primos. Nell'82 la

Prime ha fatturalo nel mondo quasi 436 milioni

di dollari. 7 1 milioni (di dollari) in più dell'anno

precedente: in particolare nell'ultimo trimestre

82 vi è stalo un incremento del 19"„ rispetto allo

stesso periodo dell'8 1 . Presente ormai in 33 na-

zioni. la Prime si è dedicata inizialmente all'area

tecnico-scientifica e al CAD-CAM; c'è ora l'in-

tenzione di allargare il campo aumentando la

penetrazione nel settore gestionale; a questo

proposito, nel corso dell'incontro è stalo dimo-
strato il nuovo 2250(32 bit) per un'applicazione

PER RISOLVERE I VOSTRI PROBLEMI ...

... DI CASA ... ... DI STUDIO ...

... DI SVAGO ... S.IG.E.E.I. SRL ... DI UFFICIO ...

... DI SCUOLA ... via L. Bonincontri, 105-107 - Roma - Tel. 06/5140792 ... DI LAVORO .

RIVENDITORE AUTORIZZATO

OlivettiM20ST
oppiale oppia///

ATARI 400 ATARI 800

PERIFERICHE PROGRAMMI ACCESSORI
PROSSIMA APERTURA COMPUTER SHOP, VIA NOMENTANA 265/273 (VILLA TORLONIA) - ROMA





LA DISTRIBUZIONE
I sistemi di elaborazione dati

ECOI sono progettati e prodotti

da

BOB
VIDEO DISPLAY SYSTEMS

V.D.S. VIDEO DISPLAY SYSTEMS
- Via G. del Pian dei Carpini 1 -

50127 FIRENZE Tel. (055)-

4378831 4378832 - Telex 573090

MYSA
La distribuzione per l'Italia dei si-

stemi ECOI e la assistenza tecni-

ca (hardware e software) è curata

da

dcsln
DEDO SISTEMI - Piazza Indipen-

denza 13 - 50129 FIRENZE Tel.

(055)-474467 486265 - Telex

574500 DEDOSIS

IL SOFTWARE
Logica conseguenza di una im-

postazione razionale, i sistemi

ECOI adottano come software di

base il più classico degli stan-

dard: sistema operativo CP M
2.2 originale della DIGITAL RE-

SEARCH, integrato da tutti i lin-

guaggi e compilatori disponibili

dalla MICROSOFT; il tutto con re-

golare licenza d’uso.

Per il software applicativo, pro-

grammi originali appositamente

realizzati per i sistemi ECOI, mol-

to curati, attentamente collaudati

e ben documentati.

Disponibili i sorgenti per le ne-

cessarie personalizzazioni.

[.'HARDWARE
Direttamente derivati dalla espe-

rienza VDS nei sofisticati sistemi

di informatica grafica, l’hardware

dei sistemi ECOI si distingue per

la sua impostazione decisamente

razionale.

Semplice da installare (una sola

scheda perfettamente accessibi-

le), è ancora più semplice da as-

sistere: programmi autodiagno-

stici residenti sono infatti in gra-

do di segnalare all'operatore

qualsiasi possibile avaria sulla

macchina.

Dati tecnici: Z80A, 64KB RAM,

fino a 8 KB EPROM, 1 o 2 linee

seriali RS232, 1 uscita parallela

per stampante, video 12" alta ri-

soluzione 24x80, tastiera separa-

ta, 2 floppy (2,4 MB) oppure disco

fisso fino a 10MB - floppy 1,2 MB. VIDEO DISPLAY SYSTEMS



lo trovi anche nel tuo "bit shop primavera

ALESSANDRIA Via Sovonarolo, 13

ANCONA Via De Gasperi, 40

AREZZO Via F. Llppi. 13

BARI Via Devitolrancesco, 4/2A

BARI Via Capruzzi, 192

BARLETTA Via Vilranl. 58

BASSANO DEL GRAPPA
Via Jacopo Da Ponte, 51

BERGAMO Via S. F. D'Assisi, 5

BIELLA Via Italia. 50A

BOLOGNA Via Brugnoli, I

CAGLIARI Via Zagabria. 47

CAMPOBASSO V.a Mons. Il Bologna, IO

CESANO MADERNO Via femni. 6

CINISELLO BALSAMO Vie Matteotti, 66

COMO Via 1. Sacco, 3

COSENZA Via Dei Mille, 86

CUNEO C so Nizza. 16

FAVRIA CANAVESEc soG Me

FIRENZE V,a G Milanesi, 28/30

FOGGIA Via Marchionò, 1

FORLÌ Pzza Melozzo Degli Ambrogi

GALLARATE Via A Da Brescia, 2

GENOVA Via Domenico Fiasella, 51/R

GENOVA-SESTRI Via Chioravagna, 10/R

IMPERIA Via Delbecchi, 32

LAQUILA Strada 85 N 2

LECCO Via L. Da Vinci, 7

LIVORNO Via San Simone, 31

LUCCA Via S. Concordio, 160

MACERATA Via Spalato, 126

MERANO Via S. Moria del Conforto. 22

MESSINA Via Del Vespro. 71

MILANO Via G. Cantoni, 7

MILANO Via E Petrello, 6

MILANO Via Altaguardia. 2

MILANO R zza Firenze. 4

MILANO Vie Corsica. 14

MILANO Vie Certosa, 91

MILANO Via Jacopo Palmo. 9

MONZA Via Azzone Visconti, 39

MORBEGNO Via Faboni, 31

NAPOLI Via luigio Sanfelice, 7/

A

NAPOLI C so Vittorio Emanuele, 54

NOVARA Baluardo Q Sella. 32

PADOVA Via Fistomba.8

PALERMO Via libertà, 191

PARMA Via Imbrioni. 41

PAVIA Via C Battisti. 4/A

PERUGIA Vio R. D'Andreotto. 49/55

PESCARA Via Tlburtino, 264 bis

itteotti, 13

Desidero ricevere una copia omaggio del

nUOVISSIMO CATALOGO ILLUSTRATO REBIT
di ben 32 pagine: la più ampia e completa rassegna di computer, periferiche e
accessori. Allego L. 2.000 per contributo spese di spedizione

Mome
1

1 II II II II 1 1 i i i i i i i rnr:
Cognome E III 1 II II 1 II. i i i M i i i i

Via 1 1 1 Il l 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 I 1 1 fTTTI n
Città 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 III Il C.A.P. IMI
Data 1 1 1 m imi

ì

PESCARA Via Trieste, 73

PIACENZA Via IV Novembre, 60

PISA Via XXIV Maggio, 101

PISTOIA Vie Adua, 350

POTENZA Via G. Mazzini. 72

POZZUOLI Via G B. Pergolesi, 13

RIMINI Via Bertola, 75

ROMA l go Belloni, 4 IVIgna Stellutii

ROMA Pzza Son Donò Di Piave, 14

ROMA V le IV Venti, 152

ROMA Via Cerreto Da Spoleto, 23

SAVONA Vio G. Scarpa. 13B

SONDRIO Via N Sauro. 28

TERAMO Via Martiri Pennesi, 14

TERNI Via Beccarla, 20

TORINO C so Grosseto, 209

TORINO Via Chivasso. Il

TORINO Via Tripoli, 179

TRENTO Via Sigitele, 7/1

TREVIGLIO Via G Mazzini, 10/B

TRIESTE Via F Saverio, 138

UDINE Vio Tavognacco. 89/91

VARESE Via Carrobbio. 13

VERONA Via Pontiere. 2

VIAREGGIO Via A. Volta, 79

VOGHERA Pzza G Carducci, 11

SPEDIRE A: REBIT COMPUTER
CASELLA POSTALE 10488 - 20100 MILAMO



Plotter YEW per la Telcom

La Telcom ha presentato alla recente mostra
EDP USA. svoltasi a Milano dal 7 al 10 febbra-

io. due plotter prodotti dalla giapponese YEW
(Yokogawa Electric Works). Si tratta di un mo-
dello per carta formato A4 ed uno per formato

A3, il PL- 1000. In entrambi i modelli la scrittura

avviene grazie al movimento della penna lungo

un asse e della carta lungo l'asse perpendicolare,

come nell'HP 7470 provato nei numero 10 di

MC. Il trascinamento della carta avviene per

mezzo di due rotclline poste su ciascuno dei due
lati del foglio. Il PL- 1 000 è a 4 colori, con inter-

faccia seriale o parallela, velocità di 10 cm./sec,

risoluzione di 0. 1 mm. ripetitività 0.2 mm. Il set

di caratteri comprende le lettere maiuscole e

minuscole, numeri e segni speciali: il firmware

comprende inoltre funzioni che consentono fra

l’altro il tracciamento di rette, cerchi, archi e

assi, la scelta fra nove tipi di linee, la determina-

zione delle dimensioni e della rotazione dei ca-

ratteri eccetera. Il prezzo viene annunciato come
particolarmente contenuto, grosso modo del-

l'ordine del milione per il modello piccolo (A4) e

dei due per il PL-1000.

Per ulteriori informazioni:

Telcom srl

Via Matteo Civitali 75. 20148 Milano

Ambiente al sicuro con Selesta...

La Selesta Ingegneria, una delle società del

Gruppo Selesta che opera da anni nel campo del

controllo dei processori industriali, si è da tem-

po concentrata sul problema della sicurezza fisi-

ca degli ambienti. Recentemente ha specializza-

to la propria attività realizzando una serie di

prodotti integrati hardware e software studiati

per il controllo degli accessi a zone riservate cd
utilizzabili anche per altri scopi come la rivela-

zione delle presenze del personale e la gestione

della mensa aziendale. Per queste applicazioni é

stata costituita la società Senamion. dalla divi-

sione che nell’ambito della Selesta Ingegneria si

occupava dell'automazione dei processi indu-

striali. Oltre a progettare e produrre sistemi di

supervisipne e lelesorveglianza degli allarmi e

sistemi di controllo accesso, la Selesta Ingegne-

ria c in grado di provvedere anche alla realizza-

zione dell'interno impianto di sicurezza, grazie

alla collaborazione di aziende e consulenti ester-

ni per ogni singolo componente.

Per ulteriori informazioni:

Selesta Ingegneria SpA
Via Volta 16. 20093 Cotogno Monzese f MI)

^Itriumph-adler
a

alphaTronic

Modello P2: 64K Bytes
Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes
Video a fosf. verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./minusc.)
Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore + CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili)

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

CONCESSIONARIO PER ROMA E LAZIO

EMMEPI COMPUTERS
ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione •
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e

Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico •
Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli

numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente •
Gestione assicurazioni •

Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)



Il micro...scopico Micro-Professor

Prodotto dalla Multitech di Taiwan, il Micro-
Profcssor MPF-II misura solo 25x18.5x3.2
cm. tastiera compresa (standard come disposi-

zione dei tasti ma non. ovviamente, come di-

mensioni). È basato sul microprocessore 6502 e
comprende 16 K di ROM e 64 K di RAM. Dal
punto di vista software è compatibile con l'Ap-

ple II. nel senso che utilizza il medesimo sistema

operativo; non si tratta comunque di una sem-
plice "copia conforme" del best-seller america-
no. essendo stato completamente reingegneriz-

zato (se non altro per racchiuderlo nel minusco-
lo contenitore...), la compatibilità è mantenuta,
almeno in buona parte, anche nell'hardware

(schede, ecc). Fra gli accessori apposilamente
realizzati dalla Multitech per l'MPF-II. mollo
importante è la tastiera esterna (visibile nella

foto), di dimensioni standard per un uso più

agevole; è inoltre disponibile una scheda SSG

(speech and sound generatori, un sintetizzatore

di suoni e voce. L’MPF-II costa 990.000 lire, la

scheda colore 1 30.000. l'SSG 360.000, la tastiera

esterna opzionale 150.000, il drive da 5”

780.000. il controller 1 10.000 (tutti + IVA).

Per ulteriori informazioni:

Digliele

I ’ia Domenico denarosa 19, 20144 Milano

Conferenza

sul software

ingegneristico

per microcomputer

a Venezia, in aprile

Si terrà dal 2 al 5 aprile a Venezia la "Interna-

tional Conferencc on Engineering Software for

Microcomputers".

Nei più importanti convegni dedicati al soft-

ware. il settore dei micro è sempre stato consi-

derato solo marginalmente: per colmare questo
vuoto, il congresso intende produrre un docu-
mento critico sulla situazione e sulle tendenze di

sviluppo, ed invita a presentare memorie relati-

vamente ai problemi di architettura software,

metodi numerici, tecniche interattive, grafica,

microprocessori, basi di dati eccetera, nei diversi

Per ulteriori informazioni:

S.A Odorizzi - Ist, di Scienza delle Costruzioni

Fac. Ingegneria Università di Padova
Via Marzolo 9. 35100 Padova

La Micropro arriva (in italiano)

in Italia

La Micropro, una delle maggiori case ameri-

cane produttrici di software standard per micro-

computer (Wordstar. DataStar. CalcStar. Su-

perSorl ecc.) sarà presto presente direttamente

in Italia. È imminente la nomina di alcuni distri-

butori ufficiali mentre, probabilmente nel corso

dell'anno, e prevista l'apertura di una sede Mi-
cropro nel nostro paese. Novità interessante,

che ci è stata comunicata da J. Andreatta (re-

sponsabile per la nostra arca della Micropro) i

programmi saranno, almeno i principali, com-
pletamente tradotti in italiano, a livello sia di

manuali sia di messaggi sul video. Il primo sarà

il Wordstar, forse il più diffuso e sicuramente

uno dei migliori programmi di word processor

per ambiente CP/M. La Micropro ha di recente

presentato un nuovo prodotto. l'InfoStar: si

tratta di un Data Base Management System
"per non-programmalori". come viene pubbli-

cizzalo. Si presenta come particolarmente facile

da imparare ad usare ma. al tempo stesso, molto
potente. Consente archiviazione, sort. calcoli,

stampe formattate eccellerà.

Per ulteriori informazioni:

Micropro International France

2, Rue Nicolas Ledou.v - Paris - Silic 206

945IR Rungis Cedex France

romo bitcomputers

Rivenditore Autorizzato

PERSONAL COMPUTERS

VIA FLAVIO DOMIZIANO, 10 (EUR) - TEL. 5126700-5138023-5127381

RAINBOW PC100
PROFESSIONAL PC350

93



INTERNATIONAL ÌOMPUTER IYSTEMS

ICS Salran s.a.s.

Tel. 34.81.85 - 34.92.760-660 00042 Anzio
Telex 611091 CRMC Tel 98.46.206

In Italia come in tutto il mondo la gamma del nostri

elaboratori sta ricevendo l'adesione degli esperti di in-

tormatica e degli utilizzatori. Per ragioni che sono le più

valide rigore tecnologico, fabbricazione professionale e

sforzo costante di creare degli autentici sistemi di infor-

matica al costo più basso La International Computer
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direttamente dagli stabilimenti produttivi situati in Giap-

pone. Irlanda. Italia.

Unità centrale

Un microprocessore ZILOG Z 80A con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema.

Una memoria RAM da 128 Kbytes è a disposizione

Due interfacce seriali RS232 programmabili e un'inter-

faccia parallela permettono II collegamento con
l'esterno.

Questo insieme dà all'unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni.

Tastiera

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e

minuscole.

Un blocco numerico separato con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 funzioni programmabili.

Le sue numerose funzioni permettono una grande flessi-

bilità di utilizzo.

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza ''scintillamento" e

trattato 'anti-riflessi ' assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione

normale o "negativa '.

32 caratteri semigrafici permettono la costruzione di

tabelle o di grafici.

Unità minlfloppy

Due minifloppy da 5" (328 Kbytes ciascuno), semplice

faccia, doppia densità, gestiti da un'interfaccia interna

DMA (accesso diretto memoria).

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!

M23 mark III
Opzioni:
- Aggiunta di un secondo micro (APU 9511) per la gestione diretta di tutte le funzioni

matematiche.
- Monitor a colori RGB da 14 pollici.

- Controller grafico a colori.

- Floppy da 8 pollici doppia faccia doppia densità.

INSTALLAZIONI IN TUTTA ITALIA CON LE SEGUENTI PROCEDURE

- Contabilità generale magazzino fatturazione.

- Contabilità generale e semplificata per commercialisti.
- Contabilità generale e booking per Agenzie di Viaggi.

- Trattamento testi e mailing list merge universale.

- Contabilità finanziaria per scuole ed enti pubblici

- Paghe e stipendi per scuole.
- Gestione magazzini componenti o ricambi.

- Gestione biblioteche.

- Gestione iscritti ordini professionali.

- Calcolo strutture per zone sismiche.
- Gestione laboratori di analisi cliniche.

STAMPANTI 80-132-220 COLONNE ANCHE GRAFICHE
A MATRICE DI 9 AGHI ED A MARGHERITA.

Cercansi distributori per libere
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Digital con lo sconto per studenti

(in America...)

La Digital Equipment ha stipulato un accor-

do con il Rochester Institute of Technology di

Rochester. New York, per cui studenti, profes-

sori e dipendenti amministrativi del RIT potran-

no acquistare personal computer DEC con forti

sconti. Il RIT ha 153 anni di vita c 16.000 stu-

denti, è una delle più importanti università ame-
ricane ed ha una posizione di leadership nell'uso

del computer come strumento didattico. Il RIT
offrirà tra l'altro piani di finanziamento per l'ac-

quisto. il leasing semplice ed il leasing con opzio-
ne di acquisto; gli studenti potranno comunque
accedere a personal computer DEC installati

presso un laboratorio dell'università. M. Ri-

chard Rose. Rettore del RIT. ha affermato che

"il fatto di avere uno dei più completi program-
mi di istruzione in scienze e tecnologie dell'infor-

mazione spiega solo in parte questo accordo;

noi pianifichiamo infatti di offrire a lutti gli

studenti, da quelli di economia a quelli di mate-

rie statistiche, la possibilità di possedere un per-

sonal estremamente sofisticato".

Per ulteriori informazioni:

Digital Equipment SpA
V.le Fulvio Testi II,

20092 Cinisello Balsamo IMI)

Wordcraft, word processor

per VIC-20

È finalmente colmata una lacuna nel software
del VIC: è arrivalo il Wordcraft, un potente
programma di trattamento testi finora disponi-

bile solo sui sistemi della serie 8000 della Com-
modore.

Il Wordcraft del VIC può funzionare e gestire

file sia su cassetta sia su minilloppy; è tra l'altro

possibile il trasferimento di file creati con il VIC
sui sistemi 8000.

Lo schermo del VIC è gestito come una fine-

stra con righe da 80 colonne; il colore viene

utilizzato per evidenziare i capoversi e le linee di

sistema.

Nel cartridge c inoltre inclusa un'espansione
di memoria RAM da 8 K; il manuale è in italia-

no e il prezzo di 350.000 lire + IVA.

Per ulteriori informazioni:

Rebil computer
Cas. Post. 10488. 20100 Milano

Honeywell in Cina

La Honeywell Information Systems Italia ha
concluso con la China National Technical Im-
port Corporation (CNTIC) un contratto per la

fornitura di stampanti S 31. progettate nello

stabilimento di Pregnana Milanese e prodotte a

Caluso. presso Torino.
Le macchine cquipaggeranno i sistemi di ela-

borazione dati di 1 3 università cinesi; l'accordo

inquadra in un più vasto progetto mirante a

dotare le università cinesi degli strumenti EDP
più avanzati.

La HISI provvederà anche alla formazione
del personale cinese di assistenza tecnica.

Per ulteriori informazioni:

Honeywell ISI

Via G. M. Fida II. 20127 Milano

AlphaSyntauri:

un sintetizzatore per Apple II

La Meazzi. che opera nel settore degli stru-

menti musicali, si è assicurata la distribuzione

esclusiva per l'Italia dell'AlphaSyntaurì. un sin-

tetizzatore digitale polifonico ad 8 voci. 32 K. 16
oscillatori, completo di tastiera a 5 ottavi.

Oltre alle 1 00 timbriche già pronte può svilup-
pare suoni diversi, che possono essere memoriz-
zati, mediante la creazione di forme d'onda vi-

sualizzabili. Memorizza in sequenza 2300 note,

estendibili a 20000. ed è dotato di 10 preset

richiamabili e split della tastiera in 8 parti con

Va collegato ad un Apple II (ecco perché ne

remo lo ] bit computers

raddoppia lo suo presenza

a inaugurounmodo nuovo di fora
%%



parliamo) iramite il quale è possibile, ad esem-

pio. visualizzare sullo schermo o su carta la

trascrizione musicale del pezzo composto o co-

munque suonato da tastiera.

L'AlphaSyntauri é stato esposto, tra l'altro,

dalla Meazzi alla "Mostra Didattica 83". tenu-

tasi nell'ambito del Sicof (mostra di fotografia)

dal 22 al 28 febbraio a Milano: lo strumento è

infatti particolarmente adatto per l'apprendi-

mento sia della teoria che della pratica musicale.

Per la cronaca, l'AlphaSyntauri è stato usato

dai Mafia Bazar in Vacanze Romane, la canzo-

ne presentata al festival di Sanremo di quesfan-

Per ulteriori informazioni:

Meazzi SpA
Via Bellerio 44, 20161 Milano

MC e Bit Computers a Teletevere

Come annunciato nel numero scorso, la Bit

Computers di Roma ha curato al realizzazione

di una serie di trasmissioni televisive sull'emit-

tente romana Teletevere (canali 34 e 57 UHF).
Nella prima puntata, andata in onda il 2 marzo,
l'architetto Ernesto la Guardia che organizza c

conduce le trasmissioni ha intervistato Marco
Marinacci. il quale terrà una rubrica di alcuni

minuti in tutte le trasmissioni illustrando alcune

delle "parole difficili" e, a sua volta, intervisterà

in due delle prossime puntate un personaggio

della Digital Equipment ed uno della Irei Infor-

matica.

"Bit per tutti" andrà in onda tutti i mercoledì

dalle 20.50 alle 2 1 .40, per dodici puntate a parti-

re, appunto, dal 2 marzo.

Per ulteriori informazioni:

Bit Computers
Via F. Domiziano IO, 00145 Roma
Teletevere

Via della Camilluccia 19. 00135 Roma

Future Office 83

Organizzata dal Centro Commerciale Ameri-
cano. si terrà a Milano dal 22 al 25 marzo l'edi-

zione 1983 del Future Office. Nell’ambito della

mostra, dedicata all'automazione dell'uflicio. si

svolgerà nei giorni 23 e 24 un seminario su "Mi-
croprocessori, reti locali, nuovi servizi: dalle tec-

nologie alle opportunità aziendali". Il semina-

rio è organizzato dal Centro Commerciale Ame-
ricano e dalla rivista Office Automation; a con-
clusione. vi sarà una tavola rotonda fra espo-

nenti di società concretamente presenti sul mer-
cato. sulle filosofie applicative delle reti locali

(LAN) in azienda. La partecipazione al semina-

rio è gratuita e aperta a tutti fino ad esaurimento

dei posti.

Per ulteriori informazioni:

Centro Commerciale Americano
Via Gattamelata 5, 20149 Milano

Centronics, 154, grafica

È stata esposta all'EDP USA una nuova

stampante della Centronics, la 1 54. È della serie

1 50, stampa alla velocità di 1 20cps su 1 32 colon-

ie con matrice di punti 1 1 x 8. È anche capace di

stampa grafica, con una risoluzione di 70 punti

per pollice in orizzontale. 72 in verticale. Costa
1 .900.000 liree 2.000.000 nelle versioni 2 e 4. con
interfaccia seriale e parallela.

Per ulteriori informazioni:

Centronics Data Computer Italia

Via A. Grandi 10, 20093 Cotogno Monzese (MI)

Computer Club TI 99

Sorto spontaneamente nella primavera
dell'82, il Computer Club TI 99 è stato legalizza-

to con atto notarile il 21 dicembre. La sede

centrale è a Rieti, ma il club ha ormai raggiunto

una diffusione nazionale con sedi in varie pro-

vince italiane. Il club ha partecipato e continue-

rà a partecipare alle principali mostre. Sono
previste tre categorie di soci: ordinari, effettivi

ed istituzionali. Le finalità dell'associazione

consistono essenzialmente nel favorire la diffu-

sione e lo scambio delle informazioni e del soft-

ware: l'adesione dà diritto fra l'altro all’accesso

alle sedi con uso delle eventuali apparecchiatu-

re, a sconti presso alcuni rivenditori convenzio-

nati, ad un numero della rivista americana
"99"er magazine", alla copia dei programmi ri-

portati sul bollettino software che è pubblicato

ogni tre mesi.

Per ulteriori informazioni:

Computer Club TI 99
Via delle Orchidee 19, 02100 Rieti

DOVE ACQUISTARE IL MEGLIO:

SI.PR.EL. S.r.l. INFORMATICA
PALERMO, via Serradifalco n. 145 - Telef. 091/577344
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NEWS-NEWS-NEWS-NEWS

ZX PRINTER

Completamente compatibile con lo zx spectrum, vi offre un set
completo di caratteri ASCII con discendenti e grafica ad alta risoluzio-

ne, con possibilità di hard-copy del video. La velocità di scrittura è di

50 caratteri al secondo, con 32 caratteri per linea e 4 linee per cm. La
stampante si connette direttamente al computer mediante un solo
connettore. E' anche disponibile una Interfaccia RS232C per il collega-

mento di una qualsiasi stampante seriale.

OFFERTA SPECIALE

SINCLAIR ZX SPECTRUM 16K RAM
SINCLAIR ZX SPECTRUM 48K RAM
SINCLAIR ZX PRINTER

INTERFACCIA RS232C
CARTA PER STAMPANTE (5 rotoli)

A tutti gli acquirenti in omaggio una cassetta dimostrativa ed una
cassetta contenente 20 programmi e giochi.

ZX SPECTRUM
16 K BASIC ROM
16 K 0 48 K RAM
8 colori a scelta per i caratteri e per il

fondo. Alta risoluzione di 256 x 192
punti indirizzabili singolarmente. Set
completo di caratteri ASCII con di-

scendenti. Alta velocità di trasferi-

mento programmi su registratore au-
dio a cassette: 16 K in 100 sec. il vostro
zx spectrum viene fornito completo
di alimentatore, cavi per il collega-

mento a qualsiasi registratore audio a
cassette e cavo per il collegamento al-

la presa antenna del vostro TV. inoltre

è corredato di 2 manuali che rappre-
sentano un corso completo di Basic e
che vi permetteranno, anche se siete
principianti, di usare rapidamente il

vostro ZX SPECTRUM.

1
Prezzi IVA 18% esclusa - Pagamento 1/3 all’ordine saldo contrassegno.

Indirizzare le richieste a: L6*L Computerà - Via Galvani, 6/M - 70128 Bari
Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



VIC-20:
grafica più della scheda

In merito all'articolo "Grafica più

della scheda" (MC n. 16). sebbene
facilmente deducibile dal contesto, si

precisa che prima di caricare il pro-

gramma "MATH PACK", o il "Su-
per Grafica" bisogna digitare

POKE 44.36 e POKE 46.36.

come per il programma apparso sul n.

14.

Sempre a riguardo dei programmi
del n. 16 precisiamo una cosa sfuggi-

taci nel commento: i puntatori sono
relativi ad una configurazione da 1 6K
realizzata con un'espansione della

AM (quelle rosse).

A breve termine pubblicheremo le

modifiche necessarie alla configura-
zione da 8K.

International Software Exhibition

a Parigi dal 30 maggio al 3 giugno

Dal 30 maggio al 3 giugno si terrà, a Parigi, la

prima edizione deirinternational Software
Exhibition. Il mercato dei package dei software

è sialo stimato, per il 1982. dell'ordine del mi-

liardo di franchi, con un lasso di crescita annuo
del 30"„. Hanno già dato la loro adesione 92
espositori, fra produttori c distributori di soft-

ware, ditte di servizi e case costruttrici di hard-
ware. Contemporaneamente si terrà la “Spring
Convention", una specie di edizione primaverile

della Convention Informalique che si tiene du-
rante il Sicob. Secondo le previsioni, l'Interna-

tional Software Exhibition sarà visitala da oltre

10.000 persone.

Per ulteriori informazioni:

Premiere Exposition Internationale de Progiciels

6, place de Vatois - F. 751)01 PARIS ( France)

TI Professional Computer

La Texas Instruments ha annuncialo un nuo-
vo personal computer che è stato denominato
"TI Professional Computer".

Si rivolge soprattutto al settore dell'ufficio e

all'impiego da parte di manager ad orientato

anche alle esigenze di comunicazione in applica-

zioni aziendali integrate. L'unità centrale è ba-

sata sul microprocessore 8088 a 16 bit, ed è

dotata di una memoria RAM da 64 K che può
essere espansa a 256 K. Come memoria di massa
impiega uno o due minifloppy da 320 K ciascu-

no. oppure un minifloppy e un hard disk Win-

chester 5" da 5 o 10 megabyte. Può utilizzare i

più diffusi sistemi operativi per 1 6 bit (CP/M 86.

Concurrenl CP/M 86. MS-DOS. UCSD-p
System), con i vari linguaggi supportati da que-
sti ultimi.

La tastiera è separata e particolarmente stu-

diata sotto l'aspetto ergonomico. Il video può
essere monocromatico da 12" o a colori da 13".

con 25 linee da 80 caratteri e grafica 720 x 300
punti. Interessante il fatto che. in linea con gli

orientamenti Texas Instruments, sarà disponi-

bile in futuro l'opzione di utilizzare comandi
vocali, che includerà alcuni comandi standard
(movimento del cursore, colori nella grafica

ecc.) e potrà essere utilizzata per scopi a scelta

dell'utente, ad esempio per comporre un nume-
ro telefonico "dettandolo" al computer.

Il TI Professional Computer sarà disponibile

non prima della primavera inoltrata: sono previ-

ste versioni con software e tastiere nazionalizza-

Per ulteriori informazioni:

Texas Instruments Data Systems Div.

V.le Europa 38/44,

20093 Cotogno Monzese (MI)

Successo della mini-mostra di Pinerolo

La mini-mostra di informatica, organizzata dal 24 al 27 febbraio dall'Elaborazione Dati
Pinerolo ncH'omonima cittadina, ha riscosso un notevole successo. C'è stata una buona parteci-
pazione del pubblico e soprattutto delle scuole: è stala visitata da numerose classi delle scuole
locali, per un totale di 4-500 ragazzi. Parecchi degli insegnanti si sono mostrali molto interessati

aH'inlroduzione del computer e dell'informatica nella scuola, sia come materia o comunque
argomento di studio sia come mezzo per l'insegnamento. Alla scuola di computer in 2 ore
organizzata da MCmicrocomputer hanno partecipato, oltre al pubbico "normale", numerosi
studenti e insegnanti, confermando la validità della nostra iniziativa che. ricordiamo, ha visto la

luce al SIM di Milano nel settembre dell'anno scorso ed è stata ripetuta in occasione del Riaf a

Firenze, in ottobre.

Iniziative a carattere esclusivamente locale come questa di Pinerolo ci sembrano decisamente
preferibili al proliferare di mostre di computer c di padiglioni dedicati al computer in mostre non
di computer, perché non hanno l'effetto di scontentare e disorientare il pubblico disperdendo gli

espositori fra una mostra e l'altra.

MCmicrocomputer 17 23



Software per edilizia al Sicomat

Dal 6 al 10 maggio si svolgerà, alla Fiera di

Milano, la seconda edizione del Sicomat/ Edili-

zia, rassegna dei sistemi, componenti, materiali

e servizi per l'edilizia industrializzata.

Il programma merceologico prevede, fra l'al-

tro. una sezione informatica dedicata all'hard-

ware e al software per edilizia (gestione d'impre-
sa. ausili alla progettazione. CAD-CAM. pro-

grammi di calcolo ecc.).

Per ulteriori informazioni:

SicomatI Edilizia 83
Via Rivoltano 8. 20090 Segrate I MI)

Informatica in esperanto

L'esperanto è stato scelto come lingua di la-

voro in un simposio internazionale di informati-

ca a Budapest, presieduto dal prof. Tibor Va-
mos membro dell'Accademia Ungherese delle

Scienze; tema dei lavori i fondamenti teorici e le

applicazioni pratiche dell'informatica in ordine
alle comunicazioni internazionali. Sono più gli

esperti di esperanto che conoscono l'informati-

ca o gli esperti di informatica che conoscono
l'esperanto, secondo voi?

(Ovvero; prima l'uovo o la gallina?...)

Per ulteriori informazioni:

L 'Esperanto

Revuo de Itala Esperanto-Federacio
Via Martino Anzi 19, 22100 Como

Grafica alla DDP

La Digital Data Products di Torino ha an-
nuncialo (ed esposto all'EDP USA) una nuova
gamma completa di prodotti per la computer
grafica.

I terminali grafici della serie ID 100. della I.D.
Systems Corporation sono disponibili in versio-

ne monocromatica (otto livelli di grigio) e a
colori; sono completamente compatibili con i

terminali DEC VTI00 e Tektronix serie 4010.

Sono implementati comandi grafici ad alto

livello (archi, cerchi, bar. fili ecc.); lo schermo è

da 13” con risoluzione da 256x512 a 608 x 480
punti, a seconda dei modelli.

THE LAST ONE
Il programma che genera
programmi utilizzabile

da tutti gli utenti di:

COMMODORE
APPLE
TRS 80

CP/M

ABBONAMENTI annuali a:

COMPUTE, rivista per PET
Commodore, Apple, Atari

L. 65.000 per 1 1 volumi

VIC COMPUTING, rivista per

COMMODORE VIC-20 e 64

L. 30.000 per 6 volumi

NOVITÀ
Commodore 64 e VIC-20

ai migliori prezzi

Oltre 100 programmi per

VIC-20 e 64 di diretta

importazione
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Per ulteriori informazioni telefonate o scrivete a MCS
MULTICOMPUTERSYSTEMS S.p.A. via Pier Capponi, 87 - 50132 Firenze
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Le stampanti alfanumeriche/gra fiche della se-

rie Prism 80/ 132, della Integrai Data System

incorporated, sono ad impattp da 200 cps, con
introduttore di fogli singoli per applicazione

word processing.

L'opzione grafica, monocromatica o a colori,

dà una risoluzione di 85 punti per pollice in

orizzontale e verticale, con software di gestione

per i personal più diffusi. L'interfaccia è seriale o

compatibile Centronics.

Infine, i digitalizzatori GTCO sono disponi-

bili. in varie dimensioni, nelle versioni standard,

back lit c translucent, con possibilità o meno di

calcolo locale, ed hanno una risoluzioine stan-

dard di 0.025 millimetri.

Per ulteriori informazioni;

DDP Digital Data Products srl

L.go Migliora 16. 10143 Torino

Telcom al BIAS:
terminale carrozzato Bertone

La Telcom ha esposto al BIAS il terminale

video VISION 2000, prodotto dalla società

Northern Technologies. Al di là delle prestazio-

ni "elettroniche", ha destato interesse soprattut-

to per l'aspetto ergonometrico e il design. È
infatti opera di Bertone, certamente uno dei

migliori stilisti del settore automobilistico; il de-

sign è particolarmente moderno e curato, ma è

stalo tenuto in particolare considerazione l'a-

spetto ergonometrico. La tastiera è separata

ma, quando il terminale non viene usato, può
essere spostala all'indietro e trovare posto al di

sotto del monitor senza occupare spazio sul ta-

volo; il video è orientabile senza spostare il con-

tenitore, un po' come lo specchio retrovisore

esterno di alcune automobili, tanto per restare

nel campo; il piano della tastiera ha una parte

inclinata sul davanti, per un migliore appoggio

delle mani. Sul lato spicca la “b” che siamo
oramai abituati a vedere su tante automobili

famose. Manca, stranamente, il contagiri... ops.

non stiamo parlando di un'auto, è “solo” un
terminale...

Per ulteriori informazioni:

Telcom srl - via Matteo Civitali 75. 20148 Milano

Plato, istruzione tramite calcolatore

Alla mostra "Telematica" (dal 25 al 29 set-

tembre a Pontecchio Marconi) la Control Data

Italia, consociata della Control Data Corpora-

tion, ha presentato per la prima volta in Italia il

Plato, un moderno sistema di istruzione basato

sull'impiego dell'elaboratore. Il progetto ha pre-

so il via nel '61, per opera di alcuni ricercatori

dell'Università dell'Illinois in collaborazione

con la Contro Data, e nel giro di 1 5 anni si è

giunti alla commercializzazione. Viene tecnolo-

gicamente mantenuto sempre aggiornato e

adattato ai bisogni dell'utente; può essere pro-

posto sia in modo centralizzato (elaboratori

Cyber), sia in modo decentrato tramite Micros

110. Il Plato è impiegato in oltre 60 università,

scuole secondarie e istituti professionali in USA.
Canada. Australia, Sud Africa, Corea, Inghil-

terra. Francia e Belgio. Il sistema serve per l’i-

struzione non solo nella scuola, ma anche nel-

l'industria ovunque vi sia da addestrare o istrui-

re un numero elevato di persone, potendo soddi-

sfare esigenze come la riqualificazione della ma-
nodopera. l'alfabetizzazione di adulti, la qualifi-

cazione di giovani al primo impiego. L'utente

ha, tra l'altro, a disposizione una rete di comuni-
cazione mondiale attraverso la quale si ha acces-

so alla più ampia libreria di corsi oggi realizzata.

Per ulteriori informazioni

;

Control Data Italia

Pai. Bernini - Centro Dir. Milano 2
20090 Segrate IMII

Per ragioni di spazio, siamo costretti

a non pubblicare questo mese la ru-

brìca della posta. Chiediamo scusa ai

lettori e diamo appuntamento al

prossimo numero.

Non puoi sfuggire alle nec

meonpm

( NiuC

zessita; ma puoi vincerle

r
ERRRTs* L

Z'-—
Rivenditore autorizzato personal computer COmputjGP p0P OCJPli
Applicazioni gestionali,scientifiche SSIQ0HZ3
Procedure personalizzate /\pt© ÌP1 OgPìI SOluZIOPlG
Assistenza hardware, software

Testing house, corsi

Computer Art srl ROMA via Michele di Landò, 41 tel.06-426317
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Arriva in aprile lo Spectrum

direttamente

* dall’estremo oriente

PERSONAL COMPUTER
48K, 8 slols, assemblati e collaudati

od in kit. Sono inoltre disponibili:

Keyboard ASCII, alimentatori

switching, piastra base,

contenitori per
personal.

Compatibilità con
tutti i frutti dei vari

orti. A richiesta Disk Drive

e tutte le schede accessorie

,

quali: espansione di memoria,

floppy disk,^V color, printers, ecc. Ricambi vari.

Benvenuti
i rivenditori. VBE elettronica

via della Beverara. 39
40131 Bologna - Tel. 051/372406

La GBC Rebit ha annunciato che nel mese di aprile avranno inizio le

consegne ufficiali dello Spectrum. il nuovo attesissimo home computer
della Sinclair. Una sorpresa che non dubitiamo sarà molto gradita agli

appassionati è il prezzo: 360.000 lire + IVA perla versione I6K. 495.000
con 48 K . Considerando che in Gran Bretagna si parla rispettivamente di

125 c 175 sterline ci sembra una situazione ragionevole, visto il cambio e i

prezzi di altri prodotti in Inghilterra o negli Stati Uniti e in Italia Ci fa

dunque molto piacere che si sia scelta una politica di questo genere eche le

perplessità che parecchi dei nostri lettori ci avevano manifestato tramite
le loro lettere si siano rivelate infondate. È mollo più comodo acquistare
direttamente nel computer shop sotto casa che per corrispondenza dal-

l'Inghilterra. e si corrono meno rischi... MCmicrocomputer ha parlato

dello Spectrum in un'anteprima di due pagine nel numero 1 4. utilizzando

un esemplare arrivato direttamente dall'Inghilterra. Ora che lo Spectrum
è commercializzato ufficialmente in Italia (e quindi in ben più grande
scala), ci ripromettiamo di parlarne al più presto diffusamente.

Per ulteriori informazioni

Rebil Computer - Cas. Post. 10488 Milano MCm o Roma [appièm computar

a ;::2Jbit computers
In via Flavio Domiziano, 10 (EUR) - tei. 5126700-5138023-5127381
troverete disponibili ai nuovi prezzi i nuovi modelli

cipplc /// appiè lle

Disponibili anche a:

Viterbo - Via Giacomo Matteotti, 73 - tei. 0761/38669
Latina - C.so della Repubblica, 200 - tei. 0773/495998
Frosinone - V.le America Latina, 14 - tei. 0775/855263

ASSISTENZA HARDWARE SOFTWARE E CORSI

iRET



SALONE
DELL5

Quartiere Fiera di Milano
(reception riservata con ingresso da Via Gattamelata)

19-23 aprile 1983

Una visione completa delle più moderne applicazióni per il mondo del lavoro.

La possibilità di trovare la soluzione più idonea alle proprie esigenze di elaborazione

e trasmissione dei dati e dei messaggi. Un programma di convegni e conferenze

tecniche altamente qualificato e di pratico interesse per it pubblico.

Per informazioni:

TELEMATICA 83
con convegno annesso

SALONE
DELL’INFORMATICA

3

E.A. Fiera Internazionale Milano

Tel. (02) 341897

Ente Promozione Informatica

Tel. (02) 5693973 - 5398267



a cura di Corrado Giustozzi

I computer e l'informatica sono ritenuti, a torto o a ragione, argomenti seri: ma chi ha detto che debbano essere noiosi e pesanti? Noi
sosteniamo che ci si può divertire anche coi computer e sui computer, altrimenti non staremmo qui afare MC con questo entusiasmo. Però

ogni tanto un po ' di relax ci sta bene. E allora cosa c 'è dimeglio di qualche divagazione informatica, tantoper riposare la mente affaticata da
byte, algoritmi e sistemi operativi? Ecco quindi MCmicroplay: una paginetta semiseria a sfondo pseudoinformatico in cui potete trovare

giocliinie puzzle dafare o dafarfare al calcolatore e qualche altra cosa che ci (o vi) verrà in mente. Essendo una rubrica decisamente atipica

non è detto che proseguirà in modo periodico. Comunque a noi l'idea è piaciuta e vorremmo portarla avanti nei !pochi) ritagli di tempo. Se
siete d'accordo fatecelo sapere, aspettiamo i vostri contributi. Nel frattempo.... buon divertimento!

Un quesito semiserio

Ad un calcolatore è stato dato il compito

di controllare la precisione di tre orologi

raffrontandoli con il suo clock interno.

Il primo orologio cammina regolarmen-

te ma le sue lancette sono poste avanti di

dieci minuti rispetto al vero, il secondo é

fermo ed il terzo, analogamente al primo,

cammina ma é posto indietro di un quarto

d'ora.

Il computer deve decidere quale dei tre

sia il più preciso. Quale orologio verrà scel-

to e perché?

Forse pareva brutto...

È noto che spesso i grandi pittori amano
dare le proprie sembianze a qualche figura,

magari secondaria, delle proprie opere;

cosi, ad esempio, ha fatto Michelangelo
nella Cappella Sistina, e come lui tanti al-

tri. Sembra che il vezzo di comparire quasi

di nascosto nelle proprie creazioni sia tipi-

co dei grandi maestri di qualunque arte: ad
esempio non v'é un film di Hitchcock in cui

il grande regista non faccia un'apparizione

di sfuggita. Nel campo letterario, poi. sono
pochi gli scrittori e i poeti sfuggiti alla ten-

tazione di "far entrare" il proprio nome di

straforo nelle proprie opere immortali,

sfruttando anagrammi o acrostici. Cosa
centra tutto questo coi computer? Un atti-

mo di pazienza e ci arriviamo. Dobbiamo
però fare ancora un’apparente divagazio-

ne. Ricordate il film "2001 odissea nello

spazio"? Chi l'ha visto avrà senz'altro pre-

sente HAL, il computer di bordo dell'a-

stronave in rotta per Giove che ad un certo

punto impazzisce e comincia ad uccidere

ad uno ad uno i membri dell'equipaggio,

finché non viene disattivato dall'ultimo ri-

masto. Nel film si dice che quel computer,

della serie HAL 9000. é il più avanzato del

momento; fra l'altro ne esistono solo due
esemplari, uno a terra ed uno appunto sul-

l'astronave. La sigla HAL sta per Heuristi-

cally-programmed ALgorithmic compu-
ter, cioè calcolatore algoritmico program-

mato euristicamente; il che in poche parole

vuol dire che è in grado di imitare gli sche-

mi di pensiero tipici della mente umana,
nonché di compiere ragionamenti indutti-

vi. Fra l’altro HAL si esprime a voce in

modo corretto, ed è in grado di ricevere

comandi vocali da parte dell'uomo; anzi,

sostiene normali conversazioni con l'equi-

paggio (nel film si specifica che HAL po-
trebbe superare il test di Turing con estre-

ma facilità), e gioca a scacchi col capitano

chiacchierando gradevolmente del più e

del meno. Insomma, il nostro HAL rap-

presenta lo stato dell'arte deH'informatica

nell’anno 2000. Ed arriviamo finalmente al

punto: chi potrebbe essere in grado di co-

struire HAL? Ma natutalmCnte la più

grande multinazionale dell'informatica

esistente, quella colossale azienda privata

il cui stesso nome è diventato sinonimo di

computer. Non dite che non avete capito; e

se non ci volete credere provate a vedere

cosa diventa il nome HAL se avanzate di

un posto lungo l'alfabeto ognuna delle tre

lettere dell'improbabile sigla. Basta un at-

timo: la H diventa I, la A diventa B ....

capito l'antifona? E cosi ci riallacciamo al

discorsetto iniziale del nome nascosto nei

capolavori. Chissà, magari qualche pezzo
grosso americano avrà pensato che scriver-

celo direttamente forse pareva brutto.. MK

Trovate qui a fianco alcune

frasi abbastanza strane: prima

che cominciate a pensare male

chiariamo la cosa.

In un impeto di furia eni-

gmistica abbiamo anagrani-

mato i nomi di alcuni perso-

naggi della Technimedia che

almeno ai lettori più fedeli do-

vrebbero essere ben noti.

Riuscite a riconoscere di chi

si tratta?

TRAINI ANTI FRANA
GIÀ' IN AMOR m' INVOLA

MAI ARROCCA IN MC
URGO STIZZA DI ORCO

TUO NAPOLI
ANZI/ CI SERVE ENEA

VOLAN MAGNI AIRONI
CORDA, 0 STROZZI Giu'

ANZIANE VI ESERCE
SCORDO TIRA GUIZZO
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MEMORY
COMPUTERS

te ' *444jC1 **

APPLE-minus
per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/1: Eprom programmata per Apple II delle nuove
serie (rev. 7 e successive) - L. 30.000

M/2: Eprom programmata per Apple II delle serie

precedenti la 7 + circuito stampato + 2 zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 16 pin - L. 40.000
M/0: come II kit M/2, basetta montato e collaudata -

L. 55.000.

Descrizione: MC n. 3 - 4 - 5 - 7

TAVOLETTA
GRAFICA

per Apple II

Si collego olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e con-

sente di disegnare sullo schermo in alto risoluzione. È

fornito montata, colibroro e collaudata; è compreso il

piano di lavoro con il menu su foglio di cartoncino

plastificato e un minifloppy con tutto il software, sia in

Applesoft sio compilato. - L. 215.000.

Descrizione: MCn. 8-9-10-11 -13

VIC-TRISLOT
per Commodore VIC-20

Si collega allo slot del VIC-20 e consente di installare

tre cartucce. È costituito da un circuito stampato dop-
pia faccia su verronife, con fori metallizzati e pettine

dorato, tre connettori (già saldati) professionali con
contatti dorati per l'inserimento delle schede, piedini

sul fondo dello basetta. L. 60.000

Descrizione: MC n. 16

Per acquistare 1 nostri kit:

Il pogomento può essere effettuato tramite conto corrente postole n. 14414007
inrestoto o Technlmedia s.r.l.. vlo Volsoldo 135. 00141 Roma o vaglio postale (in

entrambi 1 cosi compilo esattamente lo causole del versamento e non Inviare

ulteriori comunicazioni postoli). Per uno maggiore rapidità, puoi inviarci uno lettera

con allegato assegno di c/c bancario o circolare intestato o Technlmedia s.r.l. Infine,

puoi acquistarlo direttamente presso 1 nostri uffici di Roma o al nostro stand in

occasione delle mostre.
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OSBORNE
:\ corvcis ;
SYSTEMS ci

O SUPPORTO TECNICO
PROFESSIONALE

• TUTTO IL SOFTWARE
DISPONIBILE A PREZZI
ECCEZIONALI

O CORSI: BASIC DOS
PASCAL LAST-ONE

ROMA:
Via G. Antonelli, 49 (Parioli)

Tel. 804592
Via G. Animuccia, 15 (V.le Somalia)

Tel. 06/8380076

(software ingegneria e architettura)

TERAMO:
P.zza Garibaldi, 25 Tel. 0861/51517

RIVENDITORE
E CENTRO ASSISTENZA

AUTORIZZATI

Distribuzione

per l'Italia
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viaCristoforo coLomDo

13-10 APRILE 1*903

GIORNATA PER GLI OPERATORI:
10 APRILE

(SENZA AITmiSSIONE DEL PUOOUCO)

TUTTI I GIORNI
ORARIO^ 10.30-20.00
SADATO E DOfTIENICA
ORARIO: 10.30-21.30

suono
una mostra da mentire

0 RASSEGNA DI ALTA FEDELTÀ.mUSICA.
ACUSTICADISCHI E NASTRI.

STRUfTÌENTI mUSICALI,VIDEOREGISTRAZIONE.
TVCOLORCDEOm

OGNI GIORNO SPETTACOLI DI mUSICA(CLASSICA-JAZZ-POP-FOLK)
PROVE CONFRONTO DI APPARECCHIATURE HI -FI.TV PROIEZIONI

PRESENTI LE ftllGLIORI ITIARCHE CON LE NOVITÀ 1902-1903

Afe,

International Roma Sound Via Ippolito Nievo. 61 - Roma - Tel. 58.95 070

Mj/no



LETA DEL LOGO
“La dolorosa istoria del ragno e della mosca"

Dramma in un prologo, tre atti e un epilogo per Logo e Bambini

di Giovanni Lariccia

Istituto per le Applicazioni del Calcolo "Mauro Picone"

L'articolo é stato realizzato con la collaborazione di Cesare Troiani

Supporto tecnico del laboratorio Sisco.

U n intero numero di BYTE, la più

autorevole rivista americana sui

micro. dedicato al LOGO. Il

Centro Mondiale per l'informa-

tica e le Risorse Umane fondato a Parigi

poco più di un anno fa che ha assunto il

LOGO come tema centrale di ricerca.

Scuole, università, laboratori e centri di

ricerca e di diffusione del LOGO che sor-

gono e si moltiplicano a New York, a

Edinburgo, a Stoccarda, a Buenos Aires,

come a Roma e Milano. Diverse, potenti,

società di microcalcolatori che hanno già

realizzato o stanno per realizzare il LO-
GO. Sono soltanto alcuni dei segni che

indicano che ci stiamo avvicinando all'età

del LOGO. L'età degli incontri ravvicinati

tra bambini e calcolatori. L'età in cui i

nostri figli potranno acquisire, nei con-
fronti dei calcolatori, un atteggiamento se-

reno. costruttivo e realistico al tempo stes-

so. L’età della computer generation, in al-

tre parole, nel senso più ampio e positivo

della parola.

Siamo anche in un'età in cui molte na-

zioni rivedono i programmi di insegna-

mento delle scuole dell'obbligo. In cui di-

versi paesi non distanti e non molto diversi

dal nostro investono decine di miliardi per

introdurre i microcalcolatori nelle scuole

elementari e preparare gli insegnanti ad

usarli in maniera effettiva. Il LOGO rap-

presenta nell'educazione una possibile ri-

voluzione culturale maturata daU'inlemo
di una linea di profonda tradizione scienti-

fica. Per questo riteniamo importante, in

questo numero, cominciare a occuparci del

LOGO. Senza sottovalutare la difficoltà di

cominciare a parlare in modo concreto, ma
organico di un fenomeno di cui già tanti

parlano.

Che cosa è il LOGO

Il LOGO, in senso stretto, é il primo
linguaggio per calcolatori scientificamente

concepito per favorire l’apprendimento

spontaneo, lo stesso tipo di apprendimen-
to dei bambini che imparano a camminare
o a parlare. Quindi il LOGO è un linguag-

gio adatto sia per i bambini che per gli

adulti che vogliono avvicinarsi al pensiero

costruttivo che sta alla base della program-
mazione dei calcolatori.

Ma in senso lato, più che un linguaggio il

LOGO deve essere considerato un ambien-
te. una filosofia educativa, basata su dei

"laboratori per la conoscenza" dove la

gente può imparare a pensare. La filosofia

del LOGO, come quella dell'intelligenza

artificiale e della scienza cognitiva, assume
quindi che l'informatica abbia un ruolo

centrale nello sviluppo del pensiero, teori-

eo e pratico, dell’età postmoderna. Ma
rappresenta anche, potenzialmente, un

ponte tra le famose due culture: la cultura

umanistica, legata al linguaggio e alle sue

manifestazioni, e quella scientifica, legata

ai fatti e alla loro verifica e riproduzione.

Come le leggi del pensiero superano i

confini rappresentati dalle lingue e dai lin-

guaggi. naturali e artificiali, cosi il LOGO

appare come uno strumento di tipo parti-

colarmente universale. Non soltanto sulla

carta, si badi bene: il LOGO è infatti già

servito per alcuni esperimenti con bambini
ed adulti di diverse età e condizioni sociali,

dagli handicappati, ai bambini di ghetti o

di comunità svantaggiate. Dagli studenti

di materie scientifiche a quelli delle arti

liberali. Il già citato Centro Mondiale per

l'Informatica e le risorse umane si propone
addirittura, attraverso il LOGO adattato a

diverse lingue, di provare che è possibile

saltare a piè pari i problemi della civiltà

industriale, portando un certo numero di

bambini appartenenti a diversi villaggi del

terzo mondo a superare un gap culturale di

diverse centinaia di anni.

Il LOGO è universale anche come punto
di incontro di due culture. Il maggior arte-

fice del fenomeno LOGO è infatti Sey-

mour Papert, un cibernetico vissuto "alla

corte" del grande psicologo svizzero Jean
Piaget. Nel 1966 Papert. insieme con alcuni

ricercatori della Boll Beranek & Newman
tra i quali Wallace Feurzeig e Daniel Bo-
brow, mise a punto la prima versione del

LOGO su un grosso calcolatore. Da allo-

ra, per circa dieci anni, il LOGO si è propa-

gato. in versioni accademiche e amatoriali,

in diverse università e centri di ricerca. Al
LOGO, in questa fase dello sviluppo, han-

no cominciato a interessarsi in eguale mi-
sura informatici e pedagogisti, educatori e

persone di cultura.

Un linguaggio di origine controllala

Il LOGO è un linguaggio nuovo e antico

al tempo stesso, dicevamo. Se il primo LO-
GO storicamente si sviluppa alla BBN, la

sua vera culla è il "Laboratorio LOGO del

MIT", diretto da Seymour Papert per oltre

dieci anni.

Presso il Laboratorio LOGO del MIT,
attraverso diversi tipi di incontri e di scam-
bi culturali, si congiunge la più avanzata

competenza tecnologica americana con la

tradizione culturale europea rappresentata

dalla psicologia ed epistemologia genetica

di Jean Piaget.

Piaget, biologo in origine, non è solo il

più grosso studioso di tutti i tempi del pen-

siero infantile. È anche uno dei più grossi

MCmicrocomputer 17



epistemologi dell'epoca moderna. Vale a

dire un autorevole studioso dei fenomeni

relativi alla nascita e alla diffusione del

sapere scientifico.

In più di ottanta volumi, frutto di un
impegno personale di dimensioni epiche,

ma anche dell'appoggio di una grossa

scuola di pensiero che intorno a lui prese

corpo a Ginevra, ha messo le basi per uno
studio dei bambini visti non come “anima-
letti" o "piccoli adulti", ma come "piccoli

ricercatori", esseri dotati, in ciascuno sta-

dio della loro crescita, di modelli mentali

precisi e formalmente descrivibili, median-
te i quali sono in grado di conoscere, assi-

milare ai loro modelli la realtà esterna.

Seymour Papert, matematico e studioso

di cibernetica, approdando al MIT, nel

1966 (dove dirigerà con Marvin Minsky il

laboratorio di intelligenza artificiale), rap-

presenta un ponte tra la cultura americana

e quella europea; e un singolare modo di

congiungere la cultura del passato e l'anti-

cipazione del futuro. Tra Piaget e la fanta-

scienza. O meglio tra quello che la scienza

ci dice dei bambini di oggi e quello che la

sociologia, la tecnologia e l'economia ci

possono ragionevolmente predire sull'am-

biente a cui saranno esposti i bambini di

domani.
In una prospettiva storica e culturale di

largo respiro, Papert prende in mano con
coraggio la storia dei rapporti tra calcola-

tori ed educazione, sino a quel momento
dominata dall’influenza dell'istruzione

programmata di tipo skinnerano, e le im-

prime una svolta decisiva.

L’approccio piagettiano

all'uso educativo del calcolatore

Papert sovverte le regole del gioco. E
parte con l'assioma semplicissimo secondo

cui sono i bambini che devono program-

mare i calcolatori e non viceversa. Dunque
i bambini devono essere messi in condizio-

ne di usare i calcolatori come fanno gli

adulti, o meglio come fanno gli scienziati:

per provare le loro teorie della realtà e

costruire i loro modelli.

Ma cos’è il LOGO oggi? È un linguaggio

facile, elegante ed amichevole, a detta di

molti, uno dei più bei linguaggi di pro-

grammazione che siano mai stati creati.

Programmare èfacile come camminare
Uno degli aspetti più noti del LOGO è la

famosa geometria della tartaruga, grazie

alla quale un bambino impara a program-
mare dando ad un piccolo veicolo elettro-

meccanico che si chiama "tartaruga" gli

stessi ordini che darebbe a un compagno di

giochi per farlo spostare in una stanza da
un posto a un altro.

Spostandosi sul pavimento la tartaruga

lascia una traccia sul suo percorso. In un
secondo momento il veicolo-tartaruga vie-

ne sostituito da una tartaruga simbolica,

un triangolino luminoso che anch’esso,

spostandosi, lascia una traccia sullo scher-

mo. Con questa tartaruga di tipo un po’

più astratto, il LOGO è arrivato su diversi

microcalcolatori di prezzo abbastanza

contenuto.

Identificandosi con la tartaruga (che

rappresenta il compagno di giochi) il bam-

L 'eiù del LOGO
bino è in grado di imparare in poco tempo
a eseguire dei disegni sullo schermo.

Grazie alla metafora della tartaruga dei

bambini normali non più grandi di quattro

anni possono imparare a scrivere i loro pri-

mi programmi nel giro di poche ore. A sei-

sette anni sono capaci di far disegnare alla

tartaruga sullo schermo quadrati, spirali,

cerchi, fiori e altri oggetti e decorazioni.

La struttura sintattica del LOGO
Dal punto di vista delle strutture e della

potenza di calcolo il LOGO è parente stret-

to del più famoso LISP. È cioè un linguag-

gio estendibile, gerarchico e ricorsivo in cui

i dati e le istruzioni hanno forma molto
simile. Vedremo più avanti, in termini sem-
plici cosa significano questi concetti.
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L'età del LOGO
Ma il LOGO si richiama anche, in ma-

niera impressionante, alla struttura del lin-

guaggio naturale. Per questo motivo esso è

facile da apprendere per dei non esperti. Il

LOGO è infatti organizzato per parole e

frasi, anziché per righe. Le frasi del LOGO
sono composte di due tipi di oggetti: le

azioni e gli oggetti su cui le azioni si eserci-

tano, cosi come le frasi più semplici della

lingua italiana sono composte essenzial-

mente di verbi e di nomi. Semplificando al

massimo la struttura di una lingua si pos-

sono togliere le preposizioni, le congiun-

zioni, gli avverbi, ma non i nomi degli og-

getti e i verbi che esprimono le azioni su tali

oggetti. Questo è, in sintesi il LOGO.- La
sintassi è ridotta all'essenziale, quell’essen-

ziale che porta il significato.

La capacità di sintesi del LOGO
Un secondo aspetto fondamentale del

LOGO è la capacità di sintesi. Quando uno
ha chiaro un concetto (un'azione da far

eseguire al calcolatore) e lo sa esprimere

compiutamente in LOGO allora può an-

che riassumerlo in una sola parola. Le pa-

role sono i nomi delle procedure, dei proce-

dimenti effettivi che possono intervenire

nella composizione di nuovi procedimenti,

come le parole primitive. Una parola, la

stessa parola, serve sia a nominare (o a
descrivere) una procedura che a invocarla,

per chiedere al calcolatore che la esegua.

Questa proprietà consente di sintetizza-

re in modo espressivo in una procedura

diverse procedure che, a loro volta, si com-
pongono di altre procedure sino al livello

di profondità che è necessario. In termini

non tecnici si può dire che il LOGO ha una
capacità espressiva e di sintesi che è scono-

sciuta a molti altri linguaggi più diffusi.

La capacità di apprendere del LOGO
La proprietà di cui abbiamo appena par-

lato può anche essere espressa in altra ma-
niera. Il LOGO è un linguaggio che è capa-

ce di apprendere. È il LOGO che appren-

de, si badi bene, e il suo utilizzatore che gli

insegna. Questo consente, come dicevamo
prima, di rovesciare il rapporto tra bambi-
no e calcolatore. II bambino è trasformato

in insegnante e il calcolatore in allievo.

L’insegnante che osserva, consiglia e

pianifica

Da questa rivoluzione nel ruolo tra l’uo-

mo e la macchina si può ricavare un nuovo,
importantissimo ruolo per l’insegnante. Il

quale diventa un osservatore privilegiato

delle esperienze del bambino.
E soprattutto diventa un consulente del

bambino: colui che guida e dà all'allievo i

consigli sulla maniera più saggia di orga-

nizzarsi e di procedere per raggiungere i

propri obiettivi, anziché insegnare tra-

smettendo in modo meccanico le indica-

zioni sulle azioni da fare.

Al tempo stesso il LOGO è un mondo
che può essere esplorato soltanto un pezzo

per volta. L'insegnante diventa quindi la

persona più adatta a pianificare questa

esplorazione, in maniera da renderla siste-

matica e proficua per l’apprendimento.

Insegnamento per progetti

L'insegnamento attraverso il LOGO
non può essere altro che un insegnamento

per progetti. Il LOGO serve essenzialmen-

te per costruire, non per utilizzare passiva-

mente.

L’insegnamento per progetti comporta
quindi una lunga attività di riflessione e di

maturazione delle soluzioni. Non si posso-

no accelerare i tempi di realizzazione, e

non si possono sovvertire le fasi del proget-

to. Esiste un solo modo sensato di costrui-

re una casa, date certe tecnologie. Oggi, ad
esempio, si parte dalle fondamenta, si co-
struisce lo scheletro in cemento armato e

poi i muri. Cosi non ci sono molto modi
sensati di costruire una storia in LOGO.

Il bambino può non indovinare subito il

modo giusto. L'insegnante, vedendo lavo-

rare il bambino, e facendo leva sul suo
buon senso, sulla sua esperienza e profes-

sionalità, si renderà conto subito di quali

sono le fasi che il bambino deve attraversa-

re per completare il suo progetto.

La maturità del LOGO
Tra i motivi per cui il LOGO si racco-

manda come un “linguaggio di origine

controllata” c’è il fatto che per anni è stato

tenuto in serbo, come un buon vino, esclu-

dendolo dai problemi commerciali di dif-

fusione, standardizzazione e portabilità,

ispirandosi essenzialmente ad una filosofia

educativa che, alla fine, ha vinto.
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Questo è in parte dovuto al fatto che il

LOGO, per la struttura interna che possie-

de. richiede assai più memoria del Basic.

Soltanto recentemente, quindi, esso è

potuto approdare a dei prezzi accessibili al

mondo dell'educazione.

Ma ormai si può dire che è arrivata l'età

in cui il LOGO è maturo ed è pronto a

diventare lo strumento di una vera e pro-

pria rivoluzione culturale nell’insegna-

mcnto (e non solo nell'insegnamento del-

l'informatica). Sia da un punto di vista

tecnologico, per la disponibilità a basso

costo di microcalcolatori potenti, sia. so-

prattutto. come filosofia dell'educazione

particolarmente adatta per i nostri tempi,

in cui la competenza necessaria per proget-

tare (ossia per pianificare gli obiettivi) ha

un rilievo sociale maggiore dell'insieme

delle tecniche necessarie per realizzare gli

obiettivi stessi. L'ambiente LOGO infatti è

come una palestra del pensiero costruttivo,

in cui viene lasciata ai bambini la massima
libertà nella scelta degli obiettivi intermedi

in virtù della fondamentale "adeguatezza"

dell'ambiente.

In questo modo il bambino con il lin-

guaggio LOGO assume dall’ambiente, in

cui sono presenti anche degli adulti, alcuni

obiettivi molto generali (come la costru-

zione di una figura complessa, un disegno,

una trama: o la creazione di un brano mu-
sicale: o di una poesia). Da lì in poi. grazie

alla gradevole interazione con il linguag-

gio. studiato appositamente con una sin-

tassi vicina a quella dei linguaggi naturali.

il bambino riesce in poco tempo a proget-

tare tutti gli obiettivi intermedi che gli oc-

corrono per raggiungere l'obiettivo finale.

Una passeggiata in TI LOGO IT

Sta per essere rilasciata dalla Texas In-

struments la prima versione italiana del

linguaggio LOGO a cui. oltre al sottoscrit-

to, hanno lavorato diversi collaboratori,

prima presso il CNITE e poi presso il labo-

ratorio S1SCO.
Nel progetto TI LOGO IT. diretto dal

sottoscritto con la supervisione del Prof.

Mauro Laeng hanno lavorato prima con il

CNITE e poi con la SISCO. Stefano Laric-

cia, Luciana e Pierluigi Zou. Rosamaria
Barrese. Corrado Mayer. Fulvia Panni.

John Heineman. Cesare Troiani, Stefania

Panni. Il progetto TI LOGO IT è nato

dalla motivazione di portare in una forma

culturalmente adeguata a un pubblico ita-

liano vicino al mondo dell'educazione la

versione del LOGO sviluppata dalla Texas

Instruments sull'elaboratore personale TI-

99/4A.

Vi proponiamo di fare con noi una breve

passeggiata in TI LOGO IT.

Nel progetto TI LOGO IT abbiamo de-

ciso di chiamare passeggiale queste esplo-

razioni casuali delle possibilità del mondo
del LOGO. Il termine passeggiata fa espli-

cito riferimento alla metafora del cammi-
nare e ai modi, familiari a ciascuno di noi.

con cui si esplora una zona turistica. Poi-

L età del LOCO

ché ciascuno di noi dovrebbe ben conosce-

re il mondo del "fare passeggiate", utiliz-

zando questo linguaggio metaforico siamo
sicuri di far capire immediatamente l’es-

senza del metodo pedagogico basato sul

LOGO.
Come in una località di montagna voi

potete partire da un piccolo sentiero dietro

l'angolo di casa e poi. di sentiero in sentie-

ro, andare a finire anche molto lontano,

cosi anche nel mondo del LOGO voi pote-

te partire da un fatto familiare, quasi bana-

le, come la costruzione di un quadrato con
la tartaruga/e magari andare a finire a una
storia di animazione con un ragno, una
mosca e una ragnatela. Che è un po' quello

che vi proponiamo con le dieci, semplici

procedure che sono riportate alla fine di

questo articolo.

Conviene sottolineare che le procedure

che presentiamo in questa passeggiata so-

no nate dalla collaborazione con alcuni

bambini della II della scuola media Buo-

narroti. L'idea dei quadrati era nata da un

suggerimento della professoressa Kuster-

man. insegnante di matematica, che voleva

far ritrovare ai bambini, attraverso il LO-
GO, la relazione tra i lati e la superficie dei

rispettivi quadrati. Alcune difficoltà tecni-

che. ancora presenti nel linguaggio, non
hanno permesso di portare a termine que-

sto lavoro. Ne è nata questa divagazione

che, a mio giudizio, coglie ancora meglio

del progetto iniziale, le reali capacità del

LOGO inteso come uno strumento per im-

parare a pensare.

Se avessimo tempo e voglia potremmo
metterci a osservare, studiare e riprodurre

in LOGO la tecnica con cui i ragni acchiap-

pano le mosche. Ne potrebbe venire fuori

un interessante studio del comportamento
animale. Se fossimo degli esperti di eto-

entomologia (che presumibilmente è la

scienza che si occupa dello studio del com-
portamento degli insetti) forse potremmo
addirittura arrivare, attraverso il nostro

microlaboratorio per la simulazione dei

ragni e delle mosche, a produrre delle vere

e proprie teorie ... Tutto questo del tutto

ipoteticamente, in TI LOGO IT.

Ma a noi non interessa, per ora. andare

cosi lontano. Questa è la prima passeggiata

in LOGO. Siamo appena arrivati nel mon-
do del LOGO e non ci possiamo ancora

permettere di progettare delle escursioni

con passaggi di quinto e sesto grado supe-

riore. Però, come in montagna, giorno do-

po giorno, una passeggiata dopo l'altra,

chissà che non venga il giorno della grande
avventura!
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La geometrìa della tartaruga

La Tartaruga, che in TI LOGO IT viene

chiamata confidenzialmente TARTA, per-

mette di realizzare sullo schermo, con po-

chi comandi delle figure molto precise.

Per rivolgersi alla tartaruga occorre, pri-

ma di tutto, avvertirla. Ciò si fa con il

comando AVVERTI TARTA. Questo co-

mando, che fa apparire al centro dello

schermo, orientato verso NORD, un cur-

sore triangolare che rappresenta la famosa

?° 20

tartaruga, è reso necessario dal fatto che

oltre alla tartaruga, come vedremo più

avanti, ci si può rivolgere ad altri automi, o

"esecutori fedeli di ordini", come \follettio
le mattonelle.

I comandi in LOGO sono sempre costi-

tuiti da parole o abbreviazioni di parole

che nel linguaggio comune esprimono le

azioni più comuni. Così, una volta avverti-

ta la tartaruga, con i comandi:
A 40

D 90

A 40

D 90
A 40

D 90

A 40

D 90
si dice di andare avanti di 40 passi e voltare

a destra di 90 gradi per quattro volte. Con
questi comandi la tartaruga percorre un
quadrato con un lato di 40 passi. Ma sicco-

me spostandosi lascia una traccia sullo

schermo, questi comandi servono anche,

direttamente, a disegnare un quadrato.

t>

Si può cambiare il colore della traccia,

per cambiare il colore del disegno. E si può
anche "sollevare la penna", con il coman-
do SU. in modo che la tartaruga non lasci

alcuna traccia. Con il comando GIÙ la

tartaruga riprende a tracciare.

Si noti che ì comandi della cosiddetta

"geometria della tartaruga" consentono di

realizzare dei disegni usando un linguaggio

basato su un riferimento "locale", o "rela-

tivo", anziché assoluto, come nella mag-
gior parte degli altri linguaggi (FOR-
TRAN. BASIC, etc.). Per un bambino o
per un adulto alle prime armi il riferimento

relativo (alla posizione in cui si trova la

tartaruga in quel momento) è assai più

facile da comprendere, perché basta "im-
medesimarsi" nella tartaruga, per capire

quali sono gli ordini da darle. Il riferimen-

to relativo è quello con cui si danno le

indicazioni a una persona che si è smarrita,

o a un automobilista che non conosce la

strada. È. insomma, un modello culturale

assai familiare a ciascuno di noi.

Possiamo riassumere una serie di ordini

come quelli della figura precedente in una
procedura. Nella filosofia del LOGO si

dice che si insegna al calcolatore il signifi-

cato di una nuova parola. Per esempio
possiamo spiegare al LOGO il significato

della parola QUADRATO scrivendo

PER QUADRATO
Appena scriviamo PER QUADRATO,

seguito da un ritorno carrello, il LOGO si

predispone ad "imparare". Lo schermo di-

venta verde ed appaiono già formate le due
righe fondamentali che racchiudono la

procedura (PER QUADRATO e FINE),
con il cursore immediatamente dopo la pa-

rola QUADRATO. Scriviamo gli ordini

come li abbiamo scritti nel modo diretto

(vedi figura I di pag. 36). Alla fine sullo

schermo verde apparirà l’intera procedura.

Premendo i due tasti si (orna allo stato di

esecuzione. Il LOGO ha imparato il signi-

ficato della nuova parola. Se ora gli dicia-

mo QUADRATO, lui esegue la nuova
procedura, ridisegnando il quadrato di la-

to 40.

Con le procedure si possono facilmente

realizzare, un pezzo per volta, disegni di

complessità via via crescente. Partiamo da
una semplice generalizzazione della proce-

dura quadrato, per disegnare una procedu-

ra che. accettando un parametro, è in grado

di disegnare un quadralo di lato N.

PER Q N
RIPETI 4 [A: N D 90 )

FINE
Al momento dell'esecuzione. Q richiede

che sia specificalo il valore di N. Si dirà

quindi Q 10 per ottenere un quadrato di

lato 10. OppureQ 20. per avere un quadra-
to di lato 20. E cosi via.

Notate l'“espressività” del comando RI-

PETI. che deve essere seguito da un nume-
ro e da una lista di comandi, tra parentesi

quadre. Notate anche come il LOGO, gra-

zie alla sintassi vicina al linguaggio natura-

le. e soprattutto priva delle etichette nume-
riche e delle espressioni artificiali che affol-

lano gli altri linguaggi, consenta di scrivere

di programmi che hanno un immediato
riscontro cognitivo.

Alcune considerazioni tecniche

Cosi, ad esempio, se vogliamo realizzare

tanti quadrati di lato crescente, uno dentro

l'altro, aventi uno spigolo in comune, pos-

siamo scrivere la procedura QQ.
PER QQ P

SE :P = 50 STOP
Q :P

QQ :P + 5
FINE

Il nome QQ (come il successivo QQQ) è

stato scelto per mettere in evidenza la pa-

rentela. ovvero l'effetto di amplificazione e

?
XTT

generalizzazione che ha la procedura QQ
rispetto a Q. Peraltro la stessa procedura si

sarebbe potuta chiamare PIERINO. I

bambini che hanno usato il LOGO con
noi. in realtà, hanno sempre teso ad usare

nomi molto concreti, come GENOA. LA-
ZIO. GIACOMO. MATTEO, etc. anche
per oggetti piuttosto astratti.
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PER QQQ
RIPETI 4 [QQ 10 D 90]

FINE
Veniamo alle procedure relative all'ani-

mazione. 1 folletti sono degli oggetti che il

LOGO mette a disposizione per realizzare

delle semplici animazioni. Un folletto, co-

me suggerisce la parola, è un essere invisi-

bile che si può rendere visibile a patto di

fornirgli una forma, un colore e una posi-

zione. Prendiamo l'esempio del ragno e

della mosca (vedi foto). Una forma può
essere definita riempiendo alcuni quadretti

su un reticolato di 16 quadretti per 16.

La procedura QQ è anche un esempio di

procedura ricorsiva. Si dice ricorsiva una
procedura che richiama sé stessa. Non tutti

i linguaggi di programmazione consento-

no l'uso di procedure ricorsive. Il BASIC e

il FORTRAN, ad esempio, non lo consen-

tono; il LOGO e il PASCAL si. Nella pro-

cedura QQ la ricorsivita si esprime nellu

terza riga, che dice QQ :P 4- 5. Il parame-
tro di ingresso della chiamata ricorsiva è

uguale a quella procedura chiamante au-

mentato di 5. Potete inoltre notare come la

procedura Q. che deve essere stata definita

prima di QQ. viene trattata come se fosse

un comando del linguaggio stesso (in que-

sto senso il LOGO è un linguaggio capace

di ‘'imparare" nuove parole). Con la pro-

cedura 0Q0 si ottiene la riproduzione del-

la schiera di quadrati, creati con la proce-

dura QQ. in 3 altri settori dello schermo,

creando cosi un'immagine del lutto nuova.

Le procedure T. TT. TTT sono struttu-

ralmente identiche alle Q, QQ. e QQQ. ma
si basano sui triangoli invece che sui qua-

drati. Rispetto a Q potete notare in T la

sostituzione della rotazione di 90 gradi con
quella di 120 (necessaria per realizzare un

triangolo). Rispetto a QQ in TT potete

notare la rotazione di 60 gradi invece che di

90. per invadere l'angolo giro con i trian-

goli. Dall'analogia alla sorpresa: l'osserva-

zione che ha colpito i ragazzi della Buonar-
roti è il fatto che TTT. a tutti gli effetti,

costruisce una ragnatela.

Le procedure RAGNO e MOSCA sono
basate sui "folletti" e realizzano una forma
primitiva di animazione. Alternando le

forme associate ad un certo folletto, si pos-

sono creare facilmente dei piccoli elTetti

spettacolari. La procedura RAGNO, ad

esempio, alterna sullo stesso folletto le due
forme che rappresentano lo stesso ragno

ripreso in due diverse posizioni assunte du-

rante lo spostamento. Volendo essere più

raffinati si potrebbe osservare un ragno
vero che si sposta sulla ragnatela, osserva-

re quali sono le principali figure assunte

dal suo corpo mentre cammina ed associa-

re a ciascuna di queste figure una forma da
dare al folletto che impersona il ragno,

disegnandola in maniera opportuna sulla

griglia 16 x 16.

Con un'osservazione ancora più attenta

si potrebbero valutare e riprodurre i tempi

di permanenza di ciascuna figura in modo
da imitare anche l'andamento del movi-

mento del ragno.

Conclusioni

Nelle procedure presentate nella figura I

ci sono tre temi, collegati tra di loro secon-

do un nesso che non è del tutto logico, ma
che esprime una associazione di idee abba-

L’vtù ili1/ LOGO

stanza caratteristica sul piano psicologico.

Le procedure Q, QQ, e QQQ sviluppano
un tema sui quadrati. Le procedure T. TT e

TTT svolgono lo stesso tema usando i

triangoli al posto dei quadrali. Il risultato

finale, la procedura III è. a tutti gli effetti

una ragnatela. Sulla ragnatela, come è ov-
vio. ci vanno i ragni e le mosche. A questo
punto la sequenza cambia strada, o. per

mantenere il paragone con le passeggiate,

cambia sentiero e. con esso, scenario.

Siamo cosi entrati in un filone di pensie-

ro che, a questo punto, è più vicino alla

pittura per un verso e alla narrazione, per

un altro. Cosi, per realizzare una vera e

propria ragnatela abbiamo dovuto scrive-

re una procedura a parte, che pulisce lo

schermo, cancella i folletti, avverte la tar-

taruga ed assegna alla traccia da essa la-

sciata il colore bianco che. come ognuno
sa. é assai più appropriato per una ragna-

tela.

Sulla ragnatela, é naturale, ci stanno i

ragni e le mosche. Come si chiamano le

relative procedure? RAGNO e MOSCA,
naturalmente.

A questo punto, per chi come i bambini
della Buonarroti ha conosciuto il LOGO,
nasce, spontanea, l'esigenza di costruire

una vera e propria storia animata.

Che è realizzata dalla procedura

DRAMMA, Che rappresenta il dramma
antico e familiare del ragno che uccide la

mosca.
Sviluppato attraverso un PROLOGO,

tre atti (RAGNATELA. MOSCA. RA-
GNO) c un EPILOGO.

Il nostro dramma può essere raffinato.

Si potrebbe distìnguere la presentazione

dei protagonisti (il ragno e la mosca), dalle

fasi del dramma. Oppure dare all'epilogo

un andamento più ottimistico (la mosca
che si salva? il ragno punito?)

Ma questo fa ormai parte delle variazio-

ni sul tema. Il tema è stato definito e il

pensiero ormai si scatena nel raffinare e

perfezionare un'idea di base che ha. per chi

la realizza, un grande potenziale cognitivo.
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SUMUS S.r.l.

Via S. Gallo, 16/r

50129 Firenze

Calcolatrice programmabile in

Basic Sharp PC-1211

Stampante a striscia per detta

CE-22
Texas TI-54

Casio FX 3600P
Casio FX 602P
Casio FX 702P pocket computer
Casio FX 180P
Stampante Casio per calcolatri-

ci mod. FX602P/702P

Microcomputers
Acorn Atom 8 + 2

Texas TI-99/4

Apple II Europlus 48K
Disk II drive e doppio controller

Monitor Philips 12" giallo per

Osborne 1 versione Europa con

2 floppy disk e video incorporati

Periferiche

Plotter Strobe mod. 100

Scheda interfaccia per detto per

Apple II

Stampante Honeywell Lina 32

(132 colonne 150 cps)

Stampante Honeywell Lina 31

(132 colonne. 100 cps)

Giochi elettronici e videogiochi

Gravity

Backgammon
Tennis

Soccer 2

scontato

346.000 246.000

289.100 202.000

76.700 69.500

76.700 59.000

207.780 205.000

293.000 264.000

62.000 51.000

158.120 126.000

518.400 499.000

499.000 489.000

2.831.233 1.950.000 (*)

1.316.880 982.000 (*)

384.000 375.000

4.543.413 4.250.000

2.302.180 1.825.000 (')

350.460 313.000 (')

2.336.400 1.822.000 (S)

1.593.000 1.316.000 (*)

24.000 16.000

24.500 16.900

98.000 85.500

64.000 59.000

44 700 38.250

Calcolatrici programmabili e scientifiche

listino

Tony Formula 1 35.000

Soundic 75,000

Philips G7000 con una cassetta

omaggio 210.000

Simon 78.000

Temco T106 con fucile 69.000

Atari 320.000

Intellevision 345.000

Miniorgano/ sintetizzatore Ca-
sio VL5 195.000

Componenti speciali

Disco MPI-92 5" doppia faccia.

doppio numero di tracce cap.

max 1000 K bytes 944.000

Memorie 4116 (16K « 1 bit) 8.500

Videoprocessor Texas 9929 45.000

Manuale per detto (fotocopia)

Circuiti stampati G5 (1 scheda
madre più 1 scheda memorie)
Parti accessorie G5 (12 connet-

tori maschi e 3 connettori fem-
mina per schede, coppia con-
nettori di alimentazione, quarzo
10734 KHz, 2 eprom 2564 pro-

grammate con GBASIC)

Libri e manuali

Imparate il linguaggio Apple 15.000

32 programmi con l'Apple 9.500

Manuale "Apple tutorial" (in ita-

liano) 17.700

Manuale II CP/M ed Muzio 9.500

Minuterie

Portachiavi e adesivo "General

Processor"

Note:

O Prezzi speciali mantenibili solo fino ad esaurimento scorte.

(*) Nuova e imballata, garantita collaudata, ma senza ulteriore garanzia della ditta costruttrice.

Tutti i prodotti, ad eccezione di quelli indicati, sono forniti di garanzia della ditta

costruttrice o importatrice.

Tutti I prezzi indicati comprendono riva e l'imballo.

Disponiamo di prodotti Iret. General Processor, Philips. Casio, Sharp, Atari, Intellevi-

sion, video registratori JVC, Toshiba, Telefunken ecc. Visitate il nostro negozio o

chiedete offerte.

Condizioni di vendita:

1) Non si evadono ordini per corrispondenza sotto le 20.000 lire.

2) Per importi sotto le 500.000 lire, pagamento anticipato dell'intero importo. Spese di

spedizione in contrassegno.

3) Per importi oltre le 500.000 lire, inviare la metà anticipata. Il rimanente verrà

addebitato in contrassegno assieme alle spese di spedizione.

Il telefono ce lo stanno installando - telefonate alla SIP per conoscere il numero.

30.500

67.000

188.000

64.000

59.000

299.000

317.200

156.000

590.000 C)
1.900

33.600

5.000

39.000

85.000

14.500

9.000

16.500

9.000

2.000



Grundy
New Brain

di Corrado Giustozzi

Lo sviluppo della tecnica microelettroni-

ca sta creando dei notevoli problemi seman-
ticia coloro che. per un motivo o per l'altro,

sono costretti ad operare delle classificazio-

ni in categorie merceologiche delle varie ap-

parecchiature, ed in particolare ai poveri

redattori di MC. Scherzi a parte, trovare

una definizione per il NewBrain è perlomeno
arduo

, in quanto la sua struttura è abbastan-
za atipica: non è un "pocket computer" tipo

HP75 perchè non è auloalimentato: non è un
"porlable computer" tipo Epson HX-20 per-

chè non ha memoria di massa incorporala:

non è un "home computer" tipo 77 99/4A
perchè non ha colori e suoni: non è un "lov
computer" tipo Sinclair o Acorn perchè non
ne ha il prezzo irrisorio. Al contrario, è un

po' di tutti questi ted altri).

Insamma, il NewBrain appartiene a quel-

la classe di computer "sempre piùpiccolima
sempre più micidiali", chefino a pochi anni

fa sarebbero stali impensabili. In un chilo

per due litri, peso ed ingombro approssimali,

ilNewBrain riunisce un 'insieme di caratteri-

stiche di altissimo livello quali un potente

package matematico, un sofisticato packa-

ge grafico ed un sistema operativo notevol-

mente evoluto, oltre ad una configurazione

hardware aperta verso qualunque grado di

espansione (fino a 2 megabyte di memoria

L ‘interesse che il NewBrain ha suscitato

anche in Italia, dove peraltro la distribuzio-

ne è dapoco cominciata, è mollo grande: noi

stessi dopo aver pubblicato alcune notizie

tratte dalla stampa estera e una lettera su

come acquistare per posta dall'Inghilterra,

abbiamo ricevuto diverse lettere di persone

incuriosite che ne sollecitavano la prò va. Be-

ne. eccoli accontentati. Abbiamo avuto la

macchina a tempo di record dall'importato-

re italiano, e siamo qui a parlarne. Vedremo
cosi da vicino pregi e difetti di questo com-
puter abbastanza insolito, che ha polarizza-

to l 'attenzione delpubblico prima ancora del

suo univo ufficiale nel nostro paese.

Descrizione esterna

Indubbiamente il NewBrain non è un
computer molto ''scenografico": il design

beige e marrone e i tasti quadrati e molto

spaziati gli conferiscono un aspetto un po'
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dimesso. La finestrella del display a linea,

di plexiglass marrone, non contribuisce

certo a ravvivare l'aspetto dell'insieme.

Ma. come vedremo fra poco, l'abito non fa

il monaco: e già il peso del NewBrain. mag-
giore di quanto ci si potrebbe aspettare in

base alle dimensioni, fa supporre che den-

tro l'interno sia tutt'altro che vuoto. An-
che la tastiera, che potrebbe sembrare la

solita "microtastiera giocattolo'', riserva

una buona sorpresa: è uno standard sia

come disposizione dei simboli che come
distanza tra i tasti, ed è di buona qualità,

coi tasti a molla. Anzi, a ben vedere è lei

che condiziona le dimensioni della macchi-

na e non viceversa, il che è un buon segno;

un'altra cosa che fa ben sperare è la presen-

za di un numero di tasti alquanto superiore

al normale: oltre ai soliti Control ed Esca-

pe. vi sono infatti quattro tasti per il movi-
mento del cursore (con autorepeat). un ta-

sto Stop, due promettenti tasti Video Text

e Graphics, un Insert. un Home e un Re-

peat; una dotazione indubbiamente molto
completa. Peccato solo che il Return (che

qui si chiama New Line) sia di dimensioni

uguali a quelle degli altri tasti: sarebbe sta-

to meglio se fosse staio più facilmente

identificabile, cosi come avviene di solito.

Manca, stranamente, il tasto di reset: una
scelta abbastanza strana, di cui riparlere-

mo più tardi.

Il display a linea da 1 6 caratteri, del tipo

fluorescente verde, permette di rappresen-

tare in modo molto chiaro le cifre e i sim-

Costruttore:

Gritntlv Business Systems Limited

Somerset Rotiti

Teddingion. Middx. TWU RTD
Gran Bretagna

Distributore per l'Italia:

Viale Restelli, J
20124 Milano

Prezzi:

Mod. A CPU Z-80 64K Ratti L. 698.000 + IVA
Mod. AD CPU Z-80 64K Ratti

display alfanumerico 16 digit L. 789.000+ IVA

boli dell'alfabeto; i segni d'interpunzione e

i simboli speciali sono per forza di cose un

po' troppo stilizzati e quindi meno leggibi-

li. ma con un po' di abitudine ciò non
costituisce un problema. I caratteri vengo-

no formati accendendo gli opportuni seg-

menti di uno schema di quattordici; pos-

sono essere rappresentate solo le maiusco-

le. le cifre e gli usuali simboli da tastiera

(tipo dollaro e percento, per intenderci),

mentre qualunque altro carattere compare
col simbolo di "carattere non rappresenta-

bile". una specie di asterisco tagliato per

Sul retro il NewBrain presenta una lun-

ga striscia metallica nera che porta i con-

nettori dei vari ingressi ed uscite della mac-
china. Da sinistra a destra abbiamo: la

presa per l'alimentazione, un connettore a

50 piedini per le previste espansioni del

sistema, due pin jack per le uscite video (sia

Monitor che UHF). i connettori per stam-

pante (RS-232 unidirezionale), e modem
(RS-232 bidirezionale) e quelli per due re-

gistratori a cassetta, questi ultimi corredati

di trimmer per la regolazione fine di sensi-

bilità. Tranne le uscite video, però, nessun

connettore è standard, col che l’utente è

vincolalo all'acquisto degli appositi cavi

prodotti dalla casa madre. L'unico vantag-

gio di questa soluzione è che ogni connes-

sione presenta una diversa disposizione dei

piedini: ciò salvaguarda l'utente distratto

da errori di collegamento quali l'inseri-

mento dell'alimentazione sull'uscita mo-
dem o printer, con risultati facilmente im-

maginabili. Siamo invece molto favorevoli

alla presenza contemporanea delle due
uscite video, soluzione questa che lascia

all'utente la massima libertà nel collega-

mento della macchina senza costringerlo

all'acquisto di un monitor o di un modula-
tore esterno.

L'alimentatore separato, brutto come
tutte le realizzazione analoghe, si occupa di

fornire ben tre tensioni stabilizzate: +6.5
+ 13,5 e -12 V. Si nota al suo esterno l'alet-

ta del dissipatore del regolatore di tensio-

ne. che durante l'uso tende a diventare

molto calda; sembra comunque che ciò

non crei alcun problema. La cosa sconcer-

tante è invece che ( tenetevi forte) non esiste

un interruttore di accensione, né sull'ali-

mentatore nè tantomeno sull'unità centra-
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Grunilv NewBrain

numeri vengami messi automaticamente. In alla a destra una fase del rieinpimenln della figura In bassa a sinistra la

figura completa, e in basso a destra il programma che ha eseguilo il disegna.

le! L'unico modo per spegnere il NewBrain
è quello di staccargli l'alimentazione. Non
capiamo assolutamente i motivi di questa
scelta, fastidiosa e assurda: staccare la spi-

na per spegnere il computer ci sembra ab-

bastanza grottesco. Misteri della tecnica

inglese...

L'interno

Capovolgendo il NewBrain e svitando

quattro viti si accede all'Interno, che è uno
dei più. .. affollati che ci sia capitato di

vedere ultimamente. Evidentemente la

scelta dell'alimentazione esterna è stata

motivata anche e soprattutto dall'assoluta

impossibilità di far entrare alcunché nel

contenitore della macchina. Premesso che
la costruzione è assai professionale e l'as-

semblaggio pulitissimo, vale la pena di de-

scrivere brevemente l'interno. Tutto il

NewBrain è disposto su tre schede a circui-

to stampato collegate tramite brevi spezzo-

ni di stampato flessibile in modo da potersi

aprire con un movimento di ribaltamento:

le fotografie dovrebbero chiarire il concet-

to. La prima scheda è relativa alla tastiera e

al display a linea, ed è fissata alla carrozze-

ria; un foglio di materiale isolante la separa

dalle altre al fine di evitare pericolosi con-
tatti. Le altre due schede sono fissate tra-

mite numerose viti e distanziatori alle due
facce di una spessa e pesante lastra metalli-

ca. solidale alla fascia posteriore che reca i

connettori: questa soluzione, oltre ad irri-

gidire meccanicamente il tutto, permette

un'efficace dispersione del calore generato

dalle due schede in questione. E non cre-

diate che sia poco: nel NewBrain son pre-

senti un'ottantina di integrati, un numero
enorme cui le ultime realizzazioni ultrami-

niaturizzate ci avevano disabituato, e di

conseguenza a lungo andare scalda parec-

chio.

Tornando alle schede, la seconda acco-

glie il microprocessore (uno Z80A). le

ROM col firmware di sistema e lutti i cir-

cuiti di I/O con relativi connettori diretta-

mente saldati sullo stampato, méntre la

terza contiene il banco delle RAM.
Come brevi note sul montaggio possia-

mo osservare che gli integrati sono saldati

direttamente e che le viti che tengono chiu-

so il fondo vanno a stringere in madreviti

metalliche annegate nella plastica: l'unico

cavetto che viaggia aH'interno del sistema è

il coassiale che va dal modulatore UHF
(alloggiato in un riquadro della scheda del-

la tastiera) al pin jack saldato sulla seconda

scheda. La costruzione è quindi esemplare.

Il software

Il NewBrain possiede interessanti carat-

teristiche anche dal punto di vista del soft-

ware di base. Innanzitutto come linguag-

gio residente è stato scelto il Basic ANSI
(lievemente arricchito) e non il "solito"

Microsoft. Le sue caratteristiche generali

sono abbastanza comuni e quindi descrive-

remo brevemente solo i principali punti di

diversità rispetto ad altre versioni più note.

I nomi delle variabili possono essere for-

mali solo da una lettera seguita opzional-

mente da un'altra lettera o da una cifra. Le
stringhe possono contenere da 0 a 32767

caratteri, con lunghezza dinamica e senza

necessità di dimensionamento. Si possono
definire vettori e matrici (non superiori a

due dimensioni) di fino a 5575 elementi,

comprendenti o meno l'elemento zero. La
frase IF non ammette la clausola ELSE,
mentre le istruzioni PRINT e STRS posso-

no essere corredate da un "formatter". cioè

da un descrittore di formato che ricorda

quelli, ad esempio, del Fortran: una cosa

quindi abbastanza diversa da un PRINT

USING (che manca). Accanto all'istruzio-

ne INPUT è poi presente la LINPUT che
permette di leggere anche le virgole c le

virgolette nella risposta. Un programma
deve sempre terminare con un'istruzione

END. e può essere impostato senza biso-

gno di inserire spazi fra le parole chiave ed

usando le lettere minuscole: il Basic rico-

nosce le parole chiave e le scrive maiuscole

nelle liste, ma non provvede ad aggiungere

gli spazi mancanti; questi possono comun-
que essere usati liberamente in quanto ven-

gono ignorati e non soppressi come in altre

macchine.

Fra le cose meno usuali possiamo citare

HBBBDDBBBBIIB
QQOBIIBDBSQBBB
BIB1BBÌBB8BBBB
9BBBBSBBIIBBB
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la presenza di alcune costanti utili, quali PI

(pi greco). TRUE e FALSE (vero e falso

nei calcoli logici); la funzione NUM che

applicata ad una stringa restituisce un va-

lore logico vero se la stringa in questione

rappresenta un numero in un formato vali-

do; la funzione INSTR che cerca in una

stringa una determinata .sottostringa e re-

stituisce la posizione nella quale compare;

la funzione ON BREAK GO TO che per-

mette di saltare ad una determinata istru-

zione nel caso il programma venga inter-

rotto mediante il tasto STOP (e quindi in

definitiva permette di non uscire mai dal

programma); l'istruzione REPORT che.

eseguita dopo un ON ERROR (od un ON
BREAK) fa emettere il messaggio diagno-

stico che sarebbe stato emesso se non ci

fosse stato l'ON ERROR e termina l'ese-

cuzione del programma.
Un discorso a parte merita la diagnosti-

ca. Il NewBrain dispone di una novantina

di messaggi di errore, permettendo cosi un

debug più facile rispetto a macchine col

solo messaggio SYNTAX ERROR che

non aiuta affatto a capire che tipo d'errore

si sia commesso. Purtroppo i messaggi di

errore non vengono decodificati ma pre-

sentati solo con un numero nella gamma 0-

255. il che risparmia un lavoro gravoso al

Basic ma. al contrario, costringe l'utente

ad avere sempre il manuale sottomano.

L'appendice I elenca, appunto, tutti i codi-

ci d'errore con relativa (breve) spiegazione.

1 messaggi appaiono sullo schermo nella

forma ERROR XX AT YY oppure ER-
ROR XX AT YY:NN, dove XX c il codice

d’errore. YY il numero di riga e NN il

numero dell'istruzione errata nel caso di

più istruzioni sulla stessa riga.

Spendiamo due parole anche sull'imple-

mentazione del Basic; la casa tiene a speci-

ficare che i programmi non vengono ese-

guiti da un interprete ma da un "compila-

tore dinamico". Questa oscura espressione

significa che il programma impostato in

memoria viene interpretato solo la prima
volta che viene eseguito, e quindi viene

sostituito dal codice oggetto generato dal-

l'interprete: sarà poi questo ad essere ese-

guito le successive volte che il programma
verrà lanciato, in modo da non ripetere la

fase di interpretazione del codice sorgente.

Ciò dovrebbe, a detta del costruttore, velo-

cizzare le successive esecuzioni del pro-

gramma. A dire il vero una gran differenza

tra la prima e le altre esecuzioni di uno
stesso programma noi non l'abbiamo no-

tata. Va detto che non abbiamo fatto pro-

ve molto estese, e quindi è possibile che ci

siano capitati solo casi anomali in cui l'effi-

cienza del compilatore dinamico era per

qualche motivo piuttosto bassa, ma la cosa

ci lascia comunque alquanto perplessi. Ad
ogni modo, compilatore dinamico o no. il

NewBrain è una macchina piuttosto velo-

ce: l'esecuzione di semplici benchmark di

riferimento ha dato valori più che accetta-

bili. paragonabili grosso modo a quelli

dell'HP-85.

Molto più interessante è la grande sofi-

sticazione del package matematico del Ba-

sic. ben lontano dal solito e paragonabile

solo (seppur lontanamente) a quello delle

macchine HP. Possono essere trattati nu-
meri con dieci cifre significative (vere), in

una gamma di esponenti da -150 a + 150;

purtroppo l'output permette solo esponen-

ti compresi tra -99 e +99. ma come limita-

zione è abbastanza trascurabile. Alcune
prove fatte per valutare la bontà dell'arit-

metica fioating point ci hanno dato risulta-

ti di tutto rispetto: ad esempio il "machine
epsilon", la minima quantità che sommata
ad uno lo rende diverso da uno, viaggia

attorno a 5E-1 1. valore che pone il New-
Brain fra l'Apple II e l'HP-85. Anche il

fatidico test consitstente nel sommare dieci

volte 0. 1 a -
1
per vedere quanto il risultato

sia lontano da zero viene superato in modo
migliore della media con un buon 5E-12.

Grafica e I/O

Il NewBrain è dotalo anche di un altro

package specializzalo, relativo alla gestio-

ne della grafica (ovviamente su TV o moni-
tor). Ciò permette di arricchire il Basic con
un buon numero di statement grafici di

elevata potenza, quali il tracciamento di

vettori ed archi, il riempimento automati-
co di aree, il disegno di assi cartesiani con
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scalatura automatica. Non sono previsti

colori, ma si può scegliere ogni combina-

zione fondotralto (bianco su nero. ecc.).

Concettualmente questo set grafico é

ispirato al famoso Turile (tartaruga), un

package ormai abbastanza diffuso che la-

vora in coordinate polari riferite alla ‘‘pen-

na” scrivente, appunto la tartaruga. E co-

munque possibile definire un sistema car-

tesiano assoluto cui riferirsi nei movimen-
ti. Ogni istruzione grafica deve cominciare

con la parola chiave PLOT; il sistema in-

terpreta lutto ciò che segue (anche più di

una istruzione) come statement diretti al

processore grafico.

Fra le funzioni disponibili una delle più

interessanti è la Fili ( riempimento ) che per-

mette di riempire qualunque tipo di figura

chiusa (limitata da tratti o dai bordi delio

schermo) sia concava che convessa; basta

piazzare la penna in un punto interno e

dare il comando Fili. Il riempimento avvie-

ne secondo un algoritmo abbastanza com-
plesso: la penna prende a tracciare una
linea spostandosi in una direzione fino a

che non incontra un “ostacolo", cioè uno
dei confini dell'area da riempire: a questo

punto gira di 90 gradi e continua la sua

corsa nella nuova direzione. Se giunge in

una situazione in cui non può proseguire se

non su zone già percorse allora “salta"

indietro al punto in cui ha effettuato l’ulti-

mo cambiamento di direzione; se anche
qui non trova percorsi leciti salta al prece-

dente, e cosi via. In pratica la penna “spaz-

zola" tutta l'area da riempire in modo
esaustivo, il che assicura il perfetto riempi-

mento di aree dalla forma qualunque, an-

che con "buchi" all'interno (ciò che i mate-

matici chiamano domini molteplicemente

connessi). È divertente osservare la penna
che corre all'impazzata riempiendo aree

dalla forma inverosimile, e cercare di pre-

vederne il comportamento. Un'idea più

precisa di come avvenga il riempimento la

possono dare le fotografie, realizzate bloc-

cando la penna in fasi diverse della sua

corsa.

Un'altra istruzione molto potente è

quella che traccia gli assi cartesiani: basta

definire la posizione dell'origine e le di-

mensioni dei due semiassi positivi perché il

sistema si occupi di disegnare gli assi, sca-

larli. suddividerli nel corretto numero di

intervallini e stampare i valori di ascissa e

ordinata massime sui semiassi positivi, ol-

tre ad uno zero accanto all’origine.

L'1/O in genere è invece abbastanza

complicato, in quanto prima di eseguire

un'operazione di ingresso od uscita biso-

gna definire un flusso stream che supporte-

rà l'operazione: ciò vale per qualunque pe-

riferica ed in particolare per lo schermo.

Questo fatto può apparire alle prime un

po' macchinoso, ma è invece un pregio. Le
varie routine di interfaccia verso i disposi-

tivi sono infatti progettate in modo da ap-

parire uguali al sistema operativo, il quale

quindi non fa nessuna differenza tra i vari

device collegati e vede ognuno di essi come
uno streamfile. L'unico svantaggio di que-

sta omogeneità é. appunto, la necessità di

inizializzare ogni stream prima di usarlo, al

fine di connettere le routine del S.O. adatte

al dispositivo in questione; in questa fase si

associa lo streamfile al dispositivo tramite

un numero, ed è possibile dichiarare e/o

modificare alcune caratteristiche del colle-

gamento secondo le necessità. Uno stream

aperto rimane connesso fino al termine del

programma o fino a che non venga chiuso

esplicitamente: i comandi relativi sono del

tipo OPENSxx.yy e CLOSESxx, dove xx

rappresenta il canale logico e yy il canale

fisico o identificatore del dispositivo. Ad
esempio il canale logico 0 è lo schermo di

testo, l'1 1 lo schermo grafico. I'8 la stam-

pante. PI ed il 2 i registratori a cassette.

Possono essere definiti durante la OPEN
parametri quali il numero di colonne per il

video, il baud rate per la stampante, la

dimensione del buffer di I/O per i registra-

tori e cosi via.

Terminiamo infine coi set semigrafici

accessibili da programma oda tastiera me-
diante il tasto Control. Ve ne sono ben
quattro, ognuno rappresentabile il positi-

vo o negativo. Sono disponibili il normale
set ASCII, i caratteri Viewdata. l'alfabeto

greco maiuscolo e minuscolo, operatori

matematici quali il nabla o l'integrale, tut-

te le vocali accentate e i vari dittonghi eu-

ropei. i simboli delle carte da gioco e una
serie di caratteri semigrafici vari. Durante
l'uso normale lo schermo presenta il set

ASCII e dispone di un sofisticato screen

editor che associa ai primi 32 caratteri

ASCII (i caratteri di controllo) le più di-

sparate funzioni del cursore quali sposta-

menti. cancellazioni, inserimenti e cosi via.

Durante l'uso il display a linea può essere

attivo in parallelo allo schermo o disattiva-

to; nel primo caso funziona come una "fi-

nestra" che si sposta lungo lo schermo,
mostrandone una "fetta" di sedici caratteri

alla volta.

Espansioni

Il costruttore tiene molto a sottolineare

la grossa potenzialità di espansione del

NewBrain. ottenuta grazie alla già vista

modularità del sistema operativo che per-

mette a nuove routine in ROM di affian-

carsi a quelle residenti per gestire qualun-

que altra cosa, da una memoria di massa a

minifloppy ad una memoria centrale pagi-

nata di 2 megabyte. Si parla anche del

CP/M, ma non tanto presto. Esiste già

comunque un modulo di espansione conte-

nente ulteriori ROM che rendono disponi-

bili un Assembler per lo Z80 ed il linguag-
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gio COMAL, oltre ad un package statisti-

co ed uno di Text processing. Le dimensio-

ni dell'espansione sono identiche a quelle

dell'unità centrale ed il contenitore può
venire agganciato con appositi fermi sotto

quello del NewBrain. formando cosi un
lutto unico. Il dialogo tra le due unità av-

viene naturalmente tramite il connettore

Expansion già visto in precedenza.

Esistono poi altre espansioni di memo-
ria o di comunicazione (uscita parallela,

ingressi analogici per strumentazione o

joystick), unità a dischi sia flessibili che
Winchester (da 100K fino a 18 Mbyte), un
modulo VideoText per il collegamento alle

reti Teletext. Prestel e Viewdata ed infine

un alimentatore tampone contro i black-

out di tensione, che assicura energia al

NewBrain per circa un'ora. Mancano solo

l'interfaccia con la lavatrice di casa e l'a-

scensore del palazzo e poi c'è proprio tut-

to...

Utilizzazione

Collegare il NewBrain per poterlo utiliz-

zare è quanto di più semplice: basta con-

nettere l'alimentazione, in quanto del vi-

deo si può anche fare a meno. Certo, se c'è

tanto di guadagnato. Tra l'altro, non lo

abbiamo detto finora ma dato per sconta-

to. sul video i caratteri appaiono sia in

maiuscolo sia in minuscolo. Per la prima
decina di secondi dall'accensione il New-
Brain sembra impazzito: strani caratteri

lampeggianti appaiono sul line display, in-

ducendo a pensare a strani malfunziona-

menti. Niente paura, è un breve self-check

che la macchina esegue appena accesa. Se
tutto è OK sul monitor appariranno le

scritte NewBrain Basic Ready ed il sistema

è pronto per funzionare.

Durante l'uso abbiamo avuto modo di

apprezzare il potente Screen Editor in par-

ticolare. e la gestione del video in generale.

La tastiera, molto morbida, non permette

però una digitazione particolarmente velo-

ce. In mancanza di monitor il line display

sopperisce abbastanza bene: l'unico incon-

veniente è il doversi andare a cercare le

scritte d'interesse per tutto lo schermo
esplorandolo con la "finestra” di sedici ca-

ratteri. cosa che richiede una notevole me-
moria fotografica per riuscire ad orizzon-

tarsi correttamente. Ricordiamo a questo

proposito che esiste anche un modello di

NewBrain (siglato A) privo di display in-

corporato.

Ribadiamo l'assurdità della mancanza
di un interruttore d'accensione, e di un
tasto di reset: benché non ci sia mai capita-

to di vedere la macchina inchiodarsi sap-

piamo per esperienza che non esiste un
sistema operativo talmente a prova di

bomba da non andare in crash in qualche

modo strano. Un comando di reset, ade-

guatamente protetto da azionamenti acci-

dentali. non fa mai male: se non serve non
lo si usa. tutto qui. È meglio averlo e non
usarlo che non averlo quando potrebbe

servire, anche perché io si può anche usare

per portare la macchina in uno “stato no-

to" in seguito non ad un crash vero e pro-

prio ma, magari, ad uno stato lievemente

confusionale...

A parte ciò il NewBrain si è semprecom-
portato bene; l'unico appunto da muovere
è alla memoria di massa a cassetta, oramai
praticamente obsoleta anche nei personal

in quanto troppo lenta e troppo poco affi-

dabile. Aspettiamo ansiosamente i drive

per minifloppy.

Il manuale, purtroppo, non è sempre
all'altezza della macchina, risultando trop-

po sintetico in certi passaggi e non molto
chiaro in altri. Sappiamo che l'importatore

italiano sta provvedendo alla sua traduzio-

ne; ci auspichiamo che proceda parallela-

mente ad un miglioramento rispetto alla

versione originale, nella quale manca oltre-

tutto qualsiasi informazione sull'hardware

del sistema.

Conclusioni

Stante l'impossibilità citata all'inizio di

definire la categoria merceologica del

NewBrain cerchiamo di sopperire indican-

do la fascia di pubblico cui si rivolge. Se-

condo noi è una buona macchina per uso

scientifico o (con le espansioni ) di control-

lo: non la vediamo ancora una macchina
gestionale, anche se il CP/M e i Winchester

potranno fare molto anche in quel settore.

E comunque anche un buon computer da

casa, un "Educational tool” non indiffe-

rente. Potrebbe al limite diventare un buon
sistema dedicato per la gestione di testi,

dipende dalla bontà del package Text Pro-

cessing che non abbiamo avuto occasione

di vedere.

Tutto sommato otlocentomila lire per

questo oggetto sono una cifra ragionevole,

anche perché bastano per mettere in fun-

zione il sistema senza spese supplementari
(tutti abbiamo a casa un televisore ed un
registratore a cassetta). Per usi semiprofes-

sionali naturalmente il discorso è diverso:

servono assolutamente le espansioni. Il

successo commerciale del NewBrain di-

penderà quindi probabilmente dalla dispo-

nibilità e dal costo delle espansioni. Noi
non possiamo che augurarci che costino il

meno possibile, almeno per quanto con-

cerne il pilotaggio dischi, indispensabile

per un uso "decente" del sistema. Un com-
puter da casa, quindi, ma con velleità tec-

nico-scientifiche e. non dimentichiamolo,

la predisposizione per le sempre più nume-
rose reti telematiche europee. Sempre che

arrivino sul serio anche da noi... MC
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Ogni applicazione richiede

prestazioni diverse.

L'esperienza SILVERSTAR vi aiuta a

scegliere la soluzione più adatta
alle vostre esigenze, abbinando l’alta

qualità dei computer HP ad una serie

completa di programmi applicativi.

HP 85 HP1M. HP 125 HP 9816

Mcm. RAM fino a 32 K 576 K 64 K 768 K

Sictcma operai./
Baile HP CPM/P»cal CPM Batic/Paccal

v- altanum./

alfanumerico
alfamrmcr/

Interfacce interne - Parali. Cemmnici TP IB+2 KS232G HP IB, RS232

Periferiche

can. magnetica

- -

MCl
Se siete interessati ai personal computer HP

|

compilate e spediteci questo tagliando.

Cognome

Qualifica Azienda

Via

CAP Città

Telefono

silverstar
componenti e sistemi
Sede 20146 Milano Via del Gracchi. 20 tei (02) 4996 (12 linee! Tele» 332189
40122 Bologna Via del Porlo. 30 Tel (051) 522231

00198 Roma Via Palsiello. 30 Tel (06) 8448841 (5 lineel Tele» 61051

1

10139 Tonno P.za Adriano, 9 Tel (011)443275/6 442321 Tele» 220181



di Giuseppe MerlinaI SEGRETI DEL TI 99/4A
Una caratteristica certo non positiva del

computer Texas T/-99/4A ma comune a pa-

recchi altri sistemi, è quella di non avere,

oltre al manuale d uso (in italiano), come
supporto didattico quasi nessun testo. La let-

teratura software ( libri, riviste, rubriche) al-

meno qui in Europa consiste al massimo di

qualche rifacimento più o meno preciso de!

suddetto manuale; MCmicrocomputer. viste

le richieste di un buon numero di lettori, cer-

cherà. nell'ambito dello spazio disponibile, di

colmare questa lacuna. A parziale giustifica-

zione di questa carenza si può dire che in

fondo il TI-99/4A è un computer di recente

commercializzazione ed ancora attualmente

in evoluzione; la prova pubblicata su MC n.

IO è tuttora valida per quanto riguarda la

consolle, ma chi volesse approfondire rapida-

mente quali siano le attuali possibilità del

sistema può consultare l'apposito paragrafo

aggiornativo che trovale in queste pagine.

Prima di passare all'articolo vero e pro-

prio vogliamofar notare che leggendolo po-

trebbe sembrare che il TI 99/4A sia pieno di

difetti: non è cosi, ma dal momento che lo

scopo di questa rubrica è quello di aiutarvi

ad usarlo nel migliore dei modi, sarebbe

superfluo soffermarsi sui pregi ( tanti) che

ha, piuttosto che sulle carenze, peraltro im-

mancabili su qualsiasi macchina.

Il TI-99 è probabilmente il computer più

misterioso e sconcertante che si possa trova-

re sul mercato: un microprocessore a 16 bit

(TMS 9900) in una macchina che viene

pubblicizzata come poco più di un videogio-

chi: capacità di supportare diversi linguaggi

diprogrammazione <basic, basic esteso, line

by line assembler, editor assembler, pascal,

TI Ioga): una mappa di memoria rocambo-
lesca e ricavabile per segmenti solo dopo
aver consultato affannosamente vari ma;
nuali: totale assenza di schemi elettrici e

rifiuto da parte della casa costruttrice di

agevolare in qualche modo la difficile mis-
sione degli smanettomani.

Sebbene sia un compito arduo e al limite

della possibilità umana, più per la gloria che

per altro, cercheremo, togliendo ore a! son-

no e tempo alle relazioni sociali, di svelare

tutti i segreti ed i trucchi del suddetto com-
puter. Il minimo che ci aspettiamo da voi

lettori, dopo tale impegno, è almeno un ap-

poggio morale se non, meglio, pratico; in

altre parole consigli, programmi, note d'uso,

insulti (alla macchina, a noi no. grazie),

saranno bene accetti. Il lutto tramite missi-

va scritta alla redazione.

E allora andiamo ad incominciare; nei

nostri primi appuntamenti vedremo quello

che è possibile fare con la sola consolle, in

seguito ci occuperemo del sistema di espan-

sione e dei linguaggi diversi dal Basic.

L’Edit

La prima nota operativa riguarda un
metodo diverso e più rapido di ottenere

l'Edit di una linea di programma di quello

classico illustrato sul manuale. Normal-
mente dovreste scrivere, ad esempio. ED1T
10 e poi premere ENTER: provate invece

ad impostare il solo numero di linea e a

premere FCTN (X). questa vi apparirà con
11 cursore nella prima posizione a sinistra; a

questo punto potete effettuare la modifica

oppure continuare lo scrolling delle linee

verso l'alto od il basso per mezzo dei tasti

FCTN(E) o FCTN(X) rispettivamente, il

tutto senza uscire dal modo Edit; volendo-

lo fare sarà sufficiente premere il tasto EN-
TER.

1 Joystick

Da un argomento serio come quello del-

l'Edit di un programma passiamo a quello

meno serio, ma non per questo meno inte-

ressante che riguarda l'uso dei joystick; sia

che li impieghiate nell'ambito di una routi-

ne di stampa (bravi) che per i Tl-Invaders

(meno bravi), prima o poi vi capiterà di

pensare che si siano guastati. Onde evitare

casi tragici, come quello di un signore che
si è fatto sostituire 4 consolle e 5 paia di

joystick da un rivenditore disinformato
che disperato cercava di strapparsi dei ca-

pelli che in realtà non aveva, sappiate che
se il tasto alpha lock è premuto, i controlli

a distanza non possono funzionare corret-

tamente. Ad onor del vero questo sul ma-
nuale dei joys è scritto, ma alzi la mano chi

di voi se lo è letto prima di mettersi a

smanettare con la cloche ed il pulsante di

sparo (lire per i puristi del videogame).

10000 REM —SUBRUQT I NE PRINT PT-
10010 R*=SEG*(P*. ! . 1>

10020 C*=SEG*(P* t 3, 2)
10030 R=VRL < R*

I

10040 C=VRL(C*)
10050 POR l.=5 TO LENIR*)
10060 R=PSC (SEG* <R*. L. 1 )

)

10070 CRLL HCHRRtR. C. P. 1 )

ìooao c=oi
10090 IF R=32 THEN 101 10
10100 CPLL SOUND (10, 1500.0)
10110 NEXT L
10120 RETURN

Il dimensionamento delle matrici

Fate attenzione quando dimensionate

delle matrici, siano esse numeriche o alfa-

numeriche: con un DIM AS ( 1 5) voi pensa-

te di aver assegnato 1 5 elementi, ed invece

no. sono 16! Infatti gli elementi vengono
indirizzati dal subscritto di valore massi-

mo 15. ma di valore minimo 0. ossia 16 in

tutto.

Per riportare le cose alla normalità basta

usare l’istruzione OPTION BASE I, con
gran sollievo dei tradizionalisti.

La subroutine PRINT AT

Una delle maggiori carenze del Tl-Basic

residente in consolle è quella di non posse-

dere l'istruzione PRINT AT. in modo tale

che volendo scrivere "HELLO!” al centro

dello schermo bisogna fare una decina di

scroll tramite delle Print. La subroutine

PRINT AT (vedi listato) risolve il proble-

ma. Al momento della scrittura si dovrà
definire una A$ contenente nelle prime
quattro posizioni le coordinate dello scher-

mo da cui si vuole cominciare la frase, per

esempio "0304" = riga 3 /colonna 4. e nelle

rimanenti la costante alfanumerica, es.

A$ = '"0304SALVE!"; con un GOSUB
10000 si salta alla subroutine che. finezza,

scrive un carattere alla volta e contempo-
raneamente se questo non é uno spazio

emette un suono simile al rumore di una
telescrivente. Attenzione a non usare nel

programma principale le seguenti variabi-

li: AS. C$, R$. A. C. L. R.

Per evitare di scrivere ogni volta la sub-

routine vi consigliamo di caricarla da cas-

setta dal momento che difficilmente arrive-

rete ad usare la linea 10000 e che quindi

sono escluse sovrapposizioni ed interferen-

ze.

Lo scroll del video è inibito fino a quando
non impiegate una INPUT o una PRINT
tradizionale. Provate a modificare il listato

per scrivere in verticale e in diagonale o per
variare il suono emesso nella frequenza e

nella durata.

TI 99/4A: L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA

Sebbene il TI 99 nella sua configurazio-

ne minima (consolle, televisore e registra-

tore a cassette) sia un computer completo,
tuttavia grazie al nuovo sistema di espan-
sione è in grado di pilotare la quasi totalità

dei dispositivi periferici oggi reperibili in

commercio, e di usare linguaggi diversi dal

Basic residente su Rom.
Se andate un attimo a consultare MC n.

IO potrete vedere che in origine le periferi-

che venivano collegate nella antiestetica e

precaria configurazione a “trenino" e che

l'espansione da 32K di RAM costava più

del computer stesso. Oggi la situazione é

migliorata: si pensi che il prezzo della con-

solle è diminuito, mentre quello della nuo-
va RAM a scheda é addirittura dimezzato
rispetto alla vecchia versione che. a propo-
sito. era sempre da 32K e non da 16 come
scritto erroneamente nell'articolo di cui so-

A questo punto qualcuno potrebbe os-

servare che per usare tale scheda occorre il

rack portaespansioni e che quindi il costo
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totale è superiore rispetto alla soluzione

precedente; in realtà a parte il fatto che in

questo modo si hanno a disposizione 6 slot

per altri dispositivi da aggiungere in un
secondo tempo, vi informiamo, dato che a

questo proposito la Texas non è molto
chiara, che non è possibile usare l'espan-

sione da 32K con il Basic residente in con-

solle e che quindi l'acquisto del sistema di

espansione è giustificato solo se pensate di

impiegare il sistema di memorizzazione a

dischi che permette di.usare linguaggi, tipo

il Pascal o l'Assembler compilato, in grado

di sfruttare tale memoria aggiuntiva. Vera-

mente il discorso sarebbe mollo più com-
plicato. perché anche l'Extended Basic o

l'eccezionale modulo Mini-Memory po-

trebbero accedere all'espansione Ram, tut-

tavia se non avete intenzione di collegare

una stampante o un floppy drive al TI 99 è

economicamente conveniente usare solo i

pur sempre tanti I6K di base.

Vediamo rapidamente quali sono at-

tualmente le schede di espansione disponi-

bili:

a) Ram da 32K che porta la capacità

totale a 48 e di cui abbiamo già parlato.

b) Controller per i minidoppy (massimo

3) di cui uno viene alloggiato all'interno

del rack di espansione e gli altri due even-

to COLL SPGETrHOW.fi*>
20 COLL SPGET t "fiRE", B*>
30 COLL SPGET <"YOU".C*>
40 COLL SfiY ( "HELLO " . fi* . B* . C* >

tualmente all'esterno. I floppy sono a sin-

gola faccia, singola densità; parte del Dos e

precisamente le routine di utilità sono resi-

denti sul Disk Manager, un modulo SSS
che deve essere inserito nella consolle.

c) Scheda RS232 con due uscite seriali e

una parallela, per poter collegare stampan-
ti, plotter e modem. Di questa volendo se

ne possono inserire due, per un totale di

quattro uscite seriali e due parallele, ma chi

scrive è un po’ perplesso su questo disposi-

tivo che tra parametri di default, manuale
sibillino ed impreciso e connettore paralle-

lo non standard è sicuramente l'anello più

debole del sistema.

d) Scheda P-Code per il compilatore Pa-
scal. Di questa espansione, come del resto

del Pascal e del TI Logo non possiamo dire

nulla perché ancora non abbiamo avuto il

piacere di poterli provare.

Lo Speech Synthetizer

Una delle più interessanti espansioni del

sistema è sicuramente lo Speech Syntheti-

zer, una mini-periferica da collegare sul

connettore di linea a destra della consolle e

che al suo interno contiene su Rom ben 373

parole inglesi combinabili in vario modo
per formare frasi in grado di sostituire i

messaggi visualizzati sullo schermo oppure
dar loro un maggiore impatto.

Inserire in un programma tali frasi è

semplicissimo e lo si fa per mezzo di due
sole istruzioni: CALL SPGET e CALL
SAY; il risultato lo potete sentire tramite

l'audio del televisore. Chi ha avuto modo
di ascoltare il Grillo Parlante, sempre della

Texas, sa quale possa essere il risultato,

specie nella didattica, con la differenza che

qui il controllo e l'emissione della voce può
essere fatta da programma Exlended Ba-

sic. Abbiamo volutamente precisato Ex-

tended Basic perché lo Speech NON può
essere impiegato se non si ha nella consolle

il Basic Esteso o il modulo SSS Speech

Editor.

Voci di corridoio dicono che c in prepa-
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razione una scheda da inserire nel rack con
un vocabolario residente in italiano; noi

comunque abbiamo provato la versione a

scatolino. da inserire direttamente sul Bus;

a questo proposito in redazione c'è stato

un po' di trambusto quando, dopo aver

tolto dall'imballo lo Speech. ci siamo ac-

corti che la parte anteriore del contenitore

(vedere foto) si apriva verso l'alto (come
una specie di bocca...); le ipotesi sono state

diverse. Dopo 5 minuti buoni di confusio-

ne totale, la ragione ha prevalso e l'arcano

è stato risolto: originariamente erano pre-

visti dei moduli aggiuntivi, da inserire al-

l'interno, per aumentare il numero delle

parole disponibili a seconda del tipo di

applicazione in cui si voleva impiegare la

capacità di sintesi vocale; l'idea poi é stata

abbandonata, ma lo sportelletto sullo Spe-

ech è rimasto; potete sempre infilarci le

sigarette o, meno dannoso per la salute, le

gomme americane.

Abbiamo passato due intere giornate a

giocare con questa espansione: il risultato

è notevole.

Se provate a inserire una parola non
compresa nel vocabolario residente, il TI
99 vi fa lo Spelling lettera per lettera; se poi

usate lettere minuscole dall'altoparlante

del TV escono una serie di “Oh. Oh" con
un tono canzonatorio a metà strada tra il

dispiacere e la presa in giro.

Con l'istruzione CALL SPGET (“co-

stante". Variabile di stringa), si assegna ad

una qualsiasi variabile di stringa una delle

parole disponibili per la sintesi vocale; con
CALL SAY ("costante", variabile di strin-

ga), si ottiene l'emissione sia della costante

che della variabile definita precedentemen-

te tramite la CALL SPGET. A fianco il

listato di un programmino di prova che
chiede "ciao, come stai?".

La Mini Memory

Il modulo SSS Mini Memory è un mo-
dulo jolly multifunzione: prima di descri-

vere quali siano le sue capacità pratiche

dobbiamo precisare che saremo costretti

ad usare dei termini che risulteranno sicu-

ramente sconosciuti ai più. Per dare una
spiegazione esauriente sarebbe stato op-
portuno pubblicare anche la mappa di me-
moria del TI 99, ma questo preferiamo
farlo in un secondo tempo, quando avre-

mo chiarito alcuni lati oscuri che, se presi

alla leggera, potrebbero portare ad errori

grossolani, e quando sarà possibile dedica-

re un intero articolo a tale questione. Per il

momento sarà sufficiente sapere che il

TMS 9900 non è in grado di gestire da solo

la capacità massima di memoria del TI 99.

ossia 1 10K tra Ram e Rom. e che quindi si

avvale della collaborazione del micropro-
cessore grafico TMS 99 1 SA (usato tra l'al-

tro nella nuovissima scheda Logo per Ap-
ple) il quale, oltre a svolgere le routine I/O

su video, ha anche un banco di memoria
indipendente. Ora le Ram indirizzate dal

microprocessore grafico si chiamano VDP
Ram, dove VDP sta per Video Display

Processor, e le Rom si chiamano Grom
(Graphic Read Only Memory).
Uno dei motivi della relativa lentezza dei

programmi Basic è quello di essere memo-
rizzati sulle VDP Ram. le quali vengono
indirizzate dal TMS 9900 per via indiretta,

tramite dei registri di comunicazione con il

TMS99I8A.
Se le cose vi sembrano complicate mette-

tevi l'animo in pace perché in realtà lo sono
ancora di più. Riprenderemo comunque il

discorso in un'altra occasione.

Tornando alla Mini Memory, ecco quali

sono le sue possibilità.

Aggiunge 4K di Ram veloce (non VDP)
ai 1 6 o ai 48 disponibili, in più una batteria

interna da 3 volt permette di mantenere il

contenuto delle memorie a consolle spenta
o a modulo disinserito.

Aggiunge 4K di Rom e 6K di Grom.
permettendo l'uso di sottoprogrammi TI
Basic quali: CALL INIT. CALL LOAD.
CALL LINK. CALL PEEK. CALL PE-
EKV, CALL POKEV dove PEEKV e PO-
KEV è riferito alle VDP Ram.

Possiede all'interno un programma
Easy Bug per: a) controllare ed eventual-

mente modificare il contenuto di tutte le

Ram (CPU e VDP). b) Visualizzare il con-
tenuto delle Grom. c) Eseguire programmi
in linguaggio assembly. d) Accedere diret-

tamente a tutte le periferiche collegate at-

traverso la porta seriale (CRU) di comuni-
cazione con il TMS 9900. e) Registrare e

rileggere programmi in linguaggio as-

sembly con il registratore a cassette.

E per finire viene fornita con due pro-

grammi su cassetta: uno dimostrativo

chiamato Lines che mette in risalto le pre-

stazioni del microprocessore grafico e l'al-

tro pratico, ossia un Assembler Line by
Line che permette di scrivere un program-
ma in Assembler tradotto, senza dover
usare il compilatore e di conseguenza il

sistema di memorizzazione a dischi. L'uni-

co problema è che si dà per scontata la

conoscenza tecnica della macchina, cosa
ardua anche per chi ha a disposizione il

manuale del compilatore Assembler che
tra l'altro non è possibile acquistare senza

il compilatore stesso.

Se non si provvederà a rimediare a que-
sta svista commerciale il successo della Mi-
ni Memory sarà compromesso; sarebbe un
peccato. MC
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Un Personal Computer
Digital

al prezzo diun
personal computer.

Dove trovarlo?



Ecco l'elenco dei primi rivenditori dove potrete trovare i famosi Personal Computers Digital: una combinazione unica di qualità,

prestazioni e servizio:

PUNTI DI VENDITA IN LOMBARDIA Rivenditori Digital: AG Informatica 02/4983416 - Basic Computers 02/8242970 -

Happy System 02/802433 - Homic Personal Computer 02/4988201 - Softec 02/7491196 - Control System 0372/27012

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Adco Informatica 02/719267 - Computer Solution 02/2139957 - Indis 02/

8243451 - Siro 02/6070437 - Symic 02/2130450 - Toptronic 02/2593241 - Antec Computer 0376/398759 - EMI 039/386152 -

Informatica EDP 0342/213227 - ltalian General Consultants 0331/514134 - Iter 035/216313 - I.RP.E. 0332/238533 - M.AS.H. Computer

System 0382/37300 - P.W.S. Informatica 030/221133 - Tecnomation 031/703869

PUNTI DI VENDITA IN PIEMONTE. Rivenditori Digital: Softec Ò11/8396444

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Aba Elettronica 011/332065 - Mesar Team 011/761382 - Software Engineering

011/503746 - Tesi 011/658536 - Kernel 0121/72455

PUNTI DI VENDITA IN VALLE D'AOSTA Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Informatique 0165/2242

PUNTI DI VENDITA IN LIGURIA Rivenditori Digital: TP. 010/280276

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Compufficio 010/564493 - MMC 010/886422 - Computer Centre 0185/314142

- Office Automation 0185/304747 - Computer House 0183/650774 - Riviera Computer 0184/86929

PUNTI DI VENDITA IN VENETO. Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): GP Dati 041/987122 - H.S.H. 049/

663888 - Sic Italia 049/22820 - Mos 80 045/914400 - SIC. CO. 0444/502115

PUNTI DI VENDITA IN FRIULI. Rivenditori Digital: Data Shop 0434/27338

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Arco Inf. 040/62440 - Computer Centre 040/574090 - Di Giusto Marcuzzi

0432/482547

PUNTI DI VENDITA IN TRENTINO. Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Società Nazionale Servizi

0461/650434

PUNTI DI VENDITA IN EMILIA ROMAGNA Rivenditori Digital: Canalgrande Informatica 059/219801

Rivenditori Celdis (Distributore Autorizzato Nazionale): Recom 051/534883 - EDP System 059/554487 - Spazio Dati 059/800654 - D.S.
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il calcolatore elettronico

ed il calcolo scientifico

Il calcolatore elettronico si è oggi diffuso

in maniera strabiliante soprattutto per im-

pieghi di tipo gestionale.

In questo senso è semplicemente uno stru-

mento di calcolo numerico applicalo a cal-

coli numerici. Ecalcoli numerici la cui strut-

tura è stata inventata dall'uomo cosi come
l'uomo ha inventato il calcolatore.

L applicazione gestionale del calcolatore

pertanto non consente o meglio non invita ad
una riflessione più ampia sul significato cul-

turale de! calcolatore digitale o meglio sul

suo significato epistemologico, ossia il suo

rapporto, sotto il profilo filosofico, con la

Invece è importante tenere presente che il

calcolatore digitale è UNA possibilità di

risolvere dei problemi posti dalla scienza,

ma non è dimostrabile che sia l'unica.

Ad esempio nei paesi dove la tecnologia

hafatto giungere con ritardo lo sviluppo dei

calcolatori digitali, le scuole di algebra su-

periore hanno raggiunto progressi incredibi-

li e si sono ottenute soluzioni di problemi

matematicifinora irrisolti. Tutto ciò proba-

bilmente sfugge a chi non si interessa diret-

tamente della materia, ma certo non si può
cancellare con un tratto di penna il dubbio

che il calcolatore elettronico stia recidendo

almeno qualcuna delle possibilità alternati-

ve di potenziare gli strumenti di calcolo.

Dove con strumenti non si intende la "mac-
china" ma quelle procedure che consentono

di giungere a risultati generali.

Il calcolatore digitalefornisce infatti del-

le risposte quantitative.

Per fare un esempio si pensi al calcolo

tensoriale il quale ha permesso la formula-

zione della teoria della relatività: ne ha per-

messo la formulazione, la dimostrazione,

l'espressione, la verifica. Ha permesso cioè

di dare delle risposte generali sulla "qualità
"

delle cose su cui andavaad investigare. Ciò è

cosi vero che pur non comprendendo o non

sapendo nulla dell'iter con cui certe proprie-

tà sono state dimostrate, èpossibile a chiun-

que comprendere queste proprietà quando
gli vengano semplicemente enunciate.

H calcolatore digitale può invece dare un

numero, al termine dei suoi velocissimi sem-

plici algoritmi, ma un numero che ha un

significato solo in un contesto che non ap-

partiene al sistema di calcolo <diremmo che

non è con esso "congruente" ) ma ad un

sistema esterno. Sistema esterno che può
essere una teoriaformulata da un uomo o la

traduzione in termini di calcolo numerico di

criteriformulati in altre discipline, ma sem-

pre un qualcosa che appartiene ad un insie-

me superiore a! calcolatore. Questa consta-

ci Roberto Spagnuolo

lozione è, a nostro avviso, unfatto meritevo-

le di profonda riflessione anche da parte di

chi usa il calcolatore digitale per scopi diver-

si da quello scientifico.

Ilproblema della cultura è infatti un pro-

blema che deve essere comune a tutti gli

uomini. Pesante infatti rimane il dubbio di

percorrere una strada sbagliata, pesante il

dubbio che l'intelligenza sia fuorviata dallo

strumento e che ilprodotto nasca non dall'e-

sigenzama dallo strumento di cui si dispone-

va. Per questo l'applicazione del calcolatore

digitale al problema scientifico è unfatto di

grande importanza anche sotto ilprofilo cul-

turale.

Seguendo questo desiderio né difacile re-

alizzazione, né indirizzato su una pista trop-

po battuta, il desiderio cioè di mostrare,

In tutta la storia della matematica si

possono distinguere due diverse concezio-
ni che di ogni problema rivelano due aspet-

ti opposti.

Una impiega un procedimento logico

dei tutto astratto per dimostrare l'esistenza

degli enti matematici e le loro proprietà.

L'altra è invece un procedimento costrutti-

vo nel quale sono determinati gli elementi

di partenza e sono indicate determinate

operazioni da ripetersi un numero finito di

volte in un certo ordine e con regole ben
determinate.

Consideriamo come primo esempio il

teorema dell'esistenza degli zeri delle fun-

zioni continue.

Tale teorema era certamente noto a N.
Oresme (Quaestiones super geometriam
Euclidis, 1350), a G. Galilei (Dialogo so-

pra i due massimi sistemi del mondo, 1632)
e forse anche ad altri matematici dell’anti-

chità classica benché soltanto B. Bolzano
ne abbia data una dimostrazione nel 1818.

L'esigenza però di costruire effettiva-

mente uno zero di una funzione reale con-
tinua fu sentita da I. Newton (1666) il qua-
le scopri un metodo di successive approssi-

mazioni che porta il suo nome. Un secon-

do esempio è suggerito dal cosi detto pro-

attraverso il rapporto del calcolatore con il

problema scientifico, il rapporto dell'uomo

con il calcolatore, abbiamo proposto questo

articolo, piuttosto ponderoso, per la verità.

In effetti doveva essere una serie di tre pun-

tate. ma ci è sembrato che vi sarebbe stato

qualche problema ne! legarle l'una all'altra

edabbiamo preferito trattare l'argomento in

una sola volta.

Lungi dall'affrontare problemi tecnici,

per i quali si rimanda alla letteratura specia-

lizzata. l'articolo vuole suggerire, seppure

attraverso problemi concreti che possono

aiutare a " toccare con mano" laproblemati-

ca. una strada, dare uno spunto per una

riflessione su questo problema che, ritenia-

mo. è troppo spesso a torto trascurato ma
forse è uno dei più affascinanti dei nostri

blema degli n corpi, di fondamentale im-

portanza in astronomia, nel quale si chiede

di determinare la traiettoria di n punti ma-
teriali che si attirino mutuamente secondo
le leggi della gravitazione universale. Tale
problema si traduce in un sistema di 3n

equazioni differenziali ordinarie lineari e

del secondo ordine per il quale 1'esistenza e

l'unicità della soluzione è dimostrata con
teoremi generali ben noti.

Soltanto però nel caso in cui n =2 si può
approssimare indefinitivamente la soluzio-

ne con un procedimento di calcolo del tut-

to generale.

Per n S 3 invece la scoperta di un proce-

dimento di tipo generale rimane tuttora

aperto.

Per il calcolo numerico della soluzione

non vi sono invece difficoltà tecniche men-
tre lo strumento analitico, finché almeno il

progresso delle ricerche non Io avrà tra-

sformato, resta poco adatto e privo di ge-

neralità.

Questi esempi ci consentono di sottoli-

neare come il primo indirizzo fornisca una
premessa essenziale al secondo in quanto,

secondo almeno le esigenze della matema-
tica moderna, non è sufficiente dimostrare

che un determinato procedimento costrut-
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tivo, consistente nella indefinita ripetizio-

ne di certe operazioni numeriche, conduce
a risultati che differiscono sempre meno
ciascuno da tutti i successivi, per poter con-
cludere che questo ente "esiste". La mate-
matica moderna richiede dunque al primo
indirizzo la dimostrazione dell'ente, al se-

condo la sua dimostrazione approssimata.

(Tullio Viola).

il problema in questi termini, almeno
sotto il profilo pratico, ha assunto notevo-

le importanza solo tramite la potenza con-
ferita al secondo indirizzo, al quale ben

può competere il titolo di "analisi quanti-

tativa". dal calcolo elettronico.

Solo quest'ultimo infatti ha permesso un
impiego pratico e quindi uno sviluppo no-

tevole dell'analisi numerica ponendo in

modo più acuto il problema del condizio-

namento dialettico dei due opposti indiriz-

zi di ricerca.

L'importanza pratica assunta dal calco-

lo elettronico applicato all'analisi numeri-

ca può infatti condizionare lo sviluppo dei

metodi analitici e spesso fa perdere di vista

l'importanza fondamentale di questi pro-

prio come presupposto del calcolo numeri-

Pertanto tramite l'operazione di far

"tendere a zero" la larghezza delle strisce, e

cioè l'operazione di “passaggio al limite",

l’analisi infinitesimale perviene ad un risul-

tato non approssimato ma assolutamente
esatto.

La generalità assunta già nella sua pri-

ma formulazione dall'analisi infinitesimale

ha fornito dunque delle procedure estre-

mamente potenti per il calcolo esatto di

derivate ed integrali.

Come esempio, il calcolo dell’integrale

x" si effettua come segue:

e con un esempio numerico:

/

,

x
f
d*=| jsiT = i^_Jd=_L

Jt I
3 J 0

3 3 3

Il valore numerico dell’integrale, cioè

l'area, seguendo il precedente esempio di

interpretare l'integrale come area di una
superficie, tratteggiata in figura 2. è detto

integrale definito. La funzione invece x 3/3

delle superflui. Il metallo, più esattamente, consente il

landò il numero delle suddivisioni il risultato diviene

è detta integrale indefinito e, nell'esempio,

può essere interpretata come funzione che

descrive l’area racchiusa dalla curva la cui

funzione è x 2
.

Come si vede l'analisi infinitesimale, che

qui costituisce il primo indirizzo di ricerca

L'analisi infinitesimale, in senso etimo-

logico e come origine storica fondata da

G.W. Leibniz (Nova methodus prò maxi-

mis et niinimis itemque tangentibus, 1684)

e da I. Newton (Philosophiae naturalis

principia mathematica, 1687), si basa sulla

decomposizione, e cioè “analisi”, delle fun-

zioni in elementi infinitamente piccoli, "in-

finitesimi" cioè.

Secondo l'analisi infinitesimale una su-

perficie piana si può concepire come som-

ma di strisce rettilinee parallele infinita-

mente sottili e la sua area quindi come
somma, "integrale", di infinite aree infini-

tamente piccole.

Come è evidente dalla figura 1 , la som-
ma delle aree delle strisce "tende" all'area

della superficie racchiusa dalla curva al

tendere a zero della larghezza delle strisce

stesse.

m «sai :isHi"8 mw0:^
30 INPUT “NUMERO DI INTER VALLI ",

N

31 REM CACOLO DELL 1 AMP IEXZZA DELL'INTERVALLO
40 In=(B-A)/N
50 S=0
51 REM DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE INTEGRANDA
60 DEF FNX(X>=X A2
70 Y1=FNX(A>

110 S=S+(Yl+Y2)/2*In
120 Y1=Y2
130 NEXT I

131 PRINT
140 PRINT "ESTREMO SINISTRO “.A
150 PRINT "ESTREMO DESTRO “iB
151 PRINT “NUMERO INTERVALLI “,N
152 PRINT
160 PRINT "VALORE DELL'INTEGRALE DEFINITO
170 END
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ed il calcolo scientifico

nella storia delia matematica cui facevamo
cenno in apertura, dimostra l'esistenza del-

la soluzione e ne descrive le proprietà: for-

nisce cioè un risultato "qualitativo".

L'analisi numerica consente di valutare

l’integrale definito della funzione con vo-

luta approssimazione.

Uno dei più noti metodi di integrazione

numerica va sotto il nome di metodo dei

trapezi in quanto approssima l'integrale

come rappresentato in figura 3.

Assegnando gli estremi A e B dell’inter-

vallo in cui si vuole calcolare l'integrale ed

il numero N di intervalli non resta che

calcolare il valore della funzione nei punti

i, i + 1 , ... e quindi con essa, calcolata l'area

dei singoli trapezi, ottenere l’area approssi-

mala della superficie.

È importante notare come il risultato

numerico nulla ci dica sulla qualità e sulla

esistenza della soluzione.

È vero che si può sostenere che la deter-

minazione approssimata dell'ente equivale

anch'essa ad una dimostrazione di esisten-

za. come proposto dalla matematica intui-

zionalista, ma ciò equivale ad affermare il

valore della matematica solo come scienza

strumentale negandole quindi ogni signifi-

cato universale.

Il metodo degli elementi finiti

Perché un fenomeno fisico possa essere

trattato con gli strumenti della logica, è

necessario che del fenomeno si formi un
"modello” trattabile con metodi formaliz-

zati.

Il calcolo infinitesimale costituisce uno
strumento potentissimo per la formulazio-

ne di modelli matematici dei fenomeni fisi-

ci. La formulazione del problema nei ter-

mini del calcolo infinitesimale non consen-

te però una diretta trattazione numerica e

quindi l'impiego di calcolatori digitali.

Perché ciò possa avvenire il problema
deve essere tradotto in termini di analisi

quantitativa e quindi risolto con metodi
numerici.

Questa trasposizione non è solo utile

strumento per ottenere una soluzione ap-

prossimata del problema, ma può conside-

rarsi un atteggiamento della cultura con-

temporanea.

Il metodo attualmente più potente e ge-

nerale per applicare i metodi dell'analisi

numerica ai problemi formulati nei termini

del calcolo infinitesimale è quello detto de-

gli "elementi finiti”. Tale metodo fonda i

propri presupposti sulla possibilità di di-

scretizzare una funzione approssimandola

tramite funzioni polinomiali definite a

tratti in una famiglia di piccole regioni, gli

"elementi finiti”, appunto, la cui riunione

forma l’intera regione e ne costituisce una
buona approssimazione.

Tale metodo ha applicazioni fecondissi-

me in vari campi della ricerca scientifica e

costituisce un metodo di carattere generale

che permette di risolvere problemi molto
complessi mediante il calcolo automatico.

È però da sottolineare, come vedremo in

seguito, che il metodo risolve numerica-

mente dei problemi formulati nei termini

più generali dell'analisi infinitesimale. Si

ritorna con ciò a rilevare le possibilità

quantitative del calcolatore in contrappo-

sizione a quelle sintetiche e qualitative del-

l'analisi infinitesimale.

Una delle applicazioni più note, e forse

di interesse più generale di questo metodo,
si riferisce all'analisi delle deformazioni dei

corpi elastici continui sottoposti ad asse-

gnate forze esterne.

Un corpo elastico, sottoposto ad una
forza esterna, si deforma finché la defor-

mazione non suscita all'interno del corpo
una forma di "reazione elastica” che equi-

libri la forza esterna. Questa, che non vuol

essere altro che un'immagine, ha una pre-

cisa formulazione nel principio secondo il

quale l'energia totale di un corpo in equili-

brio è minima.
Detta cioè U. l'energia delle forze ester-

ne ed U
d
l'energia di deformazione, si può

scrivere in simboli:

U
( + U

d
= min

L'analisi infinitesimale ci consente di af-

fermare che tale minimo, sotto certe condi-

zioni. esiste ed è unico e che, variando di

quantità infinitesime la configurazione del

corpo in equilibrio, la somma delle varia-

zioni di energia è nulla. Questa è una ope-

razione di "derivazione” che in simboli si

scrive:

SU, SU
s

s7*s7~

dove w è la funzione che descrive lo sposta-

mento del corpo. Il problema a questo

punto è completamente formulato benché
si sia ancora lontani dalla possibilità di

ottenere una soluzione in un caso concre-

to.

La difficoltà infatti consiste nel reperi-

mento di una funzione che descriva efTica-

cemente gli spostamenti della struttura.

Definiamo ora una funzione di tipo poli-

nomiale che descriva tali spostamenti al-

l'interno di una piccola regione.

Tale funzione potrebbe essere, in un si-

stema piano:

u=ax+a
2
y+a3

v=b,x+b
2
y+b

3

in cui i valori dei coefficienti possono age-

volmente ricavarsi dai valori assunti dalla

funzione in punti prescelti: i nodi. Tramite

questo espediente siamo riusciti a descrive-

re gli spostamenti di ogni singolo punto
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"vettore" e "matrice" possono essere per

ora trascurati per la comprensione del di-

scorso, e saranno introdotti più tardi.

Ora la variazione dello spostamento è

uno spostamento unitario. Quindi, inter-

pretando la derivazione come variazione

infinitesima, derivando le espressioni poli-

nomiali che descrivono gli spostamenti al-

l'interno della regione, rispetto agli sposta-

menti nodali, si ottiene un legame tra spo-

stamenti nodali, appunto e deformazioni

unitarie è all’interno della regione.

Tale reazione è costituita da tante equa-

zioni lineari quanti sono gli spostamenti

nodali che più sinteticamente si scrive in

una matrice B che lega deformazioni uni-

tarie e spostamenti nodali d:

é = la

Le tensioni poi sono legate dalle caratte-

ristiche elastiche del corpo, che possono

condensarsi nella matrice E. alle deforma-

zioni unitarie, nel senso che si può scrivere:

Quindi, avendo espresso anche le tensio-

ni in funzione degli spostamenti unitari.

l'integrale che esprime l'energia di defor-

mazione è tutto espresso dalla funzione e

che abbiamo già legato attraverso polino-

mi di primo grado agli spostamenti nodali.

L'integrazione avviene quindi facilmente

secondo regole generali cosi che può espri-

mersi la variazione dell'energia di defor-

mazione nei termini matriciali

_L 1 voi ÌT Kd

La matrice K che si ottiene a conti fatti è
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delta "matrice di rigidezza deH'eiemento".

L'energia di deformazione delle forze

esterne, agenti nei nodi, è data da

u, = F a

e pertanto la variazione dell’energia rispet-

to agli spostamenti é

ò
(

È ora possibile sommare i contributi dei

singoli elementi e cioè

dove, si ricorda, __
dU, /d

d
^ Kd

per ottenere la trasformazione in termini di

calcolo numerico della espressione in ter-

mini di analisi infinitesimale da cui siamo

dU òU
t

aTd7
o

L'operazione di sommare i contributi

dei singoli elementi diviene quindi una
operazione matriciale detta "assemblag-
gio" della matrice di rigidezza globale.

Finalmente abbiamo cosi ottenuto una
espressione sintetica e facilmente com-
prensibile che cosi può simbolizzarsi:

in cui la matrice K può rappresentare, con

qualche inesattezza concettuale, il legame

tra forzejiodali e spostamenti nodali. La
matrice K non è altro che una "tabella",

come del resto è noto, che contiene ordina-

tamente i coefficienti delle equazioni linea-

ri che più sopra abbiamo trattato in forma
simbolica.

Il sistema di equazioni, cioè, del tipo:

i, x, + a
2
x
2
+ a

3
x
3
= F,

j,

«, + bA + b,», = F,

:
i»i

+ Vi *Vi~ r

può scriversi

a, a? a3

b, b, b 3

C| Cj c3 mi
che con i simboli dell'algebra matriciale

diviene:

S x = F

Adottiamo qui la convenzione di sopra-

segnare i vettori e di soprasegnare due vol-

te le matrici.

Quanto esposto introduce subito chia-

ramente la prima operazione matriciale: il

prodotto.

Infatti dalla scrittura in termini matri-

ciali del sistema di equazione precedente

risultano immediate le regole del prodotto

matriciale.

Ricordando ora che in BASIC gli indici

che individuano la riga e la colonna in cui è

situato il coefficiente si scrivono secondo
la notazione A(3,2), ad esempio, ecco le

istruzioni per il prodotto matriciale:

FOR J = 0 TO N
FOR K = 0 TO L

FOR I = 0 TO M
A(K.J) = A(K.J) + B(K.I) • C(I,J)

NEXT I: NEXT K: NEXT J

in cui le dimensioni delle matrici, ovvero il

numero di righe o di colonne, è dato dal

seguente schema:

LA = L B X M C

Notiamo ora, continuando ad illustrare

il problemajDropostoci, che nel nostro caso

la matrice K è stata costruita, e vedremo i

metodi automatici per farlo, che il vettore

F delle forze esterne è noto e che si ricerca

invece il vettore d degli spostamenti noda-

li.

L'operazione di ricavare il vettore d, per

analogia con la notazione dell’algebra

classica, si scrive:

a-ff 1

F

in cui la notazione K denota la matrice

“inversa" ottenuta tramite una serie di

operazioni sui coefficienti della matrice.

Tale operazione consente quindi di ottene-

re una matrice che con una successiva mol-

tiplicazione matriciale consente di ottenere

l'incognito vettore d.

Ciò. con tutta evidenza, equivale alla

soluzione di un sistema di equazioni linea-

Bisogna sottolineare che l'operazione di

inversione di una matrice è una operazione

generalmente delicata in quanto è soggetta

a propagazioni di errore legate al fatto che
si lavora in aritmetica finita.

Qui proponiamo un metodo di inversio-

ne per matrici "definite positive" quali si

possono trovare generalmente nel campo
dell'analisi strutturale.

Notiamo che A A' = 0 dove 0 è la

matrice “unitaria" costituita cioè da ele-

menti tutti nulli eccetto che sulla diagonale

dove sono unitari.

Questa operazione ci consente di verifi-

care la precisione dell'operazione di inver-

sione adottata.

Notiamo infine che alcuni interpreti BA-
SIC hanno istruzioni per il trattamento

delle matrici. L'istruzione per il prodotto è

semplicemente
MAT A = B • C

e per l'inversione:

MAT A = INV(A)

Tali istruzioni, operando in linguaggio

macchina, sono veloci ed inoltre snellisco-

no i programmi di analisi strutturale. Le
routine proposte, oltre a costituire un vali-

do strumento per la soluzione di problemi
strutturali di piccole dimensioni, costitui-

scono soprattutto, e questo era soprattutto

il nostro intento, un invito al problema del

calcolo strutturale mediante elaboratore,

campo in cui le applicazioni non mancano
di interesse e fecondità.

Analisi strutturale con il metodo degli elementi finiti

Il metodo cosidetto degli "elementi fini-

ti" consente di descrivere la deformazione

di una struttura attraverso funzioni poli-

nomiali definite a tratti in una famiglia di

piccole regioni la cui riunione forma l'inte-

ra regione.

Ciò consente quindi di descrivere gli

spostamenti della struttura attraverso gli

spostamenti di prefissati punti di essa, i

nodi. Un telaio piano può essere discretiz-

zato in elementi "aste" le cui estremità so-

no i “nodi” della struttura.

A questo punto è possibile descrivere lo

spostamento dei punti interni dell'asta in

funzione degli spostamenti delle sue estre-

mità, i nodi. cioè.

Dalla funzione spostamento è infine

possibile formulare, tramite il principio di

stazionarietà dell’energia totale della strut-

tura in equilibrio, una relazione tra sposta-

menti e forze nodali. Tale relazione ha la

forma di tante equazioni lineari in allet-

tante incognite quanti sono i possibili modi
di spostarsi dei nodi.

Cioè se i nodi sono liberi di spostarsi e

ruotare nel piano, ogni asta ha 6 possibilità

di spostamento o. come si dice, ogni nodo
ha tre gradi di libertà.

Pertanto si avranno 6 equazioni lineari

in altrettante incognite. I coefficienti di tali

equazioni costituiscono la "matrice di rigi-

dezza" dell'asta.

A questo punto la genesi di questa entità

numerica può anche, sotto il profilo tecni-

co, essere trascurata.

Non lo è certo né sotto il profilo cultura-
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le né quello scientifico ma se lo scopo è

quello di approfondire gli aspetti del calco-

lo automatico delle strutture, la matrice di

rigidezza dell’elemento può essere assunta

come un dato e può desumersi dalla lette-

ratura specializzata.

La matrice di rigidezza dell'asta collega,

tramite operazioni matriciali, gli sposta-

menti nodali alle forze nodali secondo lo

schema:

o più correttamente, secondo la notazione
dell’algebra matriciale:

k a = F

La “riunione" delle descrizioni del com-
portamento delle singole regioni per de-

scrivere il comportamento dell’intera

struttura, diviene a questo punto una ope-

razione matriciale detta “assemblaggio"
della matrice di rigidezza globale della

struttura.

Considerando un'asta qui di seguito

schematizzata:

spostamenti nodali

si ha la relazione simbolica:

I ! 3 4

Quando due aste hanno, ad esempio, un
nodo in comune, i “gradi di libertà", che
sono poi le incognite del problema, potreb-

bero essere cosi numerati:

Pertanto le matrici di rigidezza delle due
aste dell’esempio si riferiscono ai gradi di

libertà secondo lo schema:

1 ? 3 4 0 4 Q 5

Lo zero, nella assegnazione dei gradi di

libertà, indica che lo spostamento del nodo
secondo quella direzione è nullo.

Ciò consente di imporre alla struttura i

voluti vincoli sia interni che esterni.

L’assemblaggio della matrice avviene

quindi secondo questi "numeri indice” o
“incidenze”.

12 3 4 1 2 3 4 5

1 I

2 K
0 5 2

3
'

I

j
1 = 3 K,*K,

4) ; I

K 4

0 ’j 5

Sempre seguendo la stessa numerazione
si trattano i vettori spostamento e forze

esterne.

Ottenuta cosi la matrice di rigidezza glo-

bale dell’intera struttura, l’operazione:

R
1

F = a

consente di ottenere la deformazione della

struttura tutta, descritta attraverso la de-

formazione dei nodi, sotto un assegnato

sistema di forze esterne.

La figura 6 indica come sia possibile

ottenere degli output grafici che mostrano
la deformazione dell’intera struttura. Co-
me abbiamo già detto la matrice di rigidez-

za dell'asta lega gli spostamenti degli estre-

mi alle reazioni nodali secondo la nota

relazione:

R a = F

dove qui la matrice R ed i vettori d ed F si

riferiscono alla singola asta e non a tutta la

struttura. Note quindi ormai le deforma-
zioni, con un semplice prodotto matriciale

si ottengono le reazioni nodali.

Tali reazioni sono fondamentali per il

progettista della struttura in quanto con-
sentono il dimensionamento delle singole

parti della struttura stessa.

Sotto il profilo del calcolo automatico è

importante notare come nell’analisi matri-

ciale delle strutture la fase più delicata sia

l’inversione della matrice di rigidezza glo-

bale. E ciò sia sotto il profilo del calcolo

numerico per la propagazione dell’errore

nella inversione di matrici di grandi dimen-
sioni. sia perché l’inversione richiede un tal

numero di operazioni che sarebbe general-

mente preferibile operare solo in memoria
centrale.

Facciamo però un rapido esempio. Il

telaio di un edificio di 10 piani ed 8 campa-
te, ha 90 nodi e quindi 90 rotazioni nodali

incognite più dieci spostamenti incogniti di

piano per un totale di 100 incognite.

Pertanto la matrice ha 10000 elementi.

Se ogni numero è rappresentato tramite 5

byte, sono necessari più di 49 kbyte di me-
moria centrale solo per la matrice di rigi-

dezza.

E si noti che le dimensioni dell'esempio

non sono affatto inconsuete nella pratica.

Fortunatamente la matrice di rigidezza

ha delle proprietà particolari. Innanzitut-

to, per motivi fisici che non è il caso qui di

approfondire, si può dimostrare che è sem-
pre simmetrica e che cioè aj, = a

j r Ciò
permette di memorizzare meta della matri-

3 *
2 5

1 2 7

0 1 2 9

Inoltre. osservando come viene assem-

blata la matrice di rigidezza, è facile osser-

vare che gli elementi non nulli si addensa-

no intorno alla diagonale principale.

Ciò consente di memorizzare solo la

"banda" in cui sono contenuti tutti i termi-

ni non nulli o, meglio, in considerazione

della simmetria, la "semibanda".
La larghezza della semibanda dipende

dalla numerazione attribuita ai gradi di

libertà. Infatti nelle stesse equazioni com-
paiono solo quei gradi di libertà che si

influenzano reciprocamente perché con-

Nel caso dell'esempio in esame si avreb-

be, per ipotesi, questo schema di numera-
zione di un nodo tipo

-©

—

1

<3—

»

<3—®-

O—

Ò

—

&

Da questo schema è facile vedere che la

larghezza di semibanda è pari alla massima
differenza di numerazione tra nodi attigui,

é cioè 10.

Pertanto gli elementi non nulli risultano

tutti condensati in una banda larga 10 e

lunga 100 e quindi gli elementi della matri-

ce realmente utili per l’inversione e quindi

da memorizzare si riducono a 1000 e l’im-

piego di memoria si riduce ad appena poco
meno di 5 kbyte.

Come si vede la differenza è notevole e

permette la soluzione di problemi di di-

mensioni di pratica utilità su elaboratori

della classe personal. MC
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Software per la tavoletta grafica di MCmicrocomputer

Posizionamento e riconoscimento di menu

In generale agni applicazione di Compu-
ter Grafica utilizza routine, algoritmi, sotto-

programmi comuni ad altre applicazioni. Si

veda ad esempio il problema dello scaling,

comune a lune le routine di visualizzazione

dei programmi grafici.

Quindi noi nel pubblicare questi articoli,

confidiamo in una certafedeltà da parte dei

lettori, che se trovano applicala per la deci-

ma volta una routine, ma non ne trovano la

spiegazione, la vanno a cercare sui numeri
precedenti della rivista.

E anche vero poi che quando si studia un
programma o una procedura e ci si trova di

fronte ad un problema specifico, in genere

per studiarlo a fondo si astrae dalla procedu-

ra e sigeneralizza allo scopo di cercare solu-

zioni valide anche per altre applicazioni.

Nascono così tutta una serie di program-

mi. routine, che diper sestesse non servonoa

efficace specie per la elaborazione diretta

sul video dell'immagine. Con questi artico-

li ci ripromettiamo di ampliare la utilizza-

zione anche ad altri campi della Computer
Grafica.

Il nostro problema è esaminato grafica-

mente nella figura I. La tavoletta va co-

munque tarata con il programma di cali-

brazione fornito con il software di base, in

modo da fornire valori X, Y compatibili

con il formato della pagina grafica del-

l'Apple Il nella zona a quadretti della sua

superficie.

Risultano fuori scala le zone menu in

quanto questa zona non è utilizzata per la

visualizzazione.

Noi vogliamo utilizzare tutto il formato

fisico della tavoletta, che se non modifi-

chiamo i dati di taratura, permette una
definizione di 280 punti in orizzontale e

molto ma che sono facilmente inseribili in

programmi e procedure più vaste.

Già abbiamo presentato parecchie di que-

ste routine !calcolo dell'arcotangente, inter-

sezione tra due segmenti, scaling di unafigu-
ra. ecc. ) : in questo numero ne presenteremo

altre che poi ci serviranno per la realizzazio-

ne del programma di visualizzazione del-

l'Archivio Grafico, la cui trattazione è co-

minciata nel numero scorso.

Il nostro obiettivo finale è quello di rea-

lizzare una routine generalizzata per il po-
sizionamento in un punto qualsiasi e quin-

di per l'utilizzazione di un menu rettango-

lare a 1 2 opzioni sulla Tavoletta Grafica di

MCmicrocomputer.
Articoli sulla tavoletta sono stati pubbli-

cati su numerosi numeri di MC ed a questi

rimandiamo chi voglia approfondire l'ar-

gomento.
Ricordiamo che la Tavoletta è fornita

con un software su disco mollo potente ed

230 punti in verticale. E vogliamo posizio-

nare poi il menu rettangolare in un punto
qualsiasi della tavoletta, che non si sovrap-

ponga agli altri dati grafici.

Il problema è quello di individuare

quando viene puntato il menù e quando
viene puntata la zona di immissione dati.

Le routine che presentiamo ci permetto-

no di individuare quando il punto è dentro

e quando é fuori del rettangolo, comunque
questo sia posizionalo.

Se il rettangolo fosse sempre orientato

nello stesso modo della tavoletta il proble-

ma dell'individuazione del dentro/fuori del

menu sarebbe elementare.

La figura 5 è il listato di un programma
DEMO che mostra, sul monitor grafico

dell'Apple II, un rettangolo le cui dimen-

sioni sono richieste via input e che genera

punti casuali sul video.

Esegue un test di dentro/fuori e se il

punto casuale è interno al rettangolo ese-

gue un beep.

a cura di Francesco Petroni

In questo caso, essendo il rettangolo

orientato come gli assi di riferimento del

monitor, la routine di test è semplicemente

la riga 170, in cui viene verificata la condi-

zione che il punto casuale P(XO.YO) abbia

XI <X0<X2 e Yl < Y0<Y2. Se si verifi-

cano queste condizioni il punto è interno.

Il problema generalizzalo per individua-

re se un punto é interno od esterno ad un

poligono generico ha numerose soluzioni.

Ad esempio si possono contare le inter-

sezioni che una semiretta uscente dal pun-

to PO forma con i segmenti del poligono. Se

le intersezioni sono 0 o un numero pari il

punto PO è esterno, viceversa, se le interse-

zioni sono un numero dispari il punto è

interno.

Questo procedimento è valido anche nel

caso di poligoni convessi (vedi fig. 2). L'al-

goritmo non é molto macchinoso e noi

stessi in questi articoli abbiamo più volte

trattato l'intersezione tra due rette e/o seg-

Un altro metodo è quello di eseguire la

somma degli angoli sotto cui è visto cia-

scun segmento del poligono. Se tale som-
ma è un angolo giro il punto è interno (vedi

fig. 3).

Questo metodo presenta la solita dif-

ficoltà del calcolo dell’arcotangente per

quei BASIC che non hanno la funzione

Z =ATN(X,Y), che fornisce il quadrante
esatto.

Noi non utilizzeremo questi metodi in

quanto, dovendoli applicare ad un poligo-

no semplice come il rettangolo, sono ecces-

sivamente macchinosi.

Il nostro metodo per la individua-

zione della posizione di un punto
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(intemo/esterno) a un rettangolo comun-
que posto sul piano consiste nella rotazio-

ne del rettangolo e del punto attorno ad un

centro arbitrario, eseguita in modo da
orientare gli assi come gli assi di riferimen-

to del monitor grafico e di eseguire il test

nel caso semplice già visto precedentemen-

te.

Per avvicinarsi ulteriormente al proble-

ma abbiamo realizzato un programma che

visualizza la rotazione attorno ad un suo

vertice, di un rettangolo al variare dell’an-

golo di rotazione. A noi interessano rota-

zioni da -90 a +90 gradi, in quanto esclu-

diamo nell'uso pratico che il menù sia mes-

so a rovescio sulla tavoletta, (fig. 4).

Ci interessa il viceversa, ovvero, posizio-

nata la tavoletta e puntati i punti della base

superiore, ne è individuata la posizione sul

piano ed è possibile trovare i punti den-

tro/fuori.

Infine abbiamo applicato la routine pre-

cedente ad un programma che fa uso della

tavoletta grafica.

Praticamente occorre disegnare un ret-

tangolo di 4 cm per 3 cm su un foglio

lucido, e suddividerlo in 12 quadratini di I

cm di lato, come in figura I.

Posizionato il disegno da digitare sulla

tavoletta, coprendo, come detto, anche

l'intero formato di 28 cm per 23 cm. si

posiziona il menu trasparente in una posi-

zione qualsiasi, che però non interferisca

con i dati grafici da immettere.

Ora bisogna comunicare al computer la

posizione del menu in modo che siano indi-

viduati i punti interni al menu da quelli

esterni. La operazione va fatta puntando i

due vertici superiori del rettangolo.

Il programma è puramente dimostrati-

vo. ovvero appaiono sul monitor le coordi-

nate dei punti immessi e se il punto é inter-

no al menu appare la scritta Settore n...

con il numero del settore individuato.

Sarà il vostro programma applicativo

che utilizzerà le 12 opzioni offerte dal me-
nu.

Posizionando il fiagG = I in riga 100, il

nostro programma produrrà una uscita,

puramente dimostrativa di quello che suc-

cede. sul monitor APPLE II.

Tale uscita fa vedere la traccia del menu
e del punto immesso sia in posizione reale,

sia nella posizione ruotata cioè nella posi-

zione usata per la individuazione dei den-

tro/fuori.

Programma rettangolo

Dopo la inizializzazione grafica e il trac-

ciamento della cornice (riga 100), vanno
immesse le coordinate del vertice superiore

sinistro e del vertice inferiore destro del

rettangolo (righe 1 10 - 120).

Nelle righe 1 30 - 1 40 c'è il controllo della

posizione reciproca dei punti e il disegno

del rettangolo.

Vengono generati e poi tracciati punti

casuali sul video (righe 150 - 160). Sulla

riga 1 70 c'è il test dentro/fuori che se posi-

tivo genera un beep.

Infine il ritorno alla routine che genera il

punto casuale. Listato in figura 5 e output

su video in figura 6.

Programma di rotazione

Il programma genera un rettangolo che

comprende un reticolo, e lo ruota attorno

ad un suo vertice. (Listato fig. 7).

Il programma non ha input, utilizza i

dati di riga 10 che rappresentano: P pigre-

co, PI lo step di rotazione, X%( 1 ),Y%( 1 ) il

primo vertice del rettangolo attorno a cui

ruota il rettangolo stesso, L.H le sue due
dimensioni.

Nelle righe 20 - 30 vengono calcolati

anche gli altri punti del rettangolo.

Nella riga 40 c'è il loop sull'angolo A di

rotazione che va da P/2 a + P/2. Gli

angoli A(I) sono gli angoli sotto i quali

ciascun punto del rettangolo è visto dal

vertice di rotazione.

Il valore dell'angolo è scritto in gradi

sotto il disegno (riga 50) e dalla riga 60 alla

riga 80 c'è il loop che calcola le posizioni

del punto che originariamente aveva coor-

dinala X" U(I),Y“ U(I) e che ruotato di un

angolo A assume i valori M%(I),N%(I).
Il disegno del rettangolo e del reticolo è

eseguilo dalla apposita routine (righe 100 -

150) che consiste nel calcolo degli incre-

menti X I .X2,Y 1 .Y2 da dare alle coordina-

te dei vertici per individuare i punti che

delimitano i segmenti dei tratteggio. (Out-

put fig. 8).

La riga 90 è alternativa alla 80 e non
utilizza la routine 1 00 - 1 50, ma traccia solo

il perimetro del rettangolo.

Programma menu su video

Prima di applicare tutte le nostre elucubra-

zioni alla Tavoletta grafica, realizzeremo

una applicazione con input da tastiera e

output su video. (Listato fig. 9).

Le inizializzazioni (righe 100-110) ri-

guardano i valori L1.L2 lati del rettangolo,

il Pigreco e il BS che produce il beep.

Il posizionamento del menu (righe 120-

160) consiste nel puntare il vertice superio-

re sinistro del menu e il vertice superiore

destro. In realtà il secondo punto serve

solo per dare la indicazione della direzione,

in quanto la distanza tra i due punti è nota

e vale LI.

Nella riga 1 70 c'è il controllo che il menu
assuma una angolazione consentila, cioè

tra P/2 e + P/2. Se l’angolazione è errata

si ricomincia da capo.

Nelle righe 1 80- 1 90 c'è il calcolo dell'an-

golo A che assume il lato principale del

rettangolo rispetto agli assi di riferimento.

Nella riga 200 il disegno della cornice.

Nelle righe 210-230 c'è il calcolo delle

coordinale dei vari vertici del rettangolo,

calcolabili una volta noti L1.L2.A e le co-

ordinate del primo vertice.

Nella riga 240 c’è il disegno del rettango-

lo.

A questo punto inizia il calcolo dei punti

casuali (riga 250) che vengono tracciati (ri-

ga 260) e che subiscono nella routine di

riga 280 il test dentro/fuori.

Il test dentro/fuori consiste, come detto.

100 HGR : HCOLOR= 3 : HPLOT 0, 0 TO 279. 0 TO 279. 159 TO 0, 159 TO 0. t

110 HOME : VTAB <22>: INPUT ” PUNTO ALTO A SINISTRA "j XI. VI
120 INPUT " PUNTO IN BASSO A DESTRA "i X2. V2 HOME
120 BS = CHRS <7>: IF XI = > X2 OR VI = > V2 THEN 110
140 HPLOT XI, VI TO X2, VI TO X2, V2 TO XI. V2 TO XI, VI
150 X0 = INT < RND <1> * 270 + 4W0 = INT : RND C1V * 150 + 4)
160 HPLOT X0 - 3. V0 TO X0 + 2, V0 HPLOT X0, V0 - 3 TO X0, V0 + 3
170 IF X0 > XI AND X0 < X2 AND V0 > VI AND V0 < V2 THEN PRINT B*
180 GOTO 150

Figura 1 - Listato delprogramma RETTANGOLO, la condizione tienimifuoriè data dalla riga 170 in quanto i lati del
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nella rotazione del rettangolo e del punto

casuale attorno al primo vertice e quindi il

test é analogo a quello del programma Ret-

tangolo.

In riga 290 viene calcolato il punto

X5.Y5 che indica il vertice inferiore destro

del rettangolo ruotato. Dalla riga 300 alla

riga 340 c'é l'individuazione della posizio-

ne del punto casuale X0.Y0 rispetto al cen-

tro di rotazione Xl.YI. In riga 350 c’è il

calcolo dell'angolo di cui va ruotato il pun-
to X0.Y0 per renderlo compatibile con la

rotazione del rettangolo.

In riga 360 c'è il calcolo di X,Y nuova
posizione del punto casuale, su cui, in riga

370. c'é il test dentro/fuori. La subroutine

finisce in riga 380. (L'output del program-

ma è in fig. 10).

Programma menu su tavoletta

Il programma è simile al precedente

tranne per il fatto che tutti gli input vanno
eseguiti da tavoletta.

Innanzi tutto segnaliamo le routine che

permettono l'uso della tavoletta. (Vedi li-

stato fig. II).

Righe 450-480: routine di inizializzazio-

ne che comprende anche il caricamento del

Paddle.Code. Tale file binario contiene la

routine di lettura della tavoletta nonché i

figura 6- Output delprogramma RETTANGOLO: se il

dati di calibrazione ottenuti dal program-
ma di CALIBRAZIONE presente nel soft-

ware su disco fornito con la tavoletta.

Righe 490-500: c'é la routine che preleva

costantemente i dati dalla tavoletta: se vie-

ne premuto il pulsante si esce dalla riga 500

e vengono calcolati, tramite le formule tri-

gonometriche. X%,Y% che sono le coordi-

nate del punto immesso (righe 510-520).

Nelle righe 530-540 c'è la routine di let-

tura Paddle che richiama la CALL caricata

con il Paddle.Code.

Non approfondiamo l'argomento lettu-

ra dati da tavoletta in quanto è stato più

volte affrontato nei numeri scorsi della ri-

Nelle righe 110-150 c'è la routine per la

MCgrttfka

immissione della posizione del menu sulla

tavoletta e per il controllo della stessa, rou-

tine del tutto simile a quella del program-
ma precedente.

Ogni riga che comincia con IF G
THEN..., come la riga 160. comporta l'u-

scita su video grafico, se il (lag G è posto

uguale a 1 in riga 100.

Una volta definita la posizione del me-

Figura 10 - Output delprogrammaMENE SC SCHER-
MO. L 'output è sìmile al programma Rettangolo, solo

che il menu può assumere qualsiasi inclinazione.

nu. vengono calcolati i suoi quattro vertici

e viene disegnato il rettangolo, non ruota-

to, se G = I

.

A questo punto può essere richiamata la

routine 350-400 che ruota il menu (e lo

visualizza) e che calcola le coordinate dei

punti centrali dei dodici settori del menu e

li carica sulla matrice C°„(12.2) e li visua-

lizza.

Tramite tali baricentri, una volta che
viene puntato l'interno del menu, viene in-

dividuato quale settore dei dodici é stalo

puntalo.

Poiché la precisione del sistema compu-
ter-tavoletta é comunque arrotondata al-

l'unità. è bene che si centri il più possibile il
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settore scelto del menu ad evitare errori di

margine.

Ritornati dalla subroutine c'é la immis-

sione dei punti che avviene in modo alfa-

numerico e che produce l'ouput di figura

12.
1
punti vengono numerati in successio-

ne e l'input da tavoletta avviene con la

solita subroutine di riga 500.

Ogni punto immesso subisce il test

dentro/fuori di righe 260-340 e se il test è

positivo viene eseguita la routine di indivi-

duazione settore.

Di ritorno dai due test (riga 250) viene

eseguito un beep e si ritorna alla riga di

immissione punto.

Il test dentro/fuori menu è del tutto simi-

le a quello del programma precedente. Pro-

duce comunque la visualizzazione del pun-

100 G = 1 : S = 1. 5 . GOSUB 450 : REM FLfiG

110 REM ROUTINE POSIZIONRMENTO MENU'
120 TEXT HOME PRINT L* : PRINT "PUNTAMENTO DEL MENU'”: PRINT

PRINT L* PRINT : PRINT "PUNTA IL VERTICE IN ALTO A SINIST
RA" : PRINT

120 PRINT " XI. VI ";
:
GOSUB 490:X1 = XX: VI = VX: PRINT TAB< 12)

XI; TAB< 18); VI: PRINT : PRINT "PUNTA IL VERTICE IN ALTO A D
ESTRA": PRINT : PRINT " X2. V2 ";

: GOSUB 490 X2 = XX:V2 = VX:
PRINT TAB< 12>X2. TRB< 18). VI

140 IF X2 < XI AND V2 < VI THEN 160
150 IF X2 - XI = 0 THEN A = P X 2 GOTO 180
160 IF G THEN HGR2 HCOLOR= 3
170 Al = ATN <<V2 - VI) X <X2 - XD)
180 X2 = XI + LI * COS <A1):V2 = VI + LI * SIN <A1):X3 = X2 - L

2 * SIN <Al ) : V3 = V2 + L2 * COS <A1):X4 = XI - L2 * SIN <

Al) : V4 - VI L2 * COS CAD
190 IF G THEN HPLOT S * XI. S * VI TO S * X2. S * V2 TO S * X3, S *

V3 TO S * X4. S * V4 TO S » X1.S * VI
200 GOSUB 350
210 REM IMMISSIONE PUNTI
220 HOME PRINT L*: PRINT "IMMISSIONE PUNTI " PRINT PRINT L

*: PRINT : POKE 34.6
230 H = H + 1: PRINT "PUNTO N ";H; TAB< 10);" "; GOSUB 490: PRINT

TAB< 13>XX; TAB< 18); VX;
240 IF G THEN HPLOT S * XX - 2. S * VX - 2 TO S * XX + 2, S * VX +

2: HPLOT S « XX - 2.S * VX * 2 TO S * X!i 2.S * VX - 2
250 X0 = XX V0 = VX: GOSUB 260: PRINT CHR* <7> : GOTO 230
260 REM TEST DENTRO/FUOR

I

270 DX = X0 - X1DV = V0 - VI: IF OX = 0 THEN DX = 00001
280 R0 = SOR <DX " 2 + DV ~ 2) :A0 = ATN CDV / DX)
290 IF DX < =0 AND DV < =0 THEN R0 = A0 P
300 IF DX < =0 AND DV > 0 THEN A0 = R0 + P
310 A2 = <A1 - A0) :X6 = XI + R0 * COS <A2):V6 = VI - R0 * SIN <

A2) : IF NOT G THEN 330
320 HPLOT S * X6 - 2. S * V6 TO S * X6 + 2, S * V6 : HPLOT S * X6, S

* V6 - 2 TO S * X6, S * V6 + 2
330 IF X6 = > XI AND X6 < = X5 AND V6 = > VI AND V6 < = V5 THEN

GOSUB 410
340 RETURN
350 REM BARICENTRI SEZIONI DEL MENU'
360 X5 = XI L1.V5 = VI + L2
370 IF G THEN : HPLOT S * Xl.S * VI TO S * X5.S * VI TO S * X5, S

* V5 TO S * X1.S * V5 TO S * Xl.S * VI
380 L3 = LI / 4:L4 = L2 / 3: FOR L = 1 TO 3 : FOR I=1T0 4:K=<

L - 1) * 4 + I :CX<K. 1) = XI - LI / 8 + L3 * I:CX<K. 2) «VI-
L2 / 6 L4 * L: NEXT I, L

390 IF G THEN FOR K = 1 TO 12: HPLOT S * CX<K. 1). S * CX<K, 2) : NEXT

400 RETURN
410 REM INDIVIDUAZIONE SETTORE
420 DD = 10000: FOR K = 1 TO 12 :D = SOR <<CX<K. 1) - X6> ~ 2 + <C

X<K. 2) - V6) “ 2)
430 IF D < DD THEN DD = D:KI = K
440 NEXT K: PRINT TAB< 25VSETT "KI; CHR* <7); RETURN
450 REM CARICAMENTO DATI CALIBRAZIONE
460 L* = " ": DIM CXC12. 2)

P = 3. 14149 : LI = 40 : L2 = 30
470 PRINT CHR* <4)"BL0AD PADDLE. CODE" : DEF FN PK<I) = PEEK <1

) + 256 * PEEK <1 + 1)
480 Z0 = FN PK<797) :Z1 = FN PK<799):V0 - FN PKC801):V1 = FN P

K<803):PV = 3, 14159 7 V1:PZ = 3. 14159 7 V0 : RETURN
490 REM PRELIEVO DATI DALLA TAVOLETTA
500 GOSUB 530: IF PEEK <49251) > 127 THEN 500
510 REM FORMULE TRIGONOMETRICHE
520 A = <Z0 - P0) * PZ :B = <P1 - ZI) * PV - A : XX = 150 * < COS <B

) - COS <A) ) : VX = 150 * < SIN <B> + SIN <A>>: RETURN
530 REM LETTURA PADDLES
540 POKE 779.100: CALL 768 : P0 = 256 * PEEK <13) + PEEK <12) :

FOR
T = 1 TO 50: NEXT : POKE 779.101: CALL 768: PI = 256 * PEEK
<13> + PEEK <12>: FOR T = 1 TO 50: NEXT : RETURN

figura I I - Listato delprogramma MENUSU TA VOLETTA . Se sipone il/lag G = I ilprogramma ha una uscita

to e se è positivo rimanda alla subroutine

di individuazione del settore.

Questa routine viene eseguita solo quan-
do il punto immesso è interno al menu.
L’individuazione del settore è riconducibi-

le ad un problema di minimo. Ovvero si

cerca quale dei baricentri dei dodici settori

è più vicino al punto, calcolando le dodici

distanze e prendendo la più piccola DD e il

suo indice KI. Finito il loop su K (in riga

420) il valore KI indica quale settore è

stato puntalo. Tale informazione viene

scritta accanto alle coordinate del punto

(riga 440).

Il programma, come detto, ha anche una

uscita grafica se il flagG viene posto ugua-

le a 1. Tale uscita, puramente dimostrati-

va. non è stata formattata. Occorre allora

individuare quale porzione della tavoletta

non dà errori di formato e lavorare su tale

porzione. Vengono visualizzati (vedi fig.

13) il rettangolo originario e quello ruota-

to. nonché i punti originari e quelli ruotati

distinguibili rispettivamente da una x e da
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Il basic
un pò*

per volta di Corrado Giustozzi

Terza parte: le stringhe

Eccoci durii/ue al terzo dei nostri appunta-

menti con il Basic. Dopo aver partalo delle

variabili numeriche e delleJunzioni ad esse

collegate, ci occuperemo questa volta delle

variabili cosiddette alfanumeriche, quelle

cioè che possono contenere quantità che non
siano numeri. Vedremo anche quali sono e

come si usano le principali funzioni per la

loro manipolazione.

Variabili alfanumeriche e stringhe

Abbiamo detto nelle scorse puntate che
il Basic ha la possibilità di memorizzare ed

elaborare anche dati che non siano numeri,

quali nomi o indirizzi. Dati di questo tipo

si chiamano alfanumerici, perchè com-
prendono sia caratteri alfabetici che nume-
rici. Per estensione anche le variabili desti-

nate a contenere dati alfanumerici vengo-

no dette alfanumeriche. Un parametro im-
portante che le caratterizza è la lunghezza

massima, cioè il massimo numero di carat-

teri che possono contenere. Per il Basic

questo valore è solitamente 255. ma in certi

casi (HP. NewBrain, etc.) non vi è nessun

limite. La lunghezza effettiva è invece il

numero di caratteri presenti in un dato

momento, e può variare da 0 al massimo.
Abbiamo detto “in un dato momento"
perché, cosa importantissima, il Basic per-

mette che questa lunghezza sia variabile: si

può cioè in qualunque momento aggiunge-

re o sottrarre caratteri a quelli già contenu-

ti nella variabile modificandone cosi la

lunghezza. Il Basic si occupa di trovare

spazio in memoria per i nuovi caratteri in

modo invisibile all'utente. Si parla in que-

sto caso di variabili alfanumeriche a lun-

ghezza dinamica, dette più brevemente
stringhe. Una stringa è quindi una succes-

sione di caratteri di lunghezza variabile, ed

anche la variabile che la contiene. Esistono

naturalmente anche le costanti di tipo

stringa: per poterle usare in un programma
debbono necessariamente essere racchiuse

tra virgolette, altrimenti il Basic potrebbe
confonderle con un nome di variabile (fi-

gura I ).

Per assegnare una variabile al tipo strin-

ga esiste una convenzione sul nome analo-

ga a quelle viste la volta scorsa: per la

precisione il nome deve terminare col sim-

bolo di dollaro ($)- Una volta assegnata al

tipo stringa una variabile non può più esse-

re utilizzata per i calcoli numerici, in quan-
to non ha senso effettuare operazioni arit-

metiche su quantità diverse dai numeri: un

tentativo di fare ciò o di assegnare un valo-

re numerico ad una variabile alfanumerica

(o viceversa) provoca immancabilmente
un errore del tipo "type mismatch error".

cioè "incompatibilità fra i tipi di variabi-

le". Esistono comunque apposite funzioni,

che vedremo fra poco, che permettono di

effettuare conversioni da un tipo all'altro.

Finora abbiamo parlato delle stringhe

come di successioni di caratteri, senza en-

trare in dettaglio su cosa sia realmente un
carattere. Bene, conviene parlarne breve-

mente. Ogni simbolo rappresentabile da
un computer si chiama genericamente "ca-

rattere": le lettere dell’alfabeto, ad esem-

pio. e le dieci cifre. Se date un'occhiata alla

tastiera di un personal ne vedrete diversi

altri: il percento, le parentesi, i segni di

interpunzione, lo spazio (è anch'esso un
carattere) e cosi via. In realtà ogni calcola-

tore dispone di un proprio set di caratteri,

cioè di un insieme determinato e finito di

simboli rappresentabili. Nei personal soli-

tamente questo insieme segue uno stan-

dard detto ASCII (American Standard
Code for Information Interchange, codice

americano standard per lo scambio di in-

formazioni), formato da ben 128 simboli.

Questi sono numerati da 0 a 127 e com-
prendono tutti i caratteri citati prima più

alcuni simboli speciali che non corrispon-

dono a nessun carattere stampabile ma ri-

sultano associati a determinate funzioni di

controllo del calcolatore o delle periferi-

che. Per la precisione sono i caratteri che
vanno dallo 0 al 31, e vengono richiamati

da tastiera premendo un tasto alfabetico

insieme al tasto Control (solitamente indi-

cato CTRL); per questo vengono general-

mente denominati caratteri di controllo.

Mentre la maggior parte di essi ha una
funzione standardizzata (ad esempio il ca-

rattere ASCII-7, corrispondente a Con-
trol-G, fa emettere un beep al calcolatore,

mentre il carattere ASCII-13, Control-M.
è equivalente al tasto Return), alcuni han-

no un comportamento non prevedibile a

priori ma determinato dal costruttore del

calcolatore. Successivamente ai caratteri

di controllo si trovano i normali simboli

“stampabili", partendo dallo spazio che è

il carattere ASCI 1-32.

In una variabile di tipo stringa può esse-

re memorizzata qualunque combinazione
di caratteri ASCII, comprendendo anche i

simboli di controllo. Anzi, a volte serve

specificamente un certo carattere di con-

trollo, e l'unico modo per usarlo è memo-
rizzarlo in una variabile di tipo stringa.

Ad esempio per far emettere un beep al

calcolatore si assegna il carattere ASCII-7
ad una stringa e poi lo si fa stampare,

oppure per cancellare il video nelle macchi-

ne che non hanno un comando apposito

(Mbasic sotto CP/M ) si fa la stessa cosa col

carattere ASCI 1-26. Esistono pertanto ap-

posite funzioni che permettono di generare

un carattere ASCII noto il suo numero
d'ordine, e viceversa di conoscere in quale

posizione del set ASCII compare un dato

carattere.

Chiarito questo punto, e prima di vedere

in dettaglio le funzioni disponibili per la

manipolazione delle stringhe, conviene da-

re un'occhiata alla fondamentale opera-

zione di concatenazione.

Concatenazione ed assegnazione

Al contrario degli altri tipi di variabile,

sulle stringhe è possibile compiere una sola

PIPPO : questa e' una var i ab

i

le numerica
P I P P 0 $ : questa e' una var i ab

i

le alfanumerica
“PIPPO" : questa e' una st r i n ga che cont i ene

la parola PIPPO
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operazione elementare: unirne due assieme

per formarne una terza. Questa operazione

si chiama concatenazione, e rappresenta

un po' la "somma" di due stringhe. Ad
esempio posso avere la stringa “BUON" e

la stringa “GIORNO"; concatenandole

ottengo la nuova stringa "BUONGIOR-
NO". L'operazione di concatenazione si

indica normalmente con lo stesso simbolo

"più" ( + )
usato per la somma algebrica,

proprio per sottolineare che si stanno in

qualche modo sommando le due stringhe.

Ciò non è però universale, e alcuni Basic

indicano la concatenazione col simbolo di

ampersand. altrimenti detta "e commer-
ciale" (&).

Naturalmente si possono concatenare

contemporaneamente più stringhe, sia va-

riabili che costanti. Bisogna comunque
stare attenti a che la somma delle lunghez-

ze non ecceda il massimo lecito; infatti la

stringa risultante ha una lunghezza com-

plessiva data dalla somma delle lunghezze

delle singole stringhe.

Il risultato di una concatenazione può
poi venire assegnato ad una variabile strin-

ga esattamente come si fa con le variabili

numeriche: scrivendo il nome della varia-

bile che deve ricevere il risultato, poi un

uguale ( = ), poi ancora l’espressione da
calcolare. Se la variabile a primo membro
conteneva già un valore precedente, questo

viene perso e rimpiazzato da quello nuovo
(fig. 2).

Come per le variabili numeriche esiste

un valore nullo, lo zero, così esiste una
"stringa nulla": quella che non contiene

nessun carattere ed ha quindi lunghezza

zero. Si indica mediante due simboli di

virgolette adiacenti, che cioè non compren-
dono nessun carattere. Attenzione che tra

le virgolette non ci deve essere proprio

niente, nemmeno uno spazio. Abbiamo
detto infatti che lo spazio è un carattere

come tutti gli altri, e una stringa formata

da uno spazio non è la stringa nulla, quan-

tomeno perché la sua lunghezza è uno. La
stringa nulla non è una vuota elucubrazio-

ne teorica; ha un'utilissima funzione prati-

ca. che è poi analoga a quella dello zero per

le variabili numeriche. Si può infatti asse-

gnare ad una variabile stringa per cancel-

larne il contenuto, cosi come si mette zero

10 A* = "CICCIO"
20 B* = "BELLO"
30 PRINT A*
40 PRINT B*
50 C* = A* + B*
60 PRINT C*
70 C* = "FINE"
80 PRINT C*
90 END

< RUN >

CICCIO
BELLO
CICCIOBELLO
FINE

in una variabile numerica per (scusate il

bisticcio) azzerarla. Ciò serve, ad esempio,

quando una stringa deve essere "fatta cre-

scere" mediante successive aggiunte, e bi-

sogna essere sicuri che all'inizio non vi sia

nulla dentro.

Le funzioni di stringa

La grande versatilità delle stringhe è do-

vuta soprattutto alla presenza di potenti

funzioni atte alla loro manipolazione. Si

dividono fondamentalmente in due tipi:

conversioni ed estrazioni. Le prime servo-

no a convertire valori stringa in valori nu-
merici o viceversa, e permettono passaggi

da/verso il codice ASCII: le seconde con-

sentono di localizzare ed estrarre determi-

nate porzioni di una stringa in modo da
permettere manipolazioni del tipo "taglia e

In figura 3 vediamo l’elenco delle fun-

zioni solitamente disponibili, che qui illu-

streremo brevemente. Iniziamo dalla fun-

zione LEN, molto importante in quanto
fornisce la lunghezza in caratteri del suo

argomento; se viene applicata alla stringa

nulla restituisce zero. Le due successive,

VAL e STRS, permettono di convertire un
numero in stringa e viceversa. Il comporta-
mento di VAL nel caso che il suo argomen-
to non rappresenti un valore numerico le-

cito dipende da macchina a macchina; il

risultato può essere zero od un messaggio

di errore, oppure possono essere interpre-

tati gli eventuali caratteri validi fino al pri-

mo non valido. Usando STRS invece biso-

gna fare attenzione al fatto che il numero
viene convertito nella stessa forma in cui

verrebbe stampato, con tanto di punto de-

cimale e notazione esponenziale quando
c'è; e ciò non è sempre gradito. Le successi-

ve due funzioni,CHR$ e ASC. permettono
di “accedere" al set di caratteri ASCII.
Accennavamo prima all'utilità di poter di-

sporre di certi caratteri di controllo. Bene,

la funzione CHRS serve appunto a questo:

ad esempio CHRS(7) restituisce il settimo

carattere del codice ASCII (Control-G).

quello che fa emettere un beep al calcolato-

re. Al contrario la funzione ASC restitui-

sce la posizione nel set ASCII del carattere

ricevuto come argomento (o comunque del

primo carattere dell'argomento se questo è

più lungo). Con queste due funzioni si può
ad esempio visualizzare l'intero set di ca-

ratteri disponibile sul proprio calcolatore.

Le ultime tre funzioni, LEFTS. Rl-

GHTS e MIDS. sono invece quelle che
permettono di estrarre porzioni di una

-10 A$ «= " ABCDEFGHIJKLMNO
20 B$ = LEFT*(A$,3)
30 C$ » RIGHT$<A*„7>
40 D$ - MIO* (A* ,5)
50 E* » MID$ ( A$ ,4,2)
60 F * = MID$ ( A$ r 5 , 1

)

70 PRINT A $

,

B$, C$,
80 END

< R UN >

ABCDEFGHI JKLMNO
ABC
I JKLMNO
EFGHI JKLMNO

+ MID*(A*,2,-1 )

D$ , E$ , F*

Figura 4 Una
semplice

dimostrazione delle
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// Basir

10 INPUT "Come ti chiami "t A*
30 B* = ""

40 L = LEN( At

)

50 FOR I = L TO 1 STEP -1

60 B* = B* + MID*<A$, I, 1)
70 NEXT I

80 PRINT "Il tuo nome al contrario e’ "; B*
90 END

Figura 5 - Un semplice esempio di uso della siringa nulla, della concatenazione
e dell'estrazione al centra In riga 30 la stringa BS viene azzerala: con il loop di

dall'ultimo, e sf^accodano" "a BS. ll'ZisullaZTchè BS ‘allafine contiene'AS
scritta alla rovescia. La riga 40 fornisce la lunghezza di AS. necessaria per

sapere quante volte ripetere il loop.

stringa (sottostringhe). Ad esempio
LEFTS restituisce i caratteri più a sinistra

della stringa passata come parametro, e

RIGHTS quelli più a destra. II numero di

caratteri da prelevare è specificato dal se-

condo parametro, che può essere costante

o variabile, ma deve comunque essere una
quantità numerica. Cosi LEFT$(AS,3) re-

stituisce la sotlostringa costituita dai primi

tre caratteri di AS. La funzione MIDS
(estrazione al centro), al contrario delle

altre, può essere usata con due o tre para-

metri. Nel primo caso assume la forma

M I D$( AS.I ), e restituisce i caratteri di AS a

partire dall'I-esimo fino all'ultimo. Nel se-

condo caso invece si scrive M I DS(AS.I.J ) e

restituisce la sottostringa di lunghezza J

che comincia dal carattere in posizione I.

Sembra un po' macchinoso ma è invece

molto semplice (fig. 4).

La grande versatilità di queste istruzioni

sta ovviamente nel fatto che i parametri

possono essere variabili. Vediamo un

esempio di ciò in figura 5: il semplice pro-

grammino presentato legge una stringa im-

postata dall'operatore e, facendo uso delle

funzioni LEN e MIDS, la ricopia rovescia-

ta in un'altra stringa. Ma non solo: i pa-

rametri possono essere a loro volta del-

le funzioni, col che si possono realizza-

re istruzioni combinale del tipo

RIGHTS(LEFTS(AS.I-2) + BS.J + 3) oco-
se ancora più complicate.

Caratteristiche fuori standard

Vediamo ora brevemente le principali

differenze che i vari Basic presentano in

quanto a gestione delle stringhe. La princi-

pale è senz'altro la necessità di dimensio-

narle, cioè di comunicare al Basic all'inizio

del programma i nomi e le dimensioni mas-
sime di tutte le stringhe che si ha intenzione

di usare, al fine di riservare loro uno spazio

in memoria. Un tentativo di superare il

limite dichiarato causa naturalmente un
messaggio d'errore. L'operazione di di-

mensionamento avviene con un'istruzione

DIM analoga a quella per le matrici (che

saranno oggetto di una prossima puntata).

Un'altra differenza spesso sostanziale è

la possibilità di sostituzione al centro, nor-

malmente non prevista. Ci spieghiamo su-

bito: le funzioni finora viste consentono di

accedere a porzioni di una stringa solo, per

cosi dire, in lettura; non permettono, cioè,

di modificare direttamente uno o più ca-

ratteri all'interno della stringa stessa. Al-

cuni Basic invece permettono l'accesso alle

sottostringhe anche in scrittura, il che è

naturalmente molto comodo. A questo fi-

ne il Microsoft sfrutta la stessa funzione di

estrazione MIDS; quando questa si trova a

primo membro di un'istruzione di assegna-

zione significa che la sottostringa da essa

identificata deve venire sostituita da quella

presente a secondo membro. Il Basic HP
invece usa le parentesi quadre per identifi-

care le sottostringhe, per cui AS[3,5] è la

porzione di AS che va dal terzo al quinto

carattere compresi; questa notazione serve

tanto per l'estrazione (al posto di MIDS)
quanto per la sostituzione. In mancanza di

queste funzioni il programmatore è invece

costretto a quei macchinosi procedimenti

che prima abbiamo definito "taglia e cuci",

meglio illustrati in figura 6.

Un'ulteriore estensione é la presen-

za di una funzione di "ricerca di sotto-

stringhe", che tipicamente ha la forma

INSTR( AS,BS). Il suo scopo è verificare se

in AS compaia da qualche parte una sotto-

stringa uguale a BS; in caso positivo la

funzione restituisce la posizione del primo

carattere della sottostringa identificata, al-

trimenti restituisce zero.

Ma che ci si fa con le stringhe?

Può forse sembrare strano mettersi a par-

lare dell'uso delle stringhe; in realtà molti

programmatori alle prime armi spesso sot-

toutilizzano le possibilità offerte dal lin-

guaggio. e si limitano a usare le stringhe...

solo come stringhe (scusate il paradosso).

In realtà avere una buona "manualità" con
le stringhe permette di superare semplice-

mente diversi problemi tipici della pro-

grammazione. Ad esempio si possono uti-

lizzare le stringhe per realizzare un "print

using” dove non c'è, ossia per poter stam-

pare i numeri in modo ordinato, coi punti

separatori delle migliaia e la virgola deci-

male bene incolonnate, e il giusto numero
di cifre decimali. Ma, meglio ancora, si può
realizzare un "input using", cioè un ingres-

so numerico da tastiera a prova di bomba:
si legge il numero come una stringa, e solo

dopo aver fatto tutti i possibili controlli di

validità lo si accetta ponendolo in una va-

riabile numerica; in questo modo si evita

che il programma segnali errore per rispo-

ste errate in un input numerico. Ed abbia-

mo già accennato alla possibilità di mettere

in una stringa dei caratteri di controllo

generati dall'istruzione CHRS. Insomma.
le stringhe servono a tante cose, basta pen-

sarci un attimo. Ne riparleremo meglio

quando tratteremo dei problemi connessi

all'input/ouput dei dati.

Conclusioni

Anche questa volta il discorso è stato

lungo e ci ha portato abbastanza lontano;

ma era giusto, in quanto la flessibile gestio-

ne delle stringhe costituisce un indubbio

punto di forza del Basic rispetto ad altri

linguaggi. Fra la volta scorsa e questa ab-

biamo esaurito il discorso relativo ai tipi di

variabili; in realtà abbiamo lasciato fuori

le variabili logiche ma l'abbiamo fatto di

proposito, perché meritano una trattazio-

ne a parte. In effetti non sono un tipo

separato di variabile, come avviene in altri

linguaggi, ma un uso particolare delle va-

riabili intere; ce ne occuperemo la volta

prossima. MC

10 A* = "LE MELE SONO MATURE"
20 PRINT A*
30 A* = LEFT $ < A# ,3) + "PERE" + RIGHT*<*
40 PRINT A»

Programma 2

10 A* = "LE MELE SONO MATURE"
20 PRINT A*
30 MID*(A*,4,4) = "PERE"
40 PRINT A*

Figura 6 - Im sostanzio

t

sotlostringa "MELE" in

"PERE" all'interno di AS.

stringa AS con ,

procedimento al

64 MCmicrocomputer 17



entra nell’informatica

dalla porta principale !

applicative
computer

SPECIFICHE TECNICHE
• CPU 6502.
• RAM utente di 64k byte espansibile con schede da

256k byte per un potenziale di 1 M byte (4 schede

da 256k).

• ROM di 16k byte residente: contiene il Sistema

operativo.

• Uscita video B/N composita.
• Scheda generatrice di segnale a colori in PAL o in

RGB.

PERIFERICHE OPZIONALI PER L’AVT COMP-2
• Floppy disk con controller e scheda di interfaccia.

• Scheda di interfaccia parallela per stampanti.
• Scheda per la generazione di uno schermo di 80

caratteri x 24 linee con maiuscole e minuscole.
• Scheda di interfaccia per penna ottica.

• Schede di linguaggi per poter utilizzare FORTRAN,
COBOL, PASCAL, ecc.

• Word processing.

• Paddle per giochi.

» Tastiera ASCII separata con 65 tasti, maiuscole,

minuscole e tasti cursore.

* 7 slot di I/O per l’alloggiamento di schede

opzionali pienamente compatibili con le specifiche

APPLE - Spot addizionale specifico per

generazione del segnale a colori e per variazioni al

tipo di visualizzazione standard.

* Visualizzazione di 40 caratteri x 24 linee.

* Grafica in B/N di 280 x 192 punti o

280 x 160 punti più 4 linee di testo.

» Grafica a 16 colori di 40 x 48 punti o

40 x 40 punti con 4 linee di testo.

* Grafica a 6 colori di 280 x 192 punti o

280 x 160 punti con 4 linee di testo.

* Scheda per interfaccia cassetta e giochi.

* Voltaggio di ingresso 200-240 V.

* Consumo: 80 W.
» Voltaggi interni a pieno carico:

+ 5 V 5 amp. - 5 V 1 amp. + 12 V 14 amp.
- 12 V I amp.

» Dimensioni:
CPU 380 x 497 x 157 mm.
TASTIERA 380 x 180 x 15 frontale

x 38 retro

» Peso: CPU 10,2 kg. - Tastiera 0,8 kg.

AFFIDABILITA E CONTROLLO DI QUALITÀ
La cura del dettaglio è applicata ad ogni minimo
particolare funzionale e stilistico: tutti i circuiti impiegati

nell’AVT COMP-2 sono sottoposti a 72 ore di

bruciatura, e ogni computer viene testato rigorosamente
prima di essere imballato e spedito.

DISTRIBUZIONE
L'AVT ha creato una completa rete distributiva a livello

mondiale ed in particolare europeo, scegliendo le ditte

leader in ogni Paese.

In Italia la Rebit Computer è altamente specializzata e

dispone di personale qualificato in grado di fornire la

più adeguata assistenza pre e post-vendita e la più vasta

gamma di periferiche e software applicativo.

Contattate la Rebit Computer per incontrare il vostro

rivenditore più vicino.

20092 CIN1SELLO BALSAMO - TU 330028 GBCMIL - C



algoritmi
a cura di Corrado Giustozzi

Facciamo i conti... con le date

Siamo giuntiaI terzo mese di vita di MC algorit-

mi. e stallilo cominciando ad arrivare le prime

lettere. Considerando che questa terza puntala
viene consegnata quando la seconda non ha anco-

ra visto la luce ce di che essere soddisfatti. Il

materialefinoragiunto èperò ancora tropposcar-

so per consentirci di effettuare una selezione de-

gna di questo nome I diverse lettere contengono

molti complimenti ma nessun algoritmo...!, per

cui abbiamo preferito lasciar maturare la situa-

zione ancora per un po', in attesa di ulteriori

sviluppi. Cosi anche per questa volta faremo a
meno dei vostri contributi; cominceremo apresen-
tarli dal prossimo numero, sempre che nelfrat-

tempo ci sia arrivato materiale valido. A questo

proposito vi rinnoviamo ancora l'invilo a scriverci

inviando algoritmi, routine,formule, idee, spunti,

che ritenete particolarmente utili ed interessanti.

Come dicevamo nella prima puntata, per ora la

rubrica è ancora informa sperimentale: sarà ilpiù

o meno vasto consenso che susciterà afarci deci-

dere se debba essereproseguita edampliala oppu-

re no. Per cui... penna in mano e scrivete: ricorda-

le, fra l'altro, che gli autori del materiale pubbli-

cato verranno ricompensati I come avviene per

altre rubriche di software ) con una cifra variabile

tra le 30 e le 100.000 lire. In tempo di crisi luttofa
brodo...

E passiamo all'argomento di questo mese.

Abbiamo voluto dedicare questa puntata alla

presentazione di alcuni algoritmi relativi alla

manipolazione di date espresse in giorni, mesi ed

anni. Sono lutti algoritmi "vecchi", nel senso

che sono piuttosto diffusi: si trovano ad esempio

nei vari "application pack" delle calcolatrici

programmabili Texas e HP. e non è infrequente

vedere qua e là dei programmini di calendario

perpetuo che ne fanno uso. Ciononostante non
sono molto noti al grosso pubblico, forse perché

non sono mai stati descritti “ufficialmente in

modo chiaro; d'altra parte essendo formati es-

senzialmente da calcoli abbastanza lunghi ed
involuti risulta spesso fastidioso estrarli in mo-
do corretto dai programmi che li comprendono.
Per rimediare a questa situazione abbiamo pen-

sato di presentare i tre algoritmi forse più inte-

ressanti: quello per stabilire il giorno della setti-

mana in cui cadrà (o è caduta) una certa data,

quello per il calcolo della distanza tra due date e

quello per la determinazione della data della

Pasqua. Premettiamo che non entreremo affatto

nelle spiegazioni astronomiche dei tre algoritmi:

ci basterà sapere che funzionano, e non perche.

Inoltre per descriverli non useremo dei flow-

chart ma una descrizione "verbale" in un italia-

no un pò più formale del solito; questo perche gli

algoritmi da rappresentare sono essenzialmente

"lineari", cioè non hanno diramazioni ma pro-

cedono in sequenza. In questo caso quindi i

flow-chart sono sprecati, ed è invece più chiara

una descrizione a parole. Una cosa ancora pri-

ma di cominciare. In lutti gli algoritmi che ve-

dremo compaiono due notazioni che è bene ri-

cordare. La prima è costituita da quella che

sembra una coppia di L contrapposte a circon-

dare un valore: l'abbiamo già incontrata nei

mesi scorsi e significa “parte intera". La seconda

è del tipo A MOD B. c significa A modulo B; in

altre parole si deve prendere il resto ottenuto

dalla divisione di A per B. Ad esempio 12 MOD
7 vale cinque. Inoltre nella descrizione dei calco-

li abbiamo usato la moltiplicazione implicita,

come usuale nell'algebra; per cui. ad esempio.

Sanno significa S moltiplicato anno, e SB vale 8

per B. E a questo punto possiamo veramente

cominciare.

Il giorno della settimana

Accade talvolta di dover stabilire in quale
giorno della settimana sia caduta una certa data.

Evidentemente era un'esigenza sentila anche nei

secoli scorsi, perché diversi metodi sono stati

escogitati in passato per risolvere questo proble-

ma. Il più semplice, però é relativamente recen-

te: risale al 1887. anno in cui fu pubblicato (con

tanto di dimostrazione) sugli ~Acta Mathemati-
ca" a Stoccolma da un matematico di nome
Zeller. Un suo vantaggio, rispetto ad altri proce-

dimenti consimili, è di permettere il calcolo an-

che per date anteriori al 1582. anno della rifor-

ma del calendario da parte di Papa Gregorio

XIII.

In figura I vediamo descritto l'algoritmo. In

esso é facile riconoscere tre fasi distinte: un'ini-

zializzazione che si occupa di aggiustare i valori

di mese e anno, il calcolo di due fattori intermedi

(S e R). il calcolo del giorno vero e proprio (N).

Il risultato viene rappresentato come un inte-

ro da I a 7, in corrispondenza dei giorni della

settimana a partire dal lunedi. In realtà la ver-

sione originale di Zeller forniva un valore da 0 a
6. con l'uno in corrispondenza della domenica e

lo zero in corrispondenza del sabato: noi abbia-

mo preferito ritoccare il calcolo d'uscita in mo-
do da ottenere un risultato corretto per un pub-

blico non anglossassonc. ossia che conta i giorni

a partire dal lunedi e non dalla domenica. Gros-

se particolarità non ce ne sono, e come si vede

l'algoritmo è veramente molto semplice. Possia-

mo solo suggerire a chi non avesse interesse a

calcolare date anteriori al 1 582 di eliminare il

controllo sull’anno (passo 4) e di incorporare il

calcolo del secondo fattore al primo: a questo

punto si potrebbe anche evitare di sommare i

valori 2 (passo 4) e 5 (passo 5) perché il loro

contributo al fattore T é 7. e quindi ininfluente

per il calcolo di N (non altera l'operazione di

modulo).

Giorni tra due date

Anche il problema di calcolare quanti giorni

intercorrano tra due date é abbastanza antico,

oltre che alquanto complicalo. Proprio per evi-

tare lunghi calcoli è stata stabilita la nota con-
venzione commerciale che considera tutti i mesi

di trenta giorni, ed anche cosi sappiamo che se il

periodo é abbastanza lungo non è ugualmente
mollo semplice raccapczzarcisi. Esistono casi,

comunque, in cui non si può ricorrere alla con-
venzione ma si deve conoscere il vero numero di

giorni che separano due date: per far ciò esisto-

no diversi metodi, più o meno sofisticati. Quelli

più “volgari", buoni solo sui brevi periodi, con-
sistono in una tabellina con le lunghezze dei

mesi mediante la quale si contano uno ad uno i

giorni fra le due date. La cosa chiaramente di-

venta troppo macchinosa quando si passa ad
intervalli di anni, ed è oltretutto complicata dal-

la presenza degli anni bisestili; per non parlare

poi dei secoli, che sono anch'essi bisestili uno
ogni quattro. Esistono quindi diverse altre for-
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mule di rei le. tutte basale su uno stesso concetto:

fornire il numero di giorni trascorso a partire da

una data fissa, che può essere qualunque; appli-

cando due volte la formula (ai due estremi del

periodo in considerazione) e facendo la differen-

za tra i valori ottenuti si ottiene ovviamente la

durata del periodo. Come data fissa si assume, a

seconda dei casi, l'inesistente primo gennaio del-

l’anno zero, o il 16 ottobre del 1582 (giorno

successivo all'entrata in vigore del calendario

Gregoriano) o. per date in questo secolo, il I

gennaio 1900: i più raffinati usano addirittura il

Giorno Giuliano degli astronomi.

La versione che presentiamo corrisponde alla

prima fra le alternative menzionate, in quanto
fornisce il numero di giorni che separano la data

considerata dal primo gennaio dell'anno zero.

Come si vede (fig. 2) l'algoritmo comprende in

realtà due formule diverse, valide l'una per gen-

naio e febbraio, l'altra per i rimanenti mesi.

Anche qui c'è poco da dire; ricordiamo solo che
quando si calcola la differenza fra i valori otte-

nuti agli estremi dell'intervallo si ottiene un nu-

mero di giorni che non include la data di parten-

za: se nel conto si vuole comprendere anche il

giorno iniziale, oltre a quello finale, bisogna

sommare uno al risultato.

La data della Pasqua

Ecco un altro problema calendar-astronomi-

co che nel corso dei secoli ha messo alla prova

più di uno studioso. Anzi, sembra che la princi-

pale applicazione dell'aritmetica nel medio evo

consistesse proprio nel compilare le cosiddette

tavole dell'epatta. necessarie per calcolare la da-

ta della Pasqua. Il più antico metodo sistematico

noto per il computo della Pasqua risale addirit-

tura al V secolo: è il Canon Paschalis del 457,

dovuto a Vittorio d'Aquitania. Fra i più recenti

vogliamo ricordare quello di Gauss, che però

risulta scomodo nell'uso col calcolatore in

quanto ricorre ad una tabella precalcolata che

assegna una coppia di numeri ad ogni secolo.

L'algoritmo che presentiamo è invece il più

antico fra quelli validi dopo la riforma gregoria-

na: il suo autore è l'astronomo gesuita tedesco

Cristoforo Clavio. uno dei principali membri
della commissione insediata da Papa Gregorio

per studiare appunto la riforma del calendario.

Benché molto semplice risulta ragionevolmente

in accordo col vero, complicatissimo, ciclo luna-

re. ed è di fatto il sistema comunemente accetta-

to dalla Chiesa. All'epoca fu molto contrastato

in quanto non ricorreva a calcoli astronomici

esatti per la derivazione del plenilunio pasquale

(Pasqua è per definizione la prima domenica
dopo il quattordicesimo giorno del ciclo lunare

che corrisponde alla data dell'equinozio di pri-

mavera. e questo non cade esattamente il 21

marzo), ma ebbe anche illustri sostenitori: lo

stesso Keplero lo difese affermando che "la Pa-

squa non è un pianeta ma una festa".

A titolo di curiosità diciamo che perfino il

famoso D.E. Knuth si è occupato di quest'algo-

ritmo: lo presenta infatti fra gli esercizi del pri-

mo capitolo nella sua monumentale "Art of
computer programming" come routine da pro-

grammare in Assembler,

In figura 3 vediamo illustrato l'algoritmo di

Clavio. Anche in questo caso non ci sono pro-

blemi. tranne forse un caso particolare peraltro

abbastanza remolo: la quantità F calcolata al

passo 2 potrebbe essere negativa, ed in questo
caso l'operazione di resto modulo 30. necessaria

per il calcolo di G. potrebbe venire errata, È
facile però prendere provvedimenti, anche se

tutto sommato pensiamo che non ne valga la

pena: il primo anno per cui questo inconvenien-

te accade è infatti il 9006. e crediamo che non
siano molti coloro cui interessi conoscere la data
della Pasqua di quell'anno (chccomunqueé il 20
aprile).

Conclusioni

Bene, questo mese abbiamo visto Ire algorit-

mi tutto sommato semplici ed interessanti: pos-

siamo dire che appartengono a quella classe di

algoritmi forse non immediatamente utili ma
che comunque è bene tenere da parte perché

prima o poi finiscono per servire. Oltretutto

l'assenza di compiesse strutture di controllo

(quali loop o diramazioni multiple) fa si che
possano facilmente venire implementati anche
su una calcolatrice programmabile.
A questo punto non ci resta che darvi appun-

tamento al prossimo mese con. speriamo, le vo-

stre lettere. - -

ERRATA CORRIGE

Segnaliamo ai lettori di MCalgoritmi un er-

rore nei flow-chart della scorsa puntata: il

confronto
I?K

nelle figure 4 e 5 va corretto in

I>K
altrimenti il loop su I viene percorso una
volta in meno del necessario.
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a cura di Pierluigi Panunzi

Torniamo ancora una valla ad occuparci

della TI-57. per la quale pubblichiamo due
programmi: ilprimo riguarda la conversione

di un numero da decimale ad esadecimale e

sfrutta le nuove capacità "letterarie" della

TI in questione: il secondo programma è

invece dedicato a quei lettori che desiderano

la pubblicazione di programmi di giochi e

riguarda per l'appunto il "gioco dell'inver-

Cogliamo al volo l'occasione per pregare

là proprio il verbo adatto ! i lettori di non
inviare più programmi riguardanti le con-

versioni: siamo letteralmente sommersi da
programmi riguardanti questo argomento!
Tra l'altro abbiamo scelto il programma
proposto, sia per le sue doti di "novità", sia

proprio per aprire e chiudere contemporane-
amente l'argomento....

Ma sì, dato che ci siamo: cercate pure (è
ancora con tono supplichevele che ve lo di-

ciamo) di evitare programmi di bioritmi (ce

ne pure una versione sul manuale delle TI
58 e 59. che tutti si sentono in dovere di

migliorare!) e soluzione di equazioni (a me-
no che non scoviate qualche metodo strano,

oltre a quelli soliti di Newton, delle parabo-

le. delle tangenti, delle secanti, e chi più ne
ha più ne metta).

Terminato questo sfogo veniamo ai due
programmi.

Conversione decimale-

esadeciamle

di Daniele Bolognari ( Padova

)

Dato che la maggior parte dei lettori

conosce senza dubbio l'algoritmo che per-

mette la conversione di un numero da deci-

male ad esadecimale (ed anche chi non lo

conoscesse ancora, può ricavarlo sempli-

cemente dal listato del programma), ricor-

diamo soltanto che le cifre esadecimali
vanno da "0" ad “f" ed in particolare le

ultime sei (da "a" ad “f”) potrebbero porre
problemi per la visualizzazione.

Oramai sappiamo che la nostra TI-57 è
in grado di visualizzarle, grazie al "metodo
della sequenza generatrice" segnalato nel-

l"‘Angolo delle TI" del n. 8 di MCmicro-
computer. per cui anche questo problema è

risolto.

Il programma di conversioni risulta

molto semplice concettualmente: ricevuto

in input un numero N maggiore di 0, intero

e minore di 99999999 (altrimenti si potreb-

bero verificare errori nella conversione), a

seguito dell'elaborazione verranno visua-

lizzate volta per volta le cifre che compon-
gono il numero esadecimale corrisponden-

te ad N. a partire da quella meno significa-

tiva. fino a quella più significativa.

Perciò, per rappresentare correttamente

sul display una cifra esadecimale, viene ef-

fettuato un confronto: se tale cifra é mino-

re di IO essa viene visualizzata (per circa un
secondo) tramite un'istruzione di Pause: se

invece tale cifra è maggiore di 10. ma sem-
pre minore di 16, viene sottratto ad essa il

valore IO ed il numero cosi ottenuto fa

saltare, tramite un SBR indiretto, alla cor-

rispondente parte di programma che per-

mette appunto la visualizzazione di una
lettera.

Ognuna di queste parti contiene un codi-

ce "artificiale" (corrispondente per l'ap-

punto ad una lettera esadecimale) e subito

dopo un RST che rimanda al "Pause" del

passo 00. Questo perché RST è l'unica

istruzione di salto incondizionato che per-

metta la visualizzazione delle lettere: tra

l'altro questo fatto permette di risparmiare

passi di programma.
Per quanto riguarda la memorizzazione

del programma, ed in particolare dei passi

"artificiali", consigliamo di seguire la se-

guente procedura: memorizzare la "se-

quenza generatrice" a partire dal passo 20.

generare prima la "f", poi la "e”, ecc; fino

alla "a", introducendo ogni volta un passo

di programma vuoto, tramite un "Ins".

Fatto ciò, possiamo introdurre il pro-

gramma a partire dal passo 00 e fino al

passo 22: a questo punto si introduce il

SBR indiretto premendo "SBR SST".
Quindi, con molta attenzione (per non
cancellare i codici artificiali già introdotti),

e tramite le istruzioni "Ins", "Del", "SST"
e "BST", bisogna impostare i successivi

passi del programma, fino a 49.

Ecco che abbiamo perciò memorizzato
(con non poca fatica!) il nostro program-
ma; ora bisogna porre il valore 16 in STO 0

ed il valore 10 in STO I: con ciò siamo
veramente pronti.

Impostiamo un numero N. ad esempio
proprio il valore massimo consentito e cioè

99999999 e premiamo SBR 4: volta per
volta verranno visualizzate le cifre esadeci-

mali a partire da quella meno significativa.

In brevissimo tempo (a proposito: biso-

gna essere un tantino veloci per scrivere le

cifre presentate via via sul display: se ne
perdiamo qualcuna tanto vale fermare l'e-

laborazione con R/S e ricominciare reim-
postando il numero N e premendo SBR 4)

dicevamo, nel nostro caso otterremo

”5F5EdFF", che. manco a farlo apposta, è

proprio il valore esatto!... Funziona....

Conv «•decimale

00 36 P30 25 10 "A"
01 86 0 Lbl 0 26 71 RST
02 33 0 RCL 0 27 01 1

03 - 39 2 I Prd 2 28 15 CLR
04 33 2 RCL 2 29 11 "b"
05 19 C. t 30 71 RST
06 66 Ea 31 02 2
07 81 R/S 32 15 CLR
08 - 49 I Int 33 12 "C"
09 - 34 2 X SUri 2 34 71 RST
10 32 3 STO 3 35 03 3
11 33 1 RCL 1 36 15 CLR
12 32 7 STO 7 37 13 "d"
13 33 0 RCL 0 38 71 RST
14 39 3 Prd 3 39 04 4
15 33 3 RCL 3 40 15 CLR
16 - 76 1 6E 41 14 •E"
17 71 RST 42 71 RST
18 65 - 43 05 g
19 33 1 RCL 1 44 15 CLR
20 85 = 45 15 " F "

21 - 18 I log 46 71 RST
22 61 SBR 47 86 4 Lbl 4

(SST) 48 32 2 STO 2
23 00 0 49 51 0 oro 0
24 15 CLR
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in seguito, usando 2, otterrà 12345678. ter-

minando la partita.

La differenza fra questo ed altri giochi

simili, però, è che qui si può vincere o
perdere. Infatti, per scombinare il numero
base (12345678) la calcolatrice si crea un
N. tante volte quanto è il numero imposta-

Snflnwr SOA

to inizialmente dal giocatore (non il nume-
ro che serve direttamente per fare le inver-

sioni....), se si vuole vincere, cosi, bisogna
ritornare al numero base entro e non oltre

il numero di inversioni operate dalla calco-

latrice.

Non solo! Proprio perché ognuna di

Reverse

di Sandro Cosenza i Verona)

Si tratta di un solitario e senza dubbio é

uno dei pochissimi giochi non basati sulla

fortuna che mi sia mai trovato ad affronta-

re, almeno con la mia umile TI-57...

(N.d.r. Già sul numero 1 5 è stato pubbli-

cato. nella rubrica Software R.P.N.. un

programma analogo per HP-41 : lungi dal-

l'essere una ripetizione, il programma che

presentiamo dimostra che anche con la TI-

57 si può "fare qualcosa"... Ovviamente ci

saranno alcune limitazioni: ad esempio

non darà delle classifiche, anche perché nel

nostro caso si tratta di un solitario....).

L'obiettivo è quello di disporre le 8 cifre

dall'1 all'8, che all'inizio sono messe a ca-

so, nel loro ordine naturale, mediante l'in-

versione delle prime N cifre di destra.

Faccio un esempio: se sul display ho
12347865. ponendo N =4, avrò 12345687;

L'ANGOLO DELLE TI

Al lettore attento, ed in particolare ai "S.O.A.-isti". non sarà

sfuggita l'importanza degli argomenti via via riportati nell'

"Angolo delle TI" a partire dal n. 2 di MCmicrocomputer: alcuni

erano fondamentalmente dettati dall'esperienza nell'uso delle

calcolatrici programmabili della Texas Instruments, ben al di là

di quanto segnalato nei pur ottimi manuali d'uso e di riferimen-

to, altri argomenti invece esulavano completamente dalla sfera

della normalità d'uso, sconfinando al di là di barriere oramai
ampiamente sgretolate...

Inutile d<re che ci stiamo riferendo al "gioiello" della nostra

collezione di argomenti, di cui abbiamo parlato lo scorso nume-
ro: la generazione di una montagna di nuove istruzioni, aventi il

codice espresso in notazione esadecimale.

Davanti a questa scoperta, del tutto inattesa (parola di "vete-

rano cinquantanovisla"), l'oramai vecchiotta istruzione HIR
diventa addirittura antidiluviana: parlare di "synthetic pro-

gramming" in questo caso (a buon intenditor....) è del tutto

inesatto in quanto il codice 82 (HIR per l'appunto) è lì pronto
per essere trovato da chiunque.

Ecco che invece la generazione dei codici esadecimali può a
diritto essere considerata “sintetica” (inglesismi a parte!) dal

momento che richiede l'uso di una sequenza che almeno funzio-

nalmente ricorda il "Byte Jumper” di HP-quarantuniana me-
moria. Comunque, come i “mass media" ci insegnano, diffidate

delle imitazioni!!!!

A beneficio dei lettori ricordiamo che con la "Sequenza di

Laporta" (bello, eh?!) è possibile generare qualunque codice

esadecimale (badate bene!) compreso tra 00 e 9f: i valori "deci-

mali". ad esempio 23, 41 , 54, ecc., non sono altro che ì consueti

codici normali, mentre viceversa i valori propriamente esadeci-

mali, ad esempio 2a, 5f. 9c, ecc., si riferiscono a funzioni del

tutto nuove.

Parlando genericamente, in quanto ci riserviamo di ritornare

più in dettaglio sull'argomento già dal prossimo numero, le

funzioni ottenibili sono molto strane: alcune sono alquanto
suscettibili e mandano in pallone la povera TI. altre hanno
nomi (solo in "TRACE") non del tutto fantasiosi, altre ancora
non sono listabili oppure fanno entrare la stampante in loop
mentre la poverina doveva semplicemente listare un program-
ma, contenente però un “elemento di disturbo".

Però vi sono anche funzioni più importanti, ad esempio

quella che permette la lettura di un registro interno alla calcola-

trice (inutile dire che finora era del tutto invisibile!) contenente

lo stato dei flag....

...fine della puntata....

Eh si! Lo spazio a disposizione delC'Angolo" non consente

di parlare ancora delle funzioni "sintetiche": a risentirci sul

prossimo numero.

Questa volta proponiamo ai lettori il contributo di Sandro
Cosenza, del quale abbiamo anche pubblicato un programma
in questo stesso numero. Vediamo cosa ci dice e passiamogli la

parola.

Riguardo all'"Angolo delle TI ", del numero 8. che parlava

della creazione di codici alfabetici e strane istruzioni sulla TI-

57, vorrei continuare il discorso.

L'articolo terminava con l'invito a cercare nuovi "buchi" nel

sistema operativo, magari scoprendo nuove istruzioni relative

ai codici 16, 17, 37, 47 e a quelli corrispondenti alla posizione

dei tasti numerici.

Per questi ultimi.... beh, niente da fare (n.d.r. o no?!): quando
ci si aspetta che vengano fuori, escono sempre altri codici

composti; riguardo ai primi 4 codici citati, li ho trovati tutti

(anzi, per la precisione ho trovato i loro "inversi", ma tanto, a

quanto pare, in questi casi dovrebbe essere la stessa cosa), ma
purtroppo non sono nulla di nuovo...

Il primo, il codice 16, è ottenibile usando come sequenza
generatrice 3:3:3: e "0" come numero da impostare successiva-

mente; il suo funzionamento è uguale a quello del codice "Il

non esadecimale".

I codici 47, 37. e 17 vengono generati dalla sequenza 3:3:3:

+ /- e dai numeri, rispettivamente. 3, 2 e 0: i primi due sono
uguali, come funzioni esplicabili, all'istruzione "Nop"; il

"
1
7" è

del tutto simile al "12 non esadecimale", ma riguardo a que-
st'ultimo ci sono delle novità.

Provate infatti a memorizzare il programma “12" R/S RST
dopodiché uscite dal modo LRN e premete 10 RST R/S R/S

+ /- . +/-
Se ne vedranno delle belle! Provare per credere!

Ancora più belle, però, si potranno vedere operando in modo
"interruttore software", visto nel n. 9 di MCmicrocomputer.
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queste si basa su di un N a caso, potrebbe

capitare di usarne due uguali consecutivi,

ritornando alla situazione antecedente la

loro creazione e incrementando inutilmen-

te il contatore (R4). Viene allora operato

un confronto fra ogni N e il proprio prece-

dente: se i due valori sono uguali, ne viene

creato un altro, e così via; bisogna quindi

porre attenzione. Il test è fatto anche fra

l'ultimo N creato dalla calcolatrice e il pri-

mo impostato da tastiera, nonché fra i vari

N usati dal giocatore!

Quindi: occhio all'ultimo tempo di ela-

borazione prima dell'inizio attivo del gio-

co e occhio a non sbagliare N e poi volere

tornare indietro (con una sola mossa): il

tutto verrebbe scombinato ancora peggio.

(Non escludo che ci saranno anche quei

fortunati ai quali la situazione, in questo

modo, verrebbe migliorata: ma io non ci

conterei molto....)

Come si può vedere, quindi, il gioco è

arricchito di difficoltà, che, a mio parere,

non guastano proprio.

.
(Sarebbe stato più comodo avere anche

la visualizzazione automatica del numero
di inversioni operate per risolvere il gioco,

ma purtroppo, la memoria della TI 57 è

quella che è).

Esecuzione

Dopo aver caricato il programma:
a) cancellare tutte le memorie con INV
C.t;

b) memorizzare 12345678 in R5
c) memorizzare un numero frazionario a

caso non apparente e minore di IO in R,:

d) fissare i decimali a ZERO; (ciò. insieme

all'entrata in notazione esponenziale (pas-

so 01), simula la “C" durante l'elaborazio-

ne delle 58, 58-C. 59, dato che con l’espe-

rienza, a causa della lentezza della 57, si

può arrivare a seguire la generazione del

numero base scombinato).

e) impostare il numero di inversioni che si

vogliono far operare dalla calcolatrice per

scombinare il numero base (io consiglio di

rimanere nei limiti da 5 a 10)

f) digitare RST e R/S e attendere che la

"lunghetta" elaborazione termini; (ora in-

comincia il gioco vero e proprio)

g) impostare N e premere R/S; questo fino

a che non si sarà arrivati a 12345678;

h) a questo punto digitare RCL 4, per leg-

gere il numero di inversioni operale per

risolvere il gioco: come già visto, se il suo
valore assoluto (il numero è negativo) è

minore o uguale a quello impostato nel

punto "e”, si ha vinto; al contrario, ci si

sarà lasciati “battere" da una misera 57....

Per giocare ancora, partire dal punto

Concludiamo segnalando l'occupazione

dei vari registri:

R0 numero trasformatore (generato da
programma)

R I numero generatore

R2 numero trasformatore precedente

R3 numero trasformato

R4 contatore

R5 numero da trasformare (12345678)

R6 non usata

R7 registro "t" per i confronti M€

Dopo aver impostato INV STO 3 ("spegnendo" cosi la Tl-

57). premete

CLR RST R/S. Ili + - R/S +/- INV INV
(no. non è un errore! bisogna digitare due volte il tasto INV):

infine premete EE 1

Che si sia impazzita la nostra povera TI?

Infine, dato che siamo in vena di torture, propongo di memo-
rizzare in programma due qualsiasi “lettere esadecimali" (sem-

pre quelle del n. 8 di MC), di farle seguire dalle due istruzioni

R/S RST e di eliminare con l'istruzione "Del" il programmino
generatore (che in questo caso è "Exc Lbl I 3 = R/S”).

In tal modo, a partire dal passo 00 avremo i seguenti codici:

13 10 81 71 dove "
1
3" e "

1
0” corrispondono alle lettere "d” ed

"A", scelte per l'appunto a caso.

Ora usciti dal modo LRN, premiamo “RST EE R/S R/S .1”.

Già si vede subito che c'è qualcosa di strano: sul display si

leggerà: 0. - dA
Ora, digitando per sei volte la sequenza "EE R/S .1" si

introdurranno nel display altri segni come se fossero delle

normali cifre decimali! Ma non è finita! Premiamo ancora " + /-

EE +/-". A questo punto otteniamo -0. — dA
Simpatico, no?! Tra l'altro, giocando sul numero di volte che

si preme R/S, si otterranno leggere variazioni sul tema.

Robe da accumulatori scarichi!...

A conclusione di questo "angolo delle TI" rinnoviamo l'invilo

già precedentemente rivolto ai lettori di collaborare con idee,

spunti, soprattutto ora che ci si presenta l'opportunità di scoprire

il funzionamento di nuove istruzioni, sulle cui caratteristiche

ritorneremo più volte.

L’indice dell’Angolo

Vogliamo far cosa gradita a quei lettori che non hanno
seguito tutte le puntate di questa rubrichetta. riportando un
elenco degli argomenti trattati nei vari numeri di MCmicro-
computer nell'angolo delle TI.

1) L'"Angolo delle TI" non era ancora nato....

2) Considerazioni sui tempi di elaborazione con partico-

lare riferimento agli indirizzamenti assoluti e tramite eti-

chette.

3) Analisi dettagliata delle istruzioni “Op nn", con ag-

giunte dettate dall'esperienza d'uso.

4) L'istruzione HIR? una funzione utile e “dimenticata"

dai manuali, ma scoperta alcuni anni fa dai “lexasiani degli

States" e utilizzata nei moduli Solid State Software più

recenti.

5) Caratteristiche della TI-57, con particolare riferimen-

to alle differenze con i modelli maggiori.

6) L'istruzione Dsz "estesa" ed una ventina di etichette

7) Prova dei (lag da tastiera, stranezze (le prime di una

lunga serie...) nel funzionamento delleTI, registri HIR usati

da alcune funzioni.

8) Nuove istruzioni sulla TI-57: come far apparire le

lettere “abcdef sul display, l'istruzione SBR Indiretta ed

altro.

9) Come spegnere il display della Tl-57, senza usare l'in-

terruttore della calcolatrice, ma via software.

10) Alla scoperta del sistema operativo delle TI-58 e 59:

la ROM delle istruzioni "complesse” (statistiche e di conver-

sione).

1 1) Alcune piccole utility all'interno dei programmi del

modulo di libreria “master library".

12) Ancora sull'istruzione HIR.
1 3) Analisi della ROM delle funzioni, simboli strani (gra-

di, primi e secondi) sul display delle TI-58 e 59 ed alcuni

metodi per "torturare" la propria calcolatrice facendole

eseguire programmi ben strani.

1 4) Ancora sulla ROM ed altre stranezze (512 byte con la

TI-58). Lo spegnimento del display della Tl-57 da program-

15) Sintesi "non-standard" di due nuove funzioni: una di

queste si chiama “TLR"
16) La "Programmazione sintetica", ovvero come gene-

rare qualsiasi istruzione avente codice esadecimale: superate

le frontiere del “decimale” con 60 nuove istruzioni (sì sono
proprio sessanta!).
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di Paolo Galassetti

Calcolo del codice fiscale

Stefano Reolon-Belluno

Speli. le MCniicrocompuier
desidero presentare un programma per la

determinazione del Codice Fiscale, secondo
le disposizioni che si trovano nel Decreto
Ministeriale 23/12/1976.

L 'idea mi è venuta per provare le nuove
possibilità offerte daI modulo di estensione

difunzioni e memoria, nel trattare te strin-

ghe ALPHA. E in particolare la funzione
"ATOX". che dà. di ogni carattere, il corri-

spondente valore numerico secondo lo stan-

dard ASCII. Prima di esaminare il pro-

gramma, diciamo come fatto il Codice Fi-

scale : è costituito da 16 caratteri alfanume-

rici. dei quali 15 derivano dai dati anagrafici

e il sedicesimo ha funzione di controllo.

I primi 3 caratteri alfabetici derivano dal

cognome: il secondo gruppo di 3 caratteri

deriva dal nome. Ci sono poi 5 caratteri che

hanno origine dalla data di nascita e dal

sesso. Seguonopoi i 4 caratteri indicativi del

comune o stato estero di nascita (rilevabili

dai volumi: "Codice dei Comuni d'Italia" e

"Codice degli Stati Esteri", redatti a cura

de! Catasto e dei Servizi Tecnici Erariali)

.

Il sedicesimo carattere è di controllo è si

ottiene assegnando opportuni valorinumeri-

ci ai precedenti caratteri.

Per una spiegazione più dettagliata, si

rimanda al già citato Decreto Ministeriale.

Esaminiamo ora ilprogramma. Nella pri-

ma parte (fino alla linea 39) avviene l'ini-

zializzazione. poi la richiesta e relativa me-
morizzazione dei dati necessari. Viene crea-

to un File ASCII (dinome “ W" ) per memo-
rizzare il cognome ed il nome, e acceso il

Flag 00. se il soggetto è femminile.

C'è poi la parte di programma che estrae

dal cognome e da! nome le consonanti o le

vocali, come richiesto da! procedimento di

codifica, e che comprende i passi 40-65 con
le relative subroutine ai passi 159-223.

Per riconoscere in modo abbastanza rapi-

do se una lettera è una consonante o una
vocale, ilprogramma opera in questo modo:
ricava il valore numerico della lettera in

questione con "ATOX", accende il Flag 25
(per ignorare un'operazione impropria) e

poi ricerca, con "GTO INDX". una "LBL"
con quel valore: se trova l'etichetta (sono le

LBL 65 = A. LBL 69 = E. ecc) vuol dire che

la lettera in questione è una vocale: in caso

contrario ilprogramma prosegue con l'istru-

zione seguente a "GTO IND X". senza

fermarsi con l'indicazione "NONEXI-
STENT", essendo acceso ilflag 25. In que-

stafase sono usati anche i Flag dall'uno al

quattro.

Ricavate le lettere di codificazione del

cognome e de! nome, i rispettivi codici

ASCIIsono memorizzati nei primi 6 registri

di memoria. Quindi ilprogramma trasforma

la data di nascila e memorizza i valori corri-

spondenti nei registri da R 06 a R IO (ag-

giungendo 40 al giorno di nascita, se il sog-

getto èfemminile). Nei registri da R 1 1 a R
14 sono memorizzali i valori ASCII relativi

a! codice de! luogo di nascita.

Il carattere di controllo è calcolato in

questo modo: si dà un valore numerico ai

precedenti caratteri, a seconda che questi

occupino posizione pari o dispari (ci sono

delle apposite tabelle nel Decreto Ministe-

riale ) : si esegue la somma di questi valori e

si divide per 26: il resto della divisione (fun-

zione "MOD" ) dà il carattere in base ad
un'altra tabella.

XE9 -CODFISC-

COGNOKE

ROSS' PUN

NOME

GIUSEPPE PUS

SESSO- fl-F

X RUN

DATA NASCITA

4. W1S33 RUN

COC. COMUNE

A?5? RUN

RSE GPP 33R04 A757Y

Per concludere, il Codice Fiscale è co-

struito nel registro ALPHA tramite lafun-

zione "XTOA " e l’inserimento di alcuni spa-

zi opportuni.

Come usare il programma:
a) controllare, per prima cosa, di avere

almeno 5 registri liberi nell'estensione di me-

moria per la creazione del File ASCII e 17

registri nella memoria principale (l'alloca-

zione è automatica):

b) avviare il programma con XEQ
"CODFISC":

c) impostare il cognome ed il nome alle

rispettive richieste:

d) per il sesso, premere " F" . sefemmini-

le. "M" o qualsiasi altro carattere, se ma-

schile:

e) alla richesta della data di nascita, im-

postarla nellaforma GG.MMaaaa (giorno

.

mese-anno) :
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Conversione numeri romani - numeri arabi

34 CUI

35 SCI 88

38 X=8?

•M' 32»IBL ?3

138*1.61 35 86 «Oh

36 SCI 88

27 »V>
28 CIO *1

48 XEfl INI! X

41»l6l 42

42 USCI 83

43*LBl 41

44 (MÌCI 82

45*LBl 48

46 ARCI 81

47 PIWT
48 CTO 58

58 18

51

52 1HT

53 SIO 88

54 LASIX

55 FRC

56 18

57 •

58 RTN

11 XE8 INS X

12 STO 81

13 STO 86

15 BTOX

16 XEO INS X

17 SCI 81

28 7BN

21 ST» 86

22 STO 81

23 CTO 81

24*LBL 82

25 ST- 88

26 PDN

28 Rt

53*LBL 8‘

54 -N=-

55 F1X 8

56 CF 29

5? ORCI 88

58 PROW
59 CTO 83

68 END

Esemplo

HE0 *fl-R"

H?

1983 RUM

Menimi II

XE6 "R-h-

mi RUM

’HftlT.
.

”

fc=3841

valore del carattere estratto viene accumu-
lato nel registro ROO, altrimenti viene sot-

tratto da tale registro il valore del prece-

dente e sommata, sempre in ROO. la diffe-

renza tra i due valori.

Il valore del primo carattere estratto do-
po l'introduzione del numero da converti-

re, é sommato inizialmente in ROO (passo

1 5) dopo che questo è stato azzeralo (passi

05 e 06), volendo si possono eliminare i

passi 05 e 06 dopo aver sostituito il passo

15 ST + 00 con 15 STO 00.

Per chi non conosce la funzione "A-

Sofiwart RPN

f) infine il codice del luogo di nascita ( in

modalità ALPHA ) ;

g) il Codice Fiscale è visualizzato nel

reg. ALPHA;
li) per un altro caso, battere R/S e si

torna al punto c).

L 'elaborazione è un po ' lunga, mediamen-
te da Va / '30"; purtroppo il programma
deve eseguire molti confronti, cidie chiama-
te di subroutine, inoltre la funzione "A-
TOX" (usata parecchie volte) ha una dura-

ta di esecuzione notevole ; in media 0, 14 sec.

contro i 0.04 sec. di "XTOA"; i tempi au-

mentano se è collegata la stampante.

Occorrerebbe riesaminare il programma
per vedere se è possibile renderlo un po ' più

spedito, magari eliminando alcune subrouti-

ne a scapilo però dell'occupazione di memo-
ria. Purtroppo è nato abbastanza in fretta

per esigenze di lavoro, e non mi è stato

possibile migliorarlo.

Un complimento per l'ottima rivista, che

dà spazio anche a queste "utilitarie" nel va-

sto campo dell'elaborazione dati.

Il programma funziona bene: ho ricava-

to il codice fiscale di molte persone otte-

nendo sempre lo stesso codice già fornito

loro dal Ministero delle Finanze; del resto

con il codice fiscale non si scherza, e quindi

un funzionamento impeccabile del pro-

gramma è il minimo che si possa pretende-

re. Unico appunto può essere fatto alla

forma usata per l'output quando la stam-

pante non è collegata; infatti la 41 C forni-

sce la risposta, lunga più di dodici caratte-

ri, "scrollando” sul display dopo una fuga-

ce apparizione, i primi sei caratteri del co-

dice fiscale; per poter rileggere di nuovo la

stringa è necessario premere il tasto "AL-
PHA”. in modo da far scorrere ancora i

caratteri per intero. Non credo ci sia da

aggiungere altro, se non un "complimen-

ti!” diretto al bravo Stefano Reoion.

Conversione numeri romani -

numeri arabi e viceversa

Marco Merendi - Faenza ( RG )

Spettabile redazione di MCmicrocompu-
ter. vi invio due programmi per HP-4IC
sperando che possano essere utili a qualche

utilizzatore. Il primo riguarda la conversio-

ne dei numeri in cifre arabe nei loro equiva-

lenti in cifre romane, mentre ilsecondo svol-

ge il compito inverso.

Il programma "A-R" (da arabo a roma-
no). converte numeri compresi Ira I e 3999;

il pregio de!programma è indubbiamente la

sua velocità (da un secondo a sei secondiper

i numeri più lunghi).

Ilprogramma " R-A" (da romano ad ara-

bo) è rivolto ai possessori del modulo "ex-

tended functions" e fa uso della funzione

"ATOX".
Sperando di non avervifalloperdere tem-

po e congratulandomi per l'eccellente quali-

tà della rivista sotto ogni aspetto, vi auguro
buon lavoro e vi invio i miei più distinti

Esistono programmi per convertire nume-
ri decimali in ottali, esadecimali e binari,

essi consentono di lavorare, nel mondo dei

calcolatori, in un linguaggio ad essi più

adatto; forse questi due programmi servo-

no per lavorare con i calcolatori del tempo
di Giulio Cesare...

Scherzi a parte, i due programmi sono
senz'altro interessanti; vediamo di esami-

narne brevemente il funzionamento.

Il primo (A-R) scompone il numero nel-

le sue quattro cifre e costruisce il corri-

spondente in simboli romani, assemblando
semplicemente i vari "pezzetti" corrispon-

denti a ciascuna cifra decimale, disponibili

ai passi da 59 a 153 (le LBL 00, 10, 20 e 30
corrispondono a cifre nulle). Il secondo
(R-A) anche se più breve del primo, è forse

più elegante. Il programma, facendo uso
dell’istruzione "ATOX" (del modulo
XFUNCTIONS). estrae di volta in volta il

carattere più a sinistra del numero romano
e richiama alle LBL 73. 86. 88, 76, 67, 68 e

77 il valore decimale corrispondente a cia-

scuno di essi; ogni volta che il programma
esegue questa operazione, confronta il va.

lore del carattere estratto con quello del

precedente, se quest'ultimo è superiore, il

TOX", essa, ogni volta che viene eseguita,

fornisce sul registro X un valore numerico
intero corrispondente, secondo le norme
ASCII, al carattere più a sinistra della

stringa ALPHA eliminandolo automatica-

mente: l'autore fa uso di tali numeri per

richiamare poi indirettamente delle routi-

ne che forniscono in X il valore decimale
corrispondente al carattere romano estrat-

to da ALPHA; l'esecuzione termina quan-
do il programma estrae da alpha un carat-

tere nullo che causerà il trasferimento del-

l'esecuzione al passo 34 LBL 00 e quindi

alla routine di output LBL 03. Volendo
semplificare un po’ le cose eliminando que-
sto "doppio salto”, è possibile sostituire i

seguenti passi:

63 GTO 00 con 63 GTO 03

04 LBL 00 con 04 LBL 03

57 LBL 03 con 57 LBL 00

e quindi eliminare i passi 34 LBL 00 e 35

GTO 03. Per usare i due programmi, pre-

mere XEQ "R-A” oppure XEQ "A-R". a

seconda della conversione che si desidera,

alla domanda “N?" impostare il numero
da convertire e premere R/S; per converti-

re un altro numero si può premere di nuo-
vo R/S e la macchina tornerà a chiedere

“N?”
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a cura di Fabio Marzocco

Questo mese è nuovamente di scena il PC-1500
e,fra gli innumerevoli programmi ricevuti in que-

stoperiodo, sipone prepotentemente in luce l'otti-

mo lavoro svolto da Ernesto de Bernardis di Cata-

nia. Oltre ad un interessante micro word-proces-

sor. de Bernardis ci ha inviato pagine e pagine

manoscritte, frutto di un'estenuante ricerca sul

sistema operativo del PC-1500. In questo modo
sono stati ricavati ulteriori codici macchina e si

avvicina così sempre più il momento in cui potre-

mo programmare in assembler su questo maxi-

pocket lo mini-personal? )

.

Il traguardo da raggiungere insieme, quindi, è

per ora la completa stesura dei codici operativi del

PC-1500 per poi dedicarci alla ben più ardua

impresa di dare una risposta alla domanda: per-

ché la Sharp non ha voluto rendere noti questi

MAMMUTH
Un micro word processor

di Ernesto de Bernardis I Catania)

Un micro word processor che magari non
sarà tanto utile per scrivere romanzi, ma che per

qualche letterina, biglietto da visita, noterella,

può rivelarsi utile e d'effetto: l'ideale sarebbe

avere l'espansione di memoria da 4 a 8 K. ma
anche con la configurazione di memoria minima
si può fare qualcosa.

Mammuth gestisce 36 caratteri per riga, per-

mette prima della stampa inserimenti, correzio-

ni, cancellazioni, è equipaggiato di wrap-
around (non spezza cioè le parole in fin di riga,

ma le scrive tutte intere al rigo successivo), con-

sente di stampare righe giustificate a destra, di

cambiare colore, di saltare rigo, di inserire un

segnale acustico in un qualunque punto del te-

sto, e di utilizzare tutti i simboli grafici imple-

mentati nel PC-1500, eccetto la "chiocciolina"

ii che costituisce un carattere speciale di con-

trollo.

Il testo viene inserito in righe REM all'inizio

del programma: è un tipo di editor piuttosto

grezzo e primitivo ma é il più efficace che mi sia

venuto in mente. Si consiglia vivamente di non
utilizzare tutti gli 80 caratteri della linea basic.

altrimenti gli inserimenti saranno alquanto pro-

blematici. con necessità di duplicare la riga

REM per contenere gli ultimi caratteri della

Le linee REM si devono considerare diretta-

mente contigue, quindi una parola che non tro-

va posto tutta intera in una linea, può essere

continuata nella linea successiva, senza nessuna

preoccupazione. Il ritorno a capo é gestito auto-

maticamente dal programma in fase di stampa,

quindi il testo può essere digitato in modo conti-

Per quanto riguarda i comandi speciali, essi

sono tutti costituiti da un solo simbolo precedu-

to dal carattere chiocciolina; possono essere di-

stribuiti liberamente nell'ambito del testo in

quanto, naturalmente, non verranno stampati.

Eccone l'elenco:

(n > genera un ritorno a capo forzato

(a: A genera un segnale acustico di avverti-

la N colore nero
li B colore blu

(a V colore verde

@R colore rosso

a D stampa una riga giustificata a destra e va

i«5 fine testo (obbligatorio)

Una volta scritto nella memoria il testo in

linee REM. è sufficiente dare il RUN per effet-

tuare la stampa (fig. I)

Linguaggio macchina e

suggerimenti vari

di Ernesto de Bernardis

Nella tabella seguente sono elecanti i risultati

AD 173

INC RI

DEC RI
LD RI, (nri)

LD RI. n

LD (nn). RI
JMP (nn)

ADD RI. n

SUB RI, n

ADD RI, (nn)

SUB RI. (nn)

Altri codici sono pubblicati sul n° 14 di MC.
RI rappresenta uno dei registri interni della

CPU ed i codici mnemonici sono tratti dall’as-

sembler dello Z-80. Il simbolo (nn) indica un
registro (2 byte: HI.LO) mentre n indica un
valore numerico da 00 a FF.

Tulto ciò almeno nei momenti di lucidità: non
mancano infatti eccezioni e stranezze che invito i

lettori, a spiegare. Osserviamo questi program-
mi in linguaggio macchina:

Figura 2— Il programma pone nella locazio-

ne 18100 il valore 50. e nella locazione 18101 il

valore (50+20)= 70. Ma
Figura 3 — In teoria dovrebbe funzionare

come il precedente: invece di partire con 50 in

R 1 parte con 5 1 e poi decrementa. In effetti nella

locazione 18100 risulta 50, ma nella locazione

18101 si trova un inesplicabile 71. Ed ancora....

Figura 4— Questo programma pone in R I il

valore 10, sottrae 8 e pone il risultato nella

locazione 18100. Funziona regolarmente.

Figura 5 — Dovrebbe comportarsi come il

precedente sottraendo 5 da 10: disgraziatamente

risulta 15....

Gli stessi strani fenomeni avvengono col codi-

SORGENTE

10: REM SNCat anic
6r]/ 138300

20; REM Ernesto c

nOt/a4020>
30: REM 35030 Tr

oeto (CT )0>

Esempio di applicali»

ce 163 e 173.

Ricordiamo che i programmi in linguaggio

macchina possono essere caricali mediante l'i-

struzione:

POKE ind. CI. C2. C3....

dove ind è l'indirizzo di partenza della routine

da caricare e CI. C2, C3... sono i codici della

routine. Unico limite di questa potente istruzio-

ne è la lunghezza del buffer di linea di 80 caratte-

ri: in pratica allora conviene caricare i codici a

blocchi di 10, incrementando ind di 10 in 10.

La routine caricata viene eseguita con l'istru-

zione CALL ind, sotto forma di subroutine: per

questo tulli i programmi in linguaggio macchina
devono essere conclusi con il codice 154 (RE-
TURN).

Alcuni dei codici di cui sopra sono stali

scoperti osservando le routine in ROM delle

funzioni CLEAR e LOOK UNLOCK. Per
trovare gli indirizzi di partenza delle routine di

ogni istruzione Basic, si può utilizzare il pro-

grammino in figura 6. Questo chiede all'inizio
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l'indirizzo di partenza dell'analisi, e prosegue

stampando il numero della locazione, il conte-

nuto della locazione ed il valore ASCII corri-

spondente. Può essere facilmente adattato ad
output sul solo display. Dopo ogni parola chia-

ve. corrispondente ad uno statement basic, se-

guono 5 byte diversi: il 1° ed il 2“ costituiscono il

token della parola chiave, il 3° ed il 4° costitui-

scono il byte alto ed il byte basso dell'indirizzo

di partenza della routine corrispondente alla

parola chiave, il 5° solo Dio ed i progettisti del

PC- 1 500 sanno a cosa serve! L'intera tabella dei

comandi basic può essere analizzata mediante il

programma di figura 7. Esso fornisce, per ogni

parola chiave del basic, i valori token. l'indirizzo

di partenza della routine, ed il 5° byte. Utilizzan-

do questo programma é stato possibile scoprire

una nuova istruzione: si tratta di una P seguita

da 4 spazi, inserita nelle locazioni fra 49748 e

49752. Risulta comunque impossibile inserire

questa istruzione direttamente da tastiera: pro-

cediamo perciò come segue.

Eseguite il NEW e quindi scrivete la linea

100 REM
A questo punto digitale:

POKE 16585. 163 ENTER
In questo modo i token del REM (241,171)

vengono trasformati nei token dell'istruzione P
(241.163). Si potrà constatare a questo punto

che nella linea 100 si troverà la misteriosa istru-

zione. Vediamo ora in alcuni punti qualche sug-

gerimento interessante e. soprattutto, alcune

precisazioni non contenute sul manuale.

1) Il nome di una variabile può essere forma-

to da quanti caratteri si vuole (ma solo i primi

due sono significativi): l'importante è che. nel

corpo della parola variabile, non siano contenu-
te sequenze di lettere costituenti parole-chiave

del basic: per esempio sono accettabili le varia-

bili MODO c PUNTEGGIO mentre non lo so-

no POSIZIONE e SINISTRA le quali conten-

gono le parole chiave ON e SIN.

2) È possibile, nell'ambito di un programma,
incorporare una linea REM incancellabile, che
può contenere nome e cognome del programma-
tore. titolo e commenti del programma etc. È
conveniente incorporare questa o queste linee

verso la metà del programma rendendo cosi la

vita difficile e chi le voglia cancellare: si trat-

ta infatti di un gioco di byte e chi voles-

se cancellare o laterarc la nostra riga-copy-

right dovrebbe trovare le locazioni ove è posto il

suo numero, un compito evidentemente poco
simpatico da effettuare in un mare di byte.

Osservale il programma di figura 8. Volendo
rendere incancellabile la riga 20, dovremo ope-
rare come segue:

a) battere tutto lo spezzone di programma

precedente la riga da rendere incancellabile.

b) Digitare STATUS 2 - I ed annotare il

valore fornito dal computer.

c) Scrivere tutta la riga REM con il suo rego-

lare numero di linea

d) Sia x il numero che abbiamo annotato
nella fase b; digitare POKE x. 0.0. Questo porta

a 0 il numero di riga della REM.
e) Continuare a battere regolarmente il resto

del listato.

0 Inserire, nella riga precedente il REM in-

cancellabile. un'istruzione GOTO che indirizzi

alla linea dopo il REM: questo perché il sistema

operativo, incontrando una linea basic con nu-

mero di riga = 0 segnalerebbe un ERROR I.

Il manuale non vi accenna, ma il nostro Sharp
possiede una delle caratteristiche più celebrale

. di grossi calcolatori come l'HP 87. o di piccoli

mostriciattoli factotum come l'HP 41 C. Questa
caratteristica è la completa elichettabilità, con
etichetta lunga fino a 73 caratteri alfanumerici,

maiuscoli, minuscoli e grafici. Sono perfetta-

mente leciti quindi statement del tipo RUN "O-
ROLOGIO". GOTO "Fine programma

-
'. ON

X GOSUB 250, "T". 100, "TASSE".
Si potrebbe perfino scrivere i programmi a

prescindere dal numero di riga, risolvendo tutti i

GOTO e GOSUB con etichette, e guadagnando
in chiarezza c in possibilità di rinumerazione.

4) Il programma di figura 9, senza la linea 45,

funge da cronometro: parte con RUN. si ferma
con BREAK ed in T contiene i secondi trascorsi.

Se aggiungete la linea 45 c sostituite agli asteri-

schi il tempo desiderato, otterrete un buon timer

che vi avvertirà con un gentile ma fermo BIP
BIP. Il programma é volutamente grezzo e poco
curato, perché destinato a far parte, magari co-

me subroutine, di programmi più completi e

complessi. j^C

Una precisazione sul Renuntber

Sul numero 14 di MC. abbiamo pubblica-

lo il programma di RENUMBER per PC-
1 500 inviatoci dal lettore Luca Ridarelli. Nel

testo dell'artìcolo non é stata citata in modo
esplicito una importante limitazione del

programma: il renumber infatti non rinume-

ra gli indirizzi delle GOSUB. GOTO.
THEN c RESTORE.

Si consiglia perciò di etichettare questi

statement ed effettuare cosi l'indirizzamento

implicito. Chiediamo scusa per la distrazio-

ne e ringraziamo i lettori che ci hanno invia-

to la segnalazione.

Desideriamo comunque sottolineare che
programmi privi di questa limitazione sono,

si, possibili da realizzare, ma risultano a

nostro avviso troppo ponderosi per essere

mantenuti in memoria insieme al program-
ma principale in una macchina come la PC-
1500.

10: TEXT : CSJZE 2:
LPRJNT '' ANAL J S
I BASIC": CSJZE

IND BYTE
5":LF 1

30: A-43237

50 : C-=PEEK A: IF C=
f 40OR C=24

I

GOTO 100
60: A$=A$+CHR$ C:A

=A+1 : GOTO 50
100: T 1 =PEEK A: T2=

PEEK (A+19:I=2
56*PEEK (A+23+
PEEK ( A-t-33 : B=
PEEK ( A-M )

110: LPRINT USJNG "

6&&&&8.&8c68." ; A4
JUS1NG "«###";
TJ J T2j USJNG "ti

####### " J I; TAB
28; B

120: A=A+5: GOTO 40
Figura 7 - Programma per la ricerca

dei Tokene degli indirizzi dellepartile-

ROM.

10: INPUT "IND. BA Pguraó

SE? "J A: USJNG per Fonai

"######"
20: LPR JNT A; PEEK

Aj " "JCHR4
PEEK A

30: A=A+I : GOTO 20

10: BEEP 5, 6
20: RE(1 Erenesto
30:PRJNT "CIAO"

10: BEEP 5, 6: GOTO

10: T-0
20: Q-=T JflE

30: 1F TIME

MCmicrocomputer 17 75



di Valter Di Dio

Superlist per Apple II

Se un listalo non serve solo come copia di

lavoro, ecco presentarsi il problema della

leggibilità: senza andare tanto lontano, ba-

sta pensare al caso della pubblicazione sulla

Dal momento che la routine di LIST del-

VApplesoft non effettua nessun controllo sul

formato del listato quando viene inviato alla

stampante, per evitare andate a capo orripi-

lanti è necessario rifare completamente tut-

ta la routine per inserire gli opportuni con-

trolli. Visto poi che si deve rifare tutto, tanto

vale aggiungere alcune migliorie che renda-

no il risultatofinale decisamente più elegan-

te. Per prima cosa abbiamo inserito il salto

di quattro righe ogni tot (naturalmente defi-

nibile) onde evitare che. con molte stampan-

ti, lo scrittofinisca sulla parte perforata che
separa le pagine. Si può anche definire una
testata che viene automaticamente ripetuta

ad ogni salto-pagina.

È inoltre possibile definire il numero di

caratteri per riga ed è stata implementala
l'indentazione dei cicli FOR.... NEXT (in

parole povere ogni ciclo FORINEXT viene

spostato a destra di due posizioni rispetto al

resto del listato). A questo proposito è op-

portuno notare che per migliorare l'effetto

dell'indentazione sarebbe preferibile che
ogni FOR e ogni NEXTfossero la prima

istruzione della riga.

Per evitare inutili complicazioni e soprat-

tutto un rallentamento nell'esecuzione, il

programma non riconosce le chiusure multi-

ple tipo NEXTJ.le in casi delgenere chiude

un solo FOR: per evitare inconvenienti del

genere basta sostituire simili NEXTcon due

o più chiusure esplicite adesempio NEXT J:

NEXT I.

È buona regola comunque partire da un

programma già di per sé "ordinato" se si

vuole un risultatofinale che sia dei migliori!

Come funziona

Il programma BASIC, opportunamente

tokenizzato (parola orribile che significa

che ogni parola chiave è stata sostituita da
un solo numero maggiore di 127), si trova

in memoria a partire dall’indirizzo conte-

nuto in $67-68. Da questo punto in poi si

comincia a scorrere il programma e ad in-

viare il contenuto alle varie routine che lo

listeranno. 1 primi due byte contengono il

puntatore alla successiva istruzione e a noi

non interessa salvo per il fatto che se que-

sto puntatore è zero allora il programma è

terminato e si deve tornare al BASIC (JMP
E003). I due byte seguenti sono più impor-

tanti dato che contengono il numero di

riga dell'istruzione corrente. Un salto alla

subroutine Applesoft ED 24 ci permette di

scriverli correttamente e ci ritorna in $9D il

numero di caratteri stampati che ci servirà

per l’indentazione corretta.

A questo punto segue o un ASCII (rico-

noscibile per il bit 7 a zero) che viene stam-

pato direttamente o una istruzione.

Se è una istruzione controlliamo che non
sia un FOR o un NEXT (in tal caso occor-

re aggiornare il margine sinistro) quindi

saltiamo alla routine 90E7 che ricerca nella

tabella del BASIC (inizio a DODO) la strin-

ga corrispondente all’istruzione in esame e

la stampa (9104).

Prima di ogni ASCII e dopo ogni KEY-
WORD viene effettuato il controllo di su-

peramento del margine (90B5) in caso af-

fermativo si va a capo e si controlla l'arrivo

al bordo inferiore della pagina (Subroutine

90C8). Fate dunque attenzione al fatto

che, dato che il controllo del margine viene

effettuato DOPO le parole chiave, il carat-

tere stampato più a destra può trovarsi

fino ad otto posizioni oltre il margine fissa-

to!

Per definire il numero di caratteri per
riga basta batterlo dopo la CALL 36864
separandolo da questa con la virgola.

La Routine Applesoft E74C si occuperà
di prelevarlo da li e depositarlo in MAX-
CHAR (S90B9). Questo valore verrà poi

confrontato col contenuto del contatore di

caratteri proprio dell'interfaccia stampan-
te. A questo proposito sarà necessario con-
trollare sul manuale dell'interfaccia in qua-
le locazione è situato; fate attenzione che il

valore cambia se si sposta l'interfaccia in

uno slot diverso. Per esempio il contatore
della RS 232 C.C.S. si trova in $779 (dee.

1 9 1 3) per lo slot 1 , in 77A per il 2, e cosi via!
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BATTI IL VALORE DECIMALE DELL

* CC - CH * 256

70 POKE 37047. CH
80 POKE 37046. CL
90 PRINT : PRINT “ BATTI IL NUMERO DI RIO

HE SCRITTE"
100 INPUT " PER PAGINA (0= NO SKIP) "tLC
110 IF LC = 0 THEN POKE 37067.96
120 POKE 37180, LC
130 HOME
140 INPUT " VUOI SALVARE IL PROGRAMMA ?" ;R*

150 IF LEFT* <R*.1> < > "S" THEN 190
160 D* = CHR* (4)
170 INPUT " NOME DEL PROGRAMMA ?"SN*
180 PRINT D*"BSAVE"N*",A* 9000. L* 147"
185 GOTO 210
190 PRINT ! INPUT "VUOI CAMBIARE QUALCOSA ?

200 IF LEFT* (R*. 1) < > "N" THEN RUN
210 HOME ! POKE 1014.0: POKE 1015.144
220 PRINT " PER LANCIARE IL SUFERLIST"
230 PRINT " BATTERE:

"

235 PRINT : PRINT " IPR#1"
240 PRINT : PRINT " ISr.NC : REM NC.= NUM. CA

R. PER RIGA"

BASIC che aiul

Il programma listato è predisposto per

funzionare sul video e quindi il contatore è

la locazione $24 (vedi manuale APPLE II).

Parleremo comunque più avanti della per-

sonalizzazione del programma e di even-

tuali modifiche.

La routine BASIC DB5C che compare
spesso è Tequivalente della COUT ma con
il controllo della SPEED = e della locazio-

ne $F3 (243) che se contiene $20 converte

in minuscolo tutte le lettere. Non è possibi-

le interrompere il programma una volta

lanciato (se non col RESET) ma si può
arrestare la stampa col CTRL S fino alla

pressione di un tasto qualsiasi.

Come si usa

Vediamo ora come si carica e come si

lancia il SUPERLIST.
Prima si passa al monitor col solito

CALL-151, poi. a iniziare dalla locazione

S9000 si comincia ad inserire il codice og-
getto di jjura 2. interrompendo ogni tan-

to l'inserimento e confrontando il risultato

col disassemblato di figura 1

.

Se si ha a disposizione un Assemblatore
il lavoro è senz’altro più veloce e sicuro.

Una volta finito l'inserimento tornate al

BASIC battendo CTRL C, caricate un
programmino con un paio di FOR nidifi-

cati e qualche REM lunga, e digitate:

CALL 36864, 30 (RETURN)
se avete copiato bene, dovreste trovarvi di

fronte a un listato tipo quello di figura 5.

Possiamo ora passare alla personalizza-

zione del SUPERLIST per adattarlo alla

nostra configurazione (detto cosi sembra
di possedere un vero centro di calcolo). Se
avete già lavorato un pochino in linguag-

gio macchina tornate al Monitor e sostitui-

9147-

914A-
914D-
914F-
9152-
9154-
9157-
9159-
915C-
915E-
9161-
9163
9165-
9167-
916A-
916D-

AE B9 90
20 4A F9

A9 DO
70 ED FD

A9 CI
20 ED FD
A9 C7

20 ED FD
A9 AE

’O ED FD
E6 06
A9 00
A6 06
20 24 ED
20 8E FD
60

LDX S909B
JSR $F94A
LDA H$D0

JSR SFDED
LDA #$C1
JSR SFDED
LDA #$C7
JSR SFDED
LDA ttSAE

JSR $FDED
INC S06
LDA #$00
LDX $06
JSR $ED24

te il valore del LDA S0024 di 90B5 con il

valore del contatore di caratteri della vo-

stra interfaccia; es. per la C.C.S. diventa

LDA S0779.

Se non vi sentite in grado di lavorare col

Monitor, copiate fate girare il programma
in BASIC di figura 3 e penserà a tutto lui!

Per i più esperti resta ancora da definire

ogni quante righe stampate saltarne quat-

tro: questo valore deve essere sostituito a

quello della locazione $913C (dal BASIC
POKE 37180, X). Se invece non si desidera

il salto delle quattro righe sostituire nella

loc. $90CB $C6 con $60 (POKE 37067,

96). Sempre i più esperti dovranno ora

salvare il programma su disco: battete

BSAVE SUPERLIST. A$ 9000, L$ 147. E
volendo, cambiate il JMP della & in modo
che punti a 9000. Ma questo non ve lo

spiego cosi imparate a essere esperti e a

non voler usare il programmino in BASIC
che risolve tutti questi problemi. Un ul-

timo avviso, per tutti, non lanciate il SU-
PERLIST con BRUN pena un SYN-
TAX ERROR (il programma comunque è

già caricato!) ma dopo averlo caricato

BLOAD SUPERLIST attivate il canale

della stampante e battete CALL 36864, N
dove N è il numero di caratteri per riga.

Chi ci ha seguito fin qui con attenzione

avrà notato che manca la routine dell'inte-

stazione! Infatti per ottenerla bisogna

cambiare il JSR $FD8E che si trova in

$90D9 con un salto ad una nostra subrou-

tine; ad esempio quella di figura 4 che
stampa il numero della pagina, preceduto
da PAG., in alto a destra appena oltre il

margine stabilito. II valore iniziale deve
essere POKato prima del lancio nella loca-

zione 6. *C
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La certezza di trovarci le marche che contano, le

grandi protagoniste, da cui discendono i prodotti più

affidabili nel campo dei computers.
L’emozione di applicare i computers ad un’impresa
affascinante come quella di rendere sempre più

efficiente la gestione della tua azienda. Questo ti dà
Computer City: una vasta rete di centri specializzati

nei piccoli computers,
i
più adatti alle

tue necessità, dove la vendita viag- £[
già con l’assistenza di un personale
esperto e qualificato, di cui ti 4 f
puoi fidare. Il passo è fatto, Ul./

da quando c’è Computer City. Parla la tua lingua.



Questi programmi sono stati sviluppati su

un VIC 20 con espansione RAM ila 16K.

Sono scritti completamente in Basic, il

che, se da un lato comporla una maggiore

occupazione di memoria e minore velocità di

esecuzione rispetto a! linguaggio-macchina,

permette, a chi ne ha voglia, di apportare

modifiche e migliorie. Queste 'utility', previ-

ste come già detto, per essere caricate su

nastro, sono di funzionamento compieta-

mente automatico. Vanno digitate una sola

volta nella vita, quindi niente accodamenti

ai programmi da trattare che non devono

essere modificati o ritoccati in nessun modo.

Una volta caricato dal nastro ilprogramma
di utilità e dato un semplice RUN, verrà

chiesto all'operatore di caricare da nastro il

programma da trattare, rispondendo solo

alle domande riguardanti le modalità di ri-

numerazione o di cancellazione. Fatto ciò si

tratterà di attendere un tempo proporziona-

le alla lunghezza delprogramma da trattare

e alla durezza del trattamento (nel peggiore

dei casi qualche minuto) ed il comparire del

"ready" seguito da! cursore lampeggiante

sarà il segnale che è presente solo il pro-

gramma-risultato pronto per essere salvato

(sfrondato cioè anche della utility).

a cura di Leo Sorge

Un trucco

Prima di passare alla descrizione della

meccanica di esecuzione delle routine sarà

bene parlare di un "trucco" che, chi non lo

ha già scoperto, è bene che impari (si apro-

no nuove frontiere...). È possibile, come
alcuni già sapranno, simulare la digitazio-

ne sulla tastiera da programma. In che

modo? Durante l'esecuzione di un pro-

gramma il buffer di tastiera è inaccessibile

pigiando quest’ultima, tranne che in alcuni

casi come durante l'esecuzione delle istru-

zioni di INPUT o GET. È però possibile

“forzare" tale buffer agendo su alcuni pun-
tatori, nel caso del VIC-20 dando un PO-
KE 198,10 (10 è il numero massimo di

caratteri immagazzinabili) e specificando,

sempre con istruzioni POKE, nelle loca-

zioni da 631 a 640. il carattere ASCII desi-

derato. Quando il calcolatore restituisce

l’uso della tastiera all'operatore, il che av-

viene alla fine del programma o all'incon-

tro di una istruzione di "stop" oltre ai casi

già citati, i caratteri annidati nel menziona-
to buffer saltano fuori visualizzandosi sul-

lo schermo, se sono caratteri veri e propri,

o realizzando i comandi corrispondenti co-

me movimenti di cursore o cose di questo
genere. Allora all'esecuzione dell'END
(inteso come istruzione) di un programma,
se noi siamo cosi furbi da far capitare il

cursore del "ready" su una certa istruzione

scritta sullo schermo da una istruzione di

PRINT del programma appena interrotto,

avendo immagazzinato nel buffer di cui

sopra il carattere ASCII numero 13 [che

corrisponde al RETURN], l'editor di

schermo si comporterà come se qualcuno
avesse digitato quella istruzione e poi bat-

tuto il RETURN.

Ora, a questo punto, nulla vieta che

quella istruzione sia la scrittura di un nuo-

vo numero di linea seguito da una nuova
istruzione con poi, a capo, un GOTO dato

in maniera diretta. 11 tutto verrà allora

condito con almeno un paio di 13 (uno in

locazione 63 1 ed uno in 632) che mande-
ranno a capo il primo, la nuova istruzione

che verrà inserita nel programma, ed il

secondo l'istruzione diretta, eseguendola.

Adesso constatiamo un inconveniente

non indifferente. La zona variabile è acco-

data a quella in cui risiedono le istruzioni

vere e proprie, e l'interprete Basic non ne

prevede lo scorrimento in caso di espansio-

ne del programma. In pratica l’interprete,

alla fine dell’operazione, quando — al

rientro nel programma ampliato — va a

pescare nella zona variabile questa si sarà

spostata, non trova più eventuali valori
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10 FrfEHK(55>*PSP;iK)*K«-« H-1HT<F/23S> L*F-H«iW

130 E^K<ÌF2lt>S<lP^>1S6 [fÉStvE'.IT:

precedentemente assegnati, quindi li ridefi-

nisce nella nuova zona dando, a meno di

ulteriori ordini, valore zero.

Tutte le zone (o meglio i loro confini in

termini di numero di locazione), siano di

programma o di variabili, son definite dal

sistema operativo della macchina all'atto

dell'accensione e al RUN. Questo avviene

assegnando certi valori a certe locazioni di

memoria, dette puntatori: sul VIC la loca-

zione di inizio programma viene definita

dai byte 43 e 44, e il corrispondente valore

decimale è ottenuto con la formula (conte-

nuto della cella 44)*256 + (contenuto del-

la cella 43).

Come funzionano

Una volta caricate e lanciate chiedono
all’operatore di mettere nel registratore la

cassetta con il programma da trattare in

prima posizione e di premere il tasto FI: a
questo punto sullo schermo apparirà il ben
noto 'PRESS PLAY ON TAPE', ma a

qualche riga di distanza dal consueto.

Qualcuno si chiederà perplesso se premen-
do il PLAY del registratore non venga a

cancellarsi il programma inserito, ovvero

la routine. In realtà tra il 'PREMI FI' ed il

PRESS PLAY ON TAPE' ce una riga

invisibile scritta in bianco per non distur-

bare l'operatore: questa, sotto forma di

comando diretto, sposta l’inizio del Basic

(contenuto nelle locazioni 43 e 44) subito

dopo il flag-byte che segnala la fine della

routine ovvero il confine tra l'area pro-

gramma e l'area variabili (contenuto nelle

locazioni 45 e 46). La linea è completata da
un LOAD.

IL “RENUM”
Concatenato il programma da rinume-

rare. viene chiesto all'operatore il numero
di linea della prima istruzione da rinume-

rare, che non deve essere necessariamente

la prima: inoltre, se non esiste esattamente

quel numero di linea indicato, la numera-
zione partirà dall'istruzione immediata-

mente successiva. Rispondendo zero a

questa domanda (battendo cioè diretta-

mente il RETURN) verrà rinumerato tut-

to il programma.
Inserito questo primo dato sullo scher-

mo compare un messaggio d’attesa ("At-

tendere prego!"); nel frattempo vengono
contate le istruzione da rinumerare, e poi

riservate una quantità di locazioni atte ad

annotarne gli attuali numeri di linea, più

altrettante locazioni per quelli nuovi dopo
I? rinumerazione. Fatto ciò viene chiesto

all'operatore il numero da assegnare alla

prima istruzione rinumerata, che dovrà

ovviamente rispettare la sequenzialità ri-

spetto alle eventuali precedenti istruzioni

non rinumerate. A questo punto la routine

annota i valori dei nuovi numeri di linea e

passa alla riscrittura delle nuove etichette

delle istruzioni agendo direttamente sulle

locazioni di memoria tramite dei comandi
POKE (nel frattempo sullo schermo è ap-

parso un nuovo "Attendere, prego!").

Il passo successivo è di andare a cercare

quelle istruzioni che hanno dei comandi
che fanno riferimento a dei numeri di linea

GOTO GOSUB IF THEN....
RUN..., LIST..., ON GOTO
La routine tiene ovviamente conto del

fatto che dopo il THEN non debba neces-

sariamente trovarsi un numero di linea.

Cosi come dopo un RUN o un LIST. Lo-
calizzata un'istruzione di questo tipo, vie-

ne scritta sullo schermo (dopo avere posi-

zionato i puntatori opportuni in modo che
l’interprete veda solo il programma da ri-

numerare) e analizzata per cercare i riferi-

menti ai numeri di linea presenti in essa.

Questa analisi basata sui codici di scher-

mo è sviluppata specificatamente per il

V1C-20 che ha un griglia-schermo di 23

righe x 22 colonne con inizio locazioni

schermo a 4096 decimale. Attenzione alle

modifiche!

Trovaio il numero da sostituire e localiz-

zato il sostituente con opportuni comandi
di cursore viene fatto spazio se quest'ulti-

mo è più lungo, o il contrario se è più corto

e si attua il cambio tutte le volte che occor-

re neH'istruzione.

Infine questa viene battuta a capo col

solito sistema.

Al comparire del READY e del cursore

lampeggiante il programma rinumerato è

pronto per essere listato e salvato. Fatelo e

spegnete per un attimo per riassestare i

puntatori, che risultano un po' sconvolti.

IL “DELETE”

Questa utility toma utile soprattutto per

isolare una consistente sub-routine da un
programma abbastanza lungo, per cui

mettersi a cancellare un centinaio di istru-

zioni dopo averne cercato, mediante conti-

nue richieste dirette di LIST, i rispettivi

numeri di linea, potrebbe essere abbastan-
za noioso oltreché pericoloso!

Dopo avere concatenato il programma
alla utility, quest'ultima richiede e prende
nota dell'intervallo numerico dei numeri di

linea delle istruzioni da eliminare. Fatto
ciò il programma scrive le etichette sullo

schermo comprese nell'intervallo e batte a

capo.

Dopo questa eliminazione chiede all'o-

peratore [S/N], se vuole attuare un’altra

cancellazione. In questo modo è possibile

fare proprio dei buchi a piacere nel pro-
gramma di partenza od estrarre da questo
delle parti che stiano nel suo interno. Alla

fine (dopo la risposta N all'ultima doman-
da) listare per controllo, salvare e spegnere

per un attimo.

Considerazioni

Durante le operazioni di scrittura simu-
lata di istruzioni vengono perse le variabili

che il programma ha annotato fino a quel
momento, purtroppo indispensabili per lo

svolgimento delle routine, esse vengono al-

lora "annidate" nella parte alta della me-
moria in una zona preventivamente riser-

Le utility sono scritte in maniera da te-

nere automaticamente conto del tipo di

espansione RAM usata che non va quindi
specificata. Riguardo alla lunghezza, men-
tre DELETE è di circa IK. RENUM è

decisamente lungo: oltre 3K. MC
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a cura di Leo Sorge

Le istruzioni data-Read

nello ZX 80/81

di Francesco Sardo ( Catania)

Come è noto, il Basic implementato nel-

lo ZX non comprende le istruzioni Data e

Read, dì uso comune negli altri calcolatori.

Ciò rende necessario dare da tastiera i

dati da elaborare mediante degli Input, o
inserirli nelprogramma con una serie di Let.

Ciò può essere fastidioso quando i dati

sono numerosi (esempio tipico, la costruzio-

ne di una matrice per la realizzazione di un

disegno).

Qualcosa di equivalente alla istruzione

data può allora essere realizzato mediante

la subroutine che segue I lisi. I ) i dati (inte-

ri. decimali, positivi, negativi) vengono inse-

riti in una istruzione Rem, in posizione di

memoria ben nota; vengono quindi prelevali

mediante una sequenza di Peek e collocati in

un vettore Y (K) nell'ordine in cui si trova-

Da lì possono essere utilizzali per la suc-

cessiva elaborazione.

/ dati numerici sono separali da spazi:

vengono prelevati cifra per cifra e ricostitui-

ti come numero.

Unica restrizione: occorrespecificare nel-

la routine il numero di dati da inserire (linee

20 e 150).

10 REM 13 70 122 .34 88
-33 33333 33 4 -.34 1 2 3

13 DIM Y<13>
20 LET J-l
23 LET T-0
30 LET B#= "

"

33 POR K=1TO10
40 LET IM6313+T+X
45 LET X=PEEK <U>

30 IF PEEKOJ>=0 THEN GOTO 130
55 LETR$=CHR* X

60 LET Bf-BJ+R*
63 NEXT K
70 LET VCD-VRL B*
73 LET T=T+K
80 IF J=13 THEN STOP
85 LET J=J+1
90 GOTO 60 Listato 1

Il programma inviatoci dal dott. Sardo è

d'indubbia utilità, ma presenta un paio di

punti oscuri da lui non esposti nel com-
mento alla routine. Infatti perché il pro-

gramma giri è necessario che in linea 10.

dopo l'ultimo numero, venga lasciato uno
spazio vuoto premendo ancora lo SPACE:
il controllo di fine sequenza avviene pro-

prio su questo carattere— se cosi lo si può
definire — ed in caso manchi la locazione

100 REM

105 FQR 1=1 T0 12

110 FOR M=I+1 T0 13

115 IF Y<M»=V<I> THEN GOTO 133
120 LET K1=YCI>
125 LET Y«>=Y<M>
130 -ET V(M>=K1

135 NEXT M
140 NEXT I

200 rem m*M*nwm*mm***
205 PRINT

210 FOR 1=1 TQ 13

215 PRINT V«>
220 NEXT I Listato 2

I65I3+T+ X = U ultima venuta viene ad

esser riempita da un onde viene visua-

lizzato un errore C all'istruzione 1 30 (? non

A furia di giocherellare con i peek e

poke escono sempre fuori cosine inte-

ressanti. Questo mese vi proponiamo
un paio di pulci nell’orecchio, relative

al modo d'espandere lo schermo utile

dello ZX dalle solite 32x22 a 34x24.

Sebbene abbia potuto personalmente

constatare che questa cosa sia abba-

stanza nota, è peraltro vero che sono in

molti — soprattutto i novizi — a non
esserne al corrente.

Partiamo dalla più normale, tra l'al-

tro indicata tra le righe del manuale
originale: si tratta di sfruttare le due
righe finali, la 22 e la 23 (partendo dalla

linea 0), che nel modo normale vengo-

no usate per i messaggi d'errore e per

l'editing dell'ultima linea di program-

ma. La locazione interessata é la 16418,

che contiene il valore 2: questo va cam-
biato in 0, come segue

10 POKE 16418, 0

30 GOTO 30

Notate che il GOTO 30 in linea 30,

che manda il computer in loop infinito

per evitare il codice di programma ese-

guito.

Questo è il più normale dei due, per-

ché basta premere BREAK e si torna al

sotito display mode. Il secondo, invece,

cambia un po' le carte in tavola ai pun-

tatori del BASIC: si tratta di mutare il

è un valido argomento per l'istruzione

VAL BS che accetta stringhe del tipo

espressione algebrica).

Segnaliamo anche l'attenzione da porre

nella digitazione della linea 60: non potete

invertire l'ordine delle stringhe a secondo

membro, pena il capovolgimento della se-

quenza di cifre che compongono il numero
(ad es. 10 diventa 01 quindi 1..75 diventa

57 e cosi via).

Sappiamo che é banale, ma a noi è suc-

cesso.

Infine l'autore segnala un'espansione

del programma, consistente in un ordina-

mento dei dati inseriti, e della loro stampa.

Per ottenerlo bisogna cambiare, in linea

80. il THEN STOP in THEN GOTO 105. e

aggiungere il listato 2. m<

contenuto della locazione 16441. che é

30, in 20, e fare altrettanto con il conte-

nuto della locazione 16442, solitamente

24. Dando il RUN al seguente pro-

gramma
10 POKE 16441, 20

20 POKE 16442, 20

30 PRINT
'•

1 234567890 1 234567890 1 234567890 1

2

34"

40 GOTO 40

ci si rende conto dell'effetto. I problemi

vengono dopo: dato che (a differenza

delle 64 locazioni di schermo relative

alle ultime due linee) la mappa video

non prevede l'aggiunta di ulteriori co-

lonne, avvengono cose strane che un

quarto d'ora di finger tips vi permetterà

di scoprire da soli. La situazione imme-
diata che si viene a creare sul BREAK
del loop in linea 40 é una anomala ri-

partizione del display, che salta alcune

linee.

È ovviamente possibile combinare i

due effetti, ottenendo un'uscita (stati-

ca) di 34x24 locazioni: l’uso più sempli-

ce che ci viene in mente è di studiare una
serie di PRINT che sfruttino l'intero

spazio a disposizione, per inserirle in un
programmino che prima ponga i nuovi

valori nelle locazioni indicate.

INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI

Se, qualunque sla la vostra macchina, avete realizzato programmi o routine che ritenete

possano interessare altri lettori, inviateceli. Saranno esaminati e. se pubblicati, ricompensati

con valutazioni approssimativamente tra le 30 e le 100.000 lire, secondo la complessità, la

genialità, l'originalità e la presentazione del materiale e della documentazione (listati, dia-

grammi, commenti ecc.). Per ragioni organizzative non possiamo impegnarci, salvo eventuali

accordi presi prima dell’invio, alla restituzione dei materiali, che resteranno di proprietà della

redazione che si impegna a non divulgarli (se non tramite la rivista) senza l'autorizzazione dei

rispettivi autori.

Espandiamo il display dello ZX 81
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HONEYWELL
METTE LE STAMPANTI
HONEYWELL IN BUONE MANI.

Honeywell Information Systems Italia è uno dei

maggiori produttori europei di stampanti seriali a

matrice.

Progettate e costruite interamente in Europa, le

stampanti Honeywell, in tutti i modelli, da 1 00 a 400 cps,

soddisfano ogni esigenza per la loro intelligente linea-

rità di progetto, l’assoluta affidabilità, la sicurezza e la

completezza applicativa.

Ma se la qualità del prodotto è importante,non lo è

meno il servizio che lo deve accompagnare. Per questo

Honeywell, per la distribuzione in Italia, mette le sue

stampanti in mani sicure ed esperte.

Le affida a Data Base O.E.M.-D: una delle maggiori

organizzazioni di distribuzione, dove i clienti possono
trovare uomini esperti in grado di offrire sempre un’as-

sistenza valida e puntuale, di risolvere sempre ogni

specifico problema.

Data Base O.E.M.-D, un nome importante a garanzia

della qualità delle stampanti Honeywell: rivolgetevi a

lui con sicurezza.

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia

VIMERCATE (MI) - Via Banfi 19 Tel. 039-664581/2/3

PADOVA - Via Trasea, 2 Tel. 049/654463

SASSUOLO (MO) - P.zza Amendola, 1 Tel. 059/802562

ROMA - Via A. Leonori, 36 Tel. 06/5420305-5423716

ROMA - Via Dell’Oceano Atlantico, 226/228 Tel. 06/5921191-5921136-5911010

TORINO - Via Avigliana, 2 bis Tel. 01 1/7471 12-745356



USER

Il sistema operativo CP M. consente di

dividere ogni supporto di massa (sia esso

floppy, minifloppy, Ram o Winchester) in

un massimo di sedici aree di utilizzazione

contraddistinte da un numero di User
compreso tra 0 e 15.

Tale particolarità, presente nei CP/M
2.X ma non nella versione 1 .4. consente a

vari utilizzatori di poter usufruire dello

stesso supporto fisico di massa avendo
ognuno un'area riservata di lavoro.

All'atto del bootstrap iniziale il CP/M
inizializza lo User 0 e da quel momento in

poi tutte le operazioni effettuate sui dischi

saranno operate sull'User 0. Ciò significa

che qualsiasi operazione sui file (una crea-

zione. una cancellazione o una rinomina)
interesserà solamente i file asssociati all'U-

ser 0.

Per cambiare User è sufficiente digitare

il seguente comando:
A > USER N
seguito da Return. Il parametro N è un
numero compreso tra 0 e 15 e contraddi-

stingue lo User selezionato. Il sistema ope-

rativo replicherà nuovamente con A> co-

me se apparentemente avesse ignorato il

comando. Ora. però, provate a fare un
DIR e scoprirete che il CP/M vi risponderà

con un NO FILE.
Dove sono andati a finire i file presenti

su quel disco? Non preoccupatevi, non li

avete perduti!

Sono presenti sul disco con l'identifica-

tore di User 0 e quindi non sono accessibili

dallo User I . Tornando in User 0 riscopri-

rete i vostri file intatti e funzionanti.

A questo punto qualcuno sarà già per-

plesso perché si sta domandando come può
fare a lavorare su un User diverso da 0
visto che su quello User non c’é nessun file

con il quale poter iniziare la pur minima
operazione.

Domanda: Come si possono passare file

da un User ad un altro?

Risposta: L'unico modo per passare file

da un User ad un altro consiste nell'usare il

PIP con il parametro Gn.
Prima di passare all'esame del significa-

to di questo parametro diciamo subito che

il PIP lo dobbiamo avere nell'User di desti-

nazione dei file. Il problema sembra insor-

montabile visto che nello User I non ab-

biamo nessun file, neanche il PIP.

Il metodo che vi descrivo per trasportare

il Pip da un User all'altro è diverso e più

semplice da quello descritto nel manuale
della Digital Research.

i trucchi del CP/M
a cura di Claudio Rosazza

La sequenza di operazioni è la seguente:

A > USER 0 < return >
A > PIP < return >
* < return >
A > USER N
A > SAVE 30 PIP. COM < return >

Il primo comando seleziona lo User 0

dove avete il file PIP da trasferire; il secon-

do richiama semplicemente il PIP carican-

dolo in RAM; il terzo consente di uscire

dal PIP senza fare alcuna operazione e la-

sciando in RAM l'immagine del program-
ma PIP: il quarto seleziona lo User di desti-

nazione del PIP; il quinto, infine, salva su

disco sotto lo User destinazione seleziona-

lo il file PIP.COM. A questo punto posse-

dendo il PIP nello User I potete trasferire

tutti i file che desiderate. La sintassi del

comando di PIP è quella usuale salvo per la

introduzione di un parametro Gn fra pa-

rentesi quadre alla fine del comando e per

la necessità di doversi trovare nell'User

verso il quale si intende trasferire il file o il

gruppo di file. In pratica stando in User I e

volendo trasferire l'Mbasic dallo User 0
occorrerà digitare il seguente comando:
A > PIP A: = MBASIC.COM [G0]

Risulta evidente che il parametro Gn
istruisce il PI P in quale User andare a pren-

dere il file menzionato (G sta per Gel.

prendere; n è il numero di User).

Occorre precisare che ogni User non ha

un'area di ampiezza rigidamente fissata,

bensì può occupare anche tutto il disco.

In pratica la gestione degli User da parte

del CP/M. è dinamica e consente ad ogni

User di poter esistere, convivere ed espan-

dersi senza che questo interferisca con gli

altri User: l'unica limitazione è ovviamente
data dalla capacità intrinseca del disco sul

quale si sta lavorando.

Una volta effettuato lo switch in uno
User tutte le operazioni che si effettueran-

no da quel momento in poi interesseranno

unicamente quello User. Dando per esem-

pio il comando ERA *.* non si cancelle-

ranno lutti i file di quel disco ma solo quelli

relativi a quello User. Da questa osserva-

zione si evince facilmente che su di uno
stesso disco possono convivere file con Io

stesso nome purché su User diversi.

Analogamente al comando ERA il co-

mando STAT fornisce lo status dello User

e non dell'intero disco salvo per l'indica-

zione dei Kbyte rimanenti liberi che si rife-

riscono invece al disco essendo dinamica la

gestione delle aree libere e quindi assegna-

bili anche totalmente ad un qualsiasi User.

Il comando STAT può fornire anche

ulteriori informazioni sullo stato degli

User digitando il seguente comando:
A > STAT USR: < return >
Active User: 0
Active Files: 0 1 5

La prima riga di risposta sta a significare

lo User che state utilizzando in quel mo-
mento e dal quale avete ovviamente richia-

mato lo STAT: la seconda riga informa

sugli User attivati sul drive selezionato per

default; in questo caso sono presenti file

negli User 0. I e 5.

Per effettuare il precedente comando su

un drive diverso da A occorre prima cam-
biare il drive inteso per default selezionan-

dolo nel modo usuale.

È quindi consigliabile, ma direi quasi

d'obbligo. avere su ogni User che si intende

utilizzare almeno i file PIP e STAT.
Considerato con attenzione che il Warm-

boot non cambia lo stato dello User ( C in

A>), mentre il Cold-Start iniziale selezio-

na sempre e comunque lo User 0: inoltre

occorre fare attenzione quando occorrono
errori di BDOSdel tipo Bad Sectore simili;

in questo caso alcuni CP/M ritornano

d'ufficio nello User 0.

La divisione di un disco in vari User è

utile anche per il singolo utilizzatore che
vuole sfruttare al massimo la capacità dei

dischi distribuendo i vari strumenti di la-

voro su User diversi: ad esempio possiamo
mantenere sullo User 1 il Word-Star e sullo

User 2 il Dbase-II. Qualcuno avrà forse già

intuito che l'esempio non è del tutto casua-

le. Infatti ambedue i package, posseggono
un programma di installazione chiamato
INSTALL.COM; mettere ambedue i pro-

grammi su di uno stesso User é impossibile

a meno di rinominarne uno dei due. mentre

su User diversi possono tranquillamente

convivere.

La distribuzione di vari package su vari

User presenta l'unico inconveniente di po-

ter facilmente saturare l'area dell'indice del

file del disco, per cui può succedere di tro-

varsi con un disco con effettivo spazio fisi-

co ancora utilizzabile ma con il directory

pieno e quindi non in grado di creare nuovi

nomi di file. In questo caso l'unica soluzio-

ne consiste nel cercare di riorganizzare il

disco diminuendo il numero dei file.

Ultima avvertenza: un particolare User

è selezionabile solo da CP/M ed il trasferi-

mento di file da un User all'altro è possibile

solo con il PIP per cui programmi applica-

tivi legati al Basic o ad altri linguaggi fanno

riferimento unicamente ai file contenuti

nello User di utilizzazione.

MCmicrocomputer 17



•elaboraiori-

EPSON
STAMPANTI EPSON TYPE III

Mod. 100 - 136 colonne (233) - 100 CPS - 15 diversi ceratterl - pronta consegna

UN OTTIMO PRODOTTO

ARRICCHITO DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

QUOTAZIONI SPECIALI PER RIVENDITORI e OEM
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- Gli specialisti dei microelaboratori . -‘rìrmTL-

PERSONAL COMPUTER
DA 1 A4 POSTI DI LAVORO

MOD 32

MOD 31

MOD 30

MOD 10

4 UTENTI 256 KB. HARD-DISK 5 MB +FLOPPY 500 KB

2 UTENTI 128 KB. HARD-DISK 5 MB+FLOPPY 500 KB

MONOUTENTE 64 KB. HARD-DISK 5 MB+FLOPPY 500 KB

MONOUTENTE 64 KB, 2 FLOPPY-DISK 500 KB.

UNA GAMMA COMPLETA
ARRICCHITA DALLA ESPERIENZA

ASSISTENZA

GARANZIA

CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE UBERE

•fmTTpSrh

IVA 03004240374 C.C.1.4
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QUANDO UN MICRO ASSICURA CONFIGURAZIONI CON MINIFLOPPY O
HARD DISK, CON MEMORIA ESTERNA (DI 5, 10, 15 0 20 MB PER DRIVE)

O MEMORIA INTERNA (DI 64 O 256 KB), CON 8 0 16 BIT E COPROCES-
SORE ARITMETICO.

QUANDO GARANTISCE UNA REALE ESPANDIBILITA', LA COMPATIBILI-
TA

1

3740 E LA POSSIBILITÀ' DI ESSERE COLLEGATO IN TELECOMUNI-
CAZIONE CON ALTRI SISTEMI.

QUANDO HA I SISTEMI OPERATIVI CP/M E UCSD-PASCAL, I LINGUAGGI
BASIC, PASCAL E COBOL ANSI 74.

QUANDO PUÒ' CONTARE SU PROGRAMMI APPLICATIVI PRONTI E COL-
LAUDATI, SU UNA ASSISTENZA SISTEMISTICA COMPLETA E SU UNA
GRANDE POSSIBILITÀ' DI OPTIONAL.

QUANDO PUÒ' DIMOSTRARE DI AVERE UN RAPPORTO COSTO/PRE-
STAZIONI PARTICOLARMENTE FAVOREVOLE (LA CONFIGURAZIONE
COMPLETA GESTIONALE—HARDWARE E SISTEMA OPERATIVO—CO-
STA ALL'UTENTE FINALE SOLO 5.900.000 LIRE).

QUANDO DI UN MICROCOMPUTER SI PUÒ' DIRE TUTTO QUESTO NON
È NECESSARIO AGGIUNGERE ALTRO.

I I RIVENDITORI DI MICRO CHE
Q LA SANNO LUNGA, HANNO

;

CAPITO CHE L’ITT 3030 PUÒ’

O CAMBIARE IL LORO FUTURO

Società

indirizzo

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO

€©INP@H
CONDOR INFORMATICS ITALIA

via Grancini 8, 20145 Milano

tei. (02) 4987549/4987713/434562

desideri avere informa-

sii un'eventuale concessio-
perla vendita dell'ITT 3030 può

cortesemente telefonare o resti-

tuire questo tagliando

chiediamo di prendere
con noi
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HP 86.Con tutte queste soluzioni
non c’è più spazio per i problemi.

Il nuovo HP 86:

un personal computer

che ti offre una
gamma di soluzioni in

grado di espandersi

con le tue esigenze.

A un prezzo

accessibile.

Soluzioni grafiche.

Dai diagrammi di

vendita agli

organigrammi, crei

tutto ciò che ti serve

per esporre nel modo
più efficace ciò che
devi dire. E tutto in

pochi minuti.

Grafici circolari, istogrammi, lineari,

diapositive di testi e trasparenti per

lavagne luminose. A colori!

Soluzioni di calcolo e analisi.

Pensa al tempo che passi a

compilare fogli di lavoro ripetitivi.

Con il Software Visitale® Plus,

basta impostare una variabile: al resto

pensa l’HP 86. Istantaneamente.

Anche per le

previsioni a lungo

termine, che poma
richiedevano l’uso

di un grosso e

costoso computer.

E poi, puoi tra-

sformare i risultati

in un grafico.

Soluzioni per lettere, memo,
rapporti.

Potrai finalmente impostare

rapporti senza bisogno di carta,

finché non trovi la forma
migliore: scrivi e correggi

rapidamente sul video.

Personalizzi lettere

per la mailing-list,

e infine puoi

usare una
stampante HP
per fare di

Con l’HP 86 puoi

creare il tuo archivio clienti, dalla

mailing-list alle schede personali o alle

registrazioni contabili.

Una ricerca ed un aggiornamento

di dati come questi erano
normalmente possibili solo con
i grandi computer.

E soluzioni hardware.
La possibilità di espansione di

un computer dipende in gran

parte dal software, naturalmente

Vhardware deve essere all’altezza

della situazione.

^
Ecco perchè l’HP 86

è progettato modularmente.
Tu compri soltanto le parti che ti

interessano, e quando ne avrai bisogno

potrai comodamente aggiungere le

periferiche HP, certo di avere un
omogeneo sistema integrato.

Quindi, se hai problemi, telefona

alla Hewlett-Packard Italiana

(02-90369468) e chiedi l’indirizzo del

rivenditore HP più vicino;

ti mostrerà la serie 80 c l’HP 86.

Quando sono Wfin%
i risultati che contano

HEWLETT
PACKARD
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V0YAGER-100

VOYAGER-lOO
il fuoriclasse portatile

Per ulteriori informazioni contattare:

ANCONA - Via Cadorna 2 - INFOSISTEMI - tei. 071/58247
BERGAMO - Largo Bellotti 5 - GALLUP - tei. 035/237384
BRESCIA - Viale Europa 68 - ELTRON - tei. 030/396490
BRESCIA - Via Trento 11 - SIBIESSE - tei. 030/398333
CASAPULLA - Via Nazionale Appia 128 - R.C.E. - tei. 0823/460469
FIRENZE - Via Pier Capponi 91 - C.E.T.A. - tei. 055/573326
GENOVA - Via Casaregis 13 - SIELCO - tei. 010/310583
LAINATE (MI) - Via Manzoni 45 - GATE COMPUTER - tei. 02/9371076
LIVORNO - Via E. Toti 17 - ELETTRA - tei. 0586/804144
MESTRE (VE) - Via Rubicone 11 - SIGE - tei. 041/972189
MOTTA DI LIVENZA - Via Contarina. 32 - D.M.S. - tei. 0422/766332
PADOVA - Via Milazzo 26/A - CALDIRONI - tei. 049/657544
PARMA - V.le Montana 92 - PARMA COMPUTER - tei. 0521/21280
PORDENONE - V.le Dante 23 - D.M.S. - tei. 0434/20138
PRATO (FI) - V.le Repubblica 246 - ALFA COMPUTER - tei. 0574/581919
ROMA - Vicolo Pian Due Torri 65 - POLICONSULT - tei. 06/5262957
SCHIO (VI) - Via Battaglione Val Leogra 59 - BIT - tei. 0445/28928
TARANTO - P ie Dante 2 - DATA SYSTEM - tei. 099/314362
VERONA - Via Tonale 20 - CENTRO DATI - tei. 045/918016
VOBARNO (BS) - Via Catazzi 11 - DITTA NOLLI - tei. 0365/61085

Al di là del concetto
di portatilità

VOYAGER-lOO è il computer senza compromessi
le cui prestazioni partono dal punto in cui quelle degli

altri portatili si arrestano.

Ad iniziare dall'architettura modulare basata sulla

più avanzata evoluzione "STD-BUS” e su due CPU
- Z80 e 68000 - per un funzionamento a 8 e 16 bit con
la massima flessibilità applicativa. Per proseguire con
l'interfaccia uomo-macchina che si avvale di un

comodo schermo da 9" con fosfori verdi (24x80
caratteri), di una tastiera alfanumerica standard tipo

VT 100 e, nell'apposito modello, anche di una
stampante incorporata da 80 colonne con 100 cps.

E ancora. La capacità di memoria di massa passa

dai 772 kB della versione con due floppy da 5'/4

(espandibili esternamente a 8") a ben 10 MB per la

versione con Hard Disk.

Naturalmente anche nel software VOYAGER-lOO
offre una combinazione di quanto di meglio sia

disponibile. Attraverso la scelta di CP/M 2.2 e UNIX,

i due sistemi operativi standard per l'industria,

garantisce, non solo l’accesso alla più vasta piattaforma

di programmi esistenti, ma anche la validità e la

continuità nel tempo dei preziosi investimenti nello

sviluppo di software. I linguaggi ad alto livello

disponibili sono BASIC-80, C-BASIC, COBOL,
FORTRAN, PASCAL, ADA, ecc.

E tutto ad un prezzo imbattibile per un computer
professionale: da Lit. 4.200.000+IVA (rateizzabili).

SS eltron ELTRON - V.le Europa, 68 - 25100 Brescia
Tel. 030/396490-1-2
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CPU - 48K RAM
espandibile

64 - 128K
testo 24 righe per

40 caratteri 5x7
espandibile a 24 x 80
Grafica colore ad
alta e bassa risoluzione

Basic esteso.

Tastiera

di tipo professionale

con tastierino

numerico
uscita

ASCII 8 bit.

Interfaccia

d'espansione a 16K
utile per Pascal,

Fortran ecc.

Ragione di avere successo, per aver conquistato la

sua individualità , non quella di un semplice «com-
patibile appiè» ma quella di un computer dalla co-

struzione perfetta con una gamma completa di inter-

facce e periferiche e una distribuzione estesa a tutto

il territorio.

E acquistatile in parti separate o nella sua classica

configurazione col proprio manuale d'istruzioni

pronto per l'uso.

E in ogni caso a prezzi convenienti!

Pensaci bene, LEMON ha ragione d'essere forte.

Distributore esclusivo:

Interfaccia

d'espansione a 128K
utile per l'espansione

di un Visicalc.

Eprom programmer
per 2716 - 3 voltaggi,

1 voltaggio;

2708; 2532; 2732.

ELEOFRR 3S
Via Elvezia 18 - 20154 Milano

COMPUTERS

LEMON II
E UN PRODOTTO -SELCOM- MADE BY

Z80CP/M
per ampliare
le prestazioni eseguendo
programmi col famoso
sistema operativo CP/M.

Interfaccia 80 colonne
per ampliare
la capienza del monitor
da 40 a 80 caratteri

Interfaccia parallela

è 8 bit

per stampanti
compatibili

Centronics.

Queste sono le più vendute, ma ce ne sono altre ancora,
richiedete la documentazione
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Binata lamponi polenti 500/600 watt. autonoma 1 ora 1/4 1.590.00IHVA

Supporto stampami 200 000+IVA

Sileiuiatora poi slampanti Harden 25000*IVA

Scheda Drive per stampanti Hardan 550 000-IVA

Scheda CPO per stampanti Hardan 550.000-IVA

Interfaccia Strabe seriale RS232 672 000-IVA

Interfaccia Strabe per CBM Commodore 280.000+IVA

Interfaccia Strabe per TRS BO 280.000‘IVA

Interfaccia Strabe per Osborae 173 000-IVA

Difplol (Programmi di lettura e gestione grafica dei dati elaborati con il

programma VisiCalc) 96.000+IVA

Business Gtaph (Programma applicativo per Apple II. guidato da menù in italiano) 278.000‘IVA

Strabe view 144.000+IVA

SORD
Cimino Spiai

Vìi Ciani. 9 - 16123 Cimi

M 23 Mark 1 4,750.000+IVA

M 23 Mart 1 Colore 5.250.000+IVA

M 23 Mark III 4.900.000.IVA

M 23 Mark III Colora 5.400.000-IVA

M 23 Mark V B.230.000-IVA

M 23 Mark V Colore 8.730.000+IVA

M 203 Mark/lll * 2 mini floppy (700 KB) 7 230 000-IVA

M 203 Mark V * 2 floppy 8" (2MB) 10.9BO.OOO-IVA

M 223 Mark III * 2 mini floppy (700 KB) 8.645 OOO^IVA

M 223 Mark V * 2 floppy 8‘ (2MB) 11.700000-IVA

M 223 Mark VI 8J * 1 mrnrfloppy 350K 4 hard disk 10MB 16.885.000+IVA

M 223 Mark VI AJ -
1 floppy 8" 1MB » hard disk 10M 18.770.000'IVA

M 223 Mark VII AJ * 1 floppy 8' 1MB * hard disk 20M 20.635.000+IVA

M 243 Mark IV * 2 minifloppy (1,420 MB) 10.520.000‘IVA

M 243 Mark IV Colore • 2 mmifloppy (1.420 MB) 12.520 000*IVA

M 243 Mark V - 2 floppy 8’ (2MB) 12.475.000'IVA

M 243 Mark V Colora * 2 floppy 8" (2M) 14.475.000-IVA

M 243 Mark VI BJ 4 1 mmilloppy (720KB) 4 hard disk 10MB 19.830.000-IVA

M 243 Mark VI BJ Colora 4
1 mimfloppy (720 1 0B) 4 hard disk 10MB 21 .825.0IHWVA

M 243 Mark VI AJ 4 1 floppy 8" (1MB) 4 hard disk 10MB 21.800.000 -IVA

M 243 Mark VI AJ Colore 4
1 floppy 8~ (IMS) 4 hard disk 10MB 23.860 0004IVA

M 243 Mark VII AJ 4 1 Hoppy 8' (1MB) 4 hard disk 20MB 23.760.0004IVA

M 243 Mark VII AJ Colore 4
1 floppy 8' (1MB) 4 hard disk 20MB 25.760.000-IVA

M 243 HI. 20 (Terminal video) 3.400.000‘IVA

TANDY RADIO SHACK (U.S.A.)

Hobìt Componi 6.B.C lleliiiu SpA
Vie Metnotli. 66 20092 CimaBo Beiamo (MI)

TRS 80 Model 1 4K In. 1 1 106.000'IVA

TRS-80 Model 1 16K liv 1 1 160 000*IVA

TRS-80 Model 1 4K Irà. 2 1 184 000-IVA

TRS-80 Model 1 16K In. 2 1 290.000-IVA

Kit 16K più tnstiarino 197.000-IVA

Nuovo lastierino numerico 92.0IHMVA

Modello II 32K 1 disco 6.420.0004IVA

Modello II B4K 1 disco 6.980.000’IVA

Espansione 1 drive 2.555THHHVA

Espansione 2 drive 3.850.00IHIVA

Espansione 3 drive 5.135.000-IVA

Solo disk drive 1.385.000HVA

TRS-80 Model 3 4K liv. 1 1.495.000-IVA

TRS-80 Model 3 18K liv. 3 1 965.000-IVA

TRS-80 Model 3 48K 2 drrves 4630000-IVA

line printer 1.900.000-IVA

Quid printer 950.000-IVA

Line printer Model II 1.150.000-IVA

Quick printer Model II 370.0004IVA

line printer Model III 2.000.000'IVA

Stampante a margherita 3.330.000-IVA

lina printer Model V 2.750.000+IVA

Una printer Model VI 1.795.000-IVA

Une printer Model VII 666.000-IVA

Ime printer Model Vili 1 200.000-IVA

Printer plotter 1.850.000‘IVA

Color computer 4K 899.000-IVA

Color computer 16K 1 125.000-IVA

Borsa da trasporto 31 .000-IVA

Joystick 53.000'IVA

Cavo per RS 232 24.000-IVA

Kit 1BK RAM 139.000-IVA

Basic esteso 220.000+IVA

Drive 0 990 000-IVA

Drive 1 590.000‘IVA

S.W.T.P.C. (U.S.A.)

Home Peisoml Componi srl

Pimi di Angeli. 3 • 20146 Mimo (t 02/4695467-46960401

Sistema S09 128 K RAM 5.420.000-IVA

Oisco Winchester 20 Mbyte 9.440.000+IVA

Disco Winchester 40 Mbyte 11.540.000-IVA

Floppy 2.5 Mbyte 5.250.0004IVA

Terminale B212 12' 2.010.000-IVA

Terminale B212 9~
1.91 0.000* IVA

Terminale B212 W ir World processor 2.300.000-IVA

RAM 128K (lino a 384 K| 3490 000-IVA

Software operativo Umile»/ Unitane 1 190 000 ‘IVA

STROBE
Ini lolonulKi SpA
Vii Borie. 5 Irne Mincesile) - 42100 Peggio Ernia

TELCOM

Vie Milleo OrileB 75 - 20I4B Milono

Ploller Strabe 100 (a rullo lormato A4) 1.951 0004 IVA

Interfaccia Straba per Apple II (con Software grafico Business) 297.000*IVA Sonosistema Mini Winchester 5~. 5 Mbyte, per Apple 5.100.0004 IVA

GEM-TRON 1)1» UU\\ *\*>
ELETTRONICA & COMPUTER 1VIE /-VI 11 fll 9.9

VIA SERCHIO 33 - 50047 PRATO (FI) -TEL. 0574/ 467213
PER INFORMAZIONI P.O.Box 304 - PRATO
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INCREDIBILE OFFERTA PROMOZIONALE CON LA MIGLIORE GARANZIA:
PAGATE SOLO SE SODDISFATTI

SOFTWARE ZX81 E ZX80 8K
RICHIEDETE I TRE FANTASTICI NASTRI DA 60 MINUTI CIASCUNO CONTENENTI PROGRAMMI INEDITI, GIOCHI DIDATTICI, UTILITIES E ALTRI,

4K E 16K. DOPO IL RICEVIMENTO, SE INSODDISFATTI, LI RESTITUIRETE ENTRO UNA SETTIMANA SENZA DOVERE PIÙ NULLA, ALTRIMENTI
INVIERETE LA SOMMA DOVUTA.

NASTRO ZERO/A: MIDWAY, GUELFI E GHIBELLINI, DIZIONARIO E ALTRI 19 PROGRAMMI L. 14.000

NASTRO ZERO/B: ESADECIMALE, MONSON, SGAMBETTO E ALTRI 27 PROGRAMMI L. 14.000

NASTRO ZERO/C: SLALOM, WALI, WIMBLEDON E ALTRI 17 PROGRAMMI L. 14.000

TUTTI E TRE I NASTRI, PIÙ 80 PROGRAMMI 1K SU LISTATO IN OMAGGIO L. 38.000

PER INFORMAZIONI DETTAGLIATE SCRIVERE ALLEGANDO LIRE 1000 IN FRANCOBOLLI. PER I GIOVANI SINCLARISTI SI ACCETTA ANCHE IL

PAGAMENTO A PICCOLE RATE IN 4 MESI.

BRUNO DEL MEDICO - VIA TORINO, 72 - 04016 SABAUDIA (LT)
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Micromarket pubblica ogni mese, gratuitamente, gli annunci dei lettori che vogliono vendere, comprare o scambiare materiale usato. Se noi usufruire

di questo servizio, devi solo compilare il tagliando infondo alla rivista ed inviarcelo. Affrettati, e la tua inserzione saràpubblicata sulprossimo numero.

Puoi spedire il tagliando incollandolo su cartolina postale, ma ti consigliamo di metterlo in una busta e spedirloper ESPRESSO. Ricordati di indicare il

tuo recapito e di scrivere in maniera chiaramente leggibile!

Vendo

Dispongo di numerosi programmi per ZX
Spectrum. Richiedere elenco a Bugli Sauro -

Via delle Ortensie 2 - 50142 Firenze - tei.

701 103

Vendo Pel 2001 espanso a 32K + Rom basic

Plus + interfaccia per Epson MX-80 + quin-

tali di programmi + vastissima documenta-
zione a L. 1 .200.000 trattabili. Tutto in perfet-

to stato. Enrico Rossetti - Via Chilesotti 24 -

35020 Ponte di Brenta (PD) - tei. 049/ 627002.

Vendo Sharp MZ80K: unità centrale 48K +
unità doppia floppy disk + interfaccia per

detti + interfaccia per stampante P3 + pro-

grammi gestionali. 4.000.000 dilazionabili.

Tel. ore pasti 071/ 63032.

Interfaccia e tastiera esadecimale LX383-384
per micro Z80 di N.E. montate e funzionanti

vendo L. 80.000. Sergio Tanzilli - Via Lucio

Papirio 147 - 00174 Roma - tei. 06/ 744389.

Vendo Visicalc per Atari 800 L. 150.000. Tel.

ore pasti 02/ 380297.

Vendo Sinclair ZX81 + alimentatore + 16K
byte Ram + manuali istruzione inglese e ita-

liano + libro ”66 programmi per ZX8I" + 6
cassette SIW ("caccia al 13" L. 150.000 - Scac-

chi 7 livelli L. 15.000 - Centipede L. 13.000 -

Startrek L. 10.000 - Invaders L. 10.000 -Aste-

roidi L. 10.000-) il tutto a L. 400.000 -tei. 02/
4071628 Marco (Milano).

Vendo video game HarveyTVG 204-4. 4 giochi

a L. 20.000 non trattabili. Riccardo Mainardi
- Via Porte di Sopra 55 - 45026 Lendinara

(Rovigo).

Vendo video terminale su scheda, ingresso RS-
232, uscita video 64x 1 6 colonne, cursore indi-

rizzabile con caratteri di controllo. Vendo
inoltre scheda CPU SC/MP con Tyni Basic

4K - Semesi Massimo - Via Svezia 22 - 58100

Grosseto - Tel. 0564/ 412518.

Sinclair computer club: disponibili per

ZX80/8I software e hardware inediti Forth.

Assembler, Word Processing, RS 232. alta ri-

soluzione. per maggiori informazioni scrivere

o telefonare dopo le 20 Gian Luca Carri - V.

Forlivese 9 - 50065 Pontassieve (FI) - tei. 055/

8304677.

Vendo ZX 81 + 16 K RAM + 20 programmi
originali L. 350.000 trattabili. Vendo inoltre

TI 59 + PC 100 + SSS Math/Util + SSS
RPN Simul + 10 volumi software originale a

metà prezzo. Arvat Riccardo - Via Boston 34 -

Torino -01 1/ 354030.

Vendo Aim 65, 4K Basic. Assembler KTM 80,

espansione 16K. Daim (compassi, due floppy
5"/4, scheda programmazione Eprom. Tutto
nuovo 60% - prezzo listino - Coletta Carlo -

Via G. Dal Santo 15 - Padova - tei. 049/

608074.

Dai 48K vendo ancora in garanzia completo di

manuali, cassette programmi e processore arit-

metico (anche a parte) a L. 1 .400.000 (P.C.) +
200.000(AMD951 1). Lorenzo Ambri - Via G.

Guerra. 12 - 50126 Firenze. Tel. 055/ 680940.

Vendo Vie 20 Commodore con esp 16K, esp.

3K + grafica. 2 giochi su cartridge (Alien e

Scacchi 7 liv. ), Joystick, interfaccia registrato-

re, Vie Revealed ediz. italiana ed altri manuali

d'uso ( + omaggio programmi Sonoro Eumig
Mark S), e numeroi programmi. Foglio Mas-
simo - V. Rimembranze 6 - tei. 02/ 5063206.

Paschiera B. (MI).

Vendo TI 59 + PC 100C + Modulo Applied
Slatistics + Printer Utilities + schede magn.
+ 1 rotolo carta termica + vari programmi,
plot bioritmi, busta paga ecc + manuali a L.

650.000. Doti. Paolo Trenti - Via Saffi 30 -

Bologna - Tel. 25996 ore pasti.

Vendo anche separatamente HP85A con
espansione 16K Ram - Rom Assembler -

System Monitor - Rom Advanced Program-
ming - Rom Mass Storage - Rom Plotter Prin-

ter - Rom Draer - HP - IB Interface

HP82901M Flexible Disc Drive (Doppio Ma-
ster) Visicalc Plus - Programmi - prezzo tratta-

bile. Vendo anche separatamente HP41C con
n. 2 moduli Ram - stampante - lettore di sche-

de - programmi - tutto come nuovo. Scrivere

Severini Severino - Via Oberdan 1 - 53034

Colle Val D'Elsa - tei. 0577/ 921292.

Per urgenza denaro vendo ZX81 nuovo appe-

na trenta giorni con cavetti + espansione 32K
Ram + alimentatore 9V2A + ZX Printer +
biblioteca software + rotolo carta per stam-

pante + libri Guida allo ZX8I - ZX8I Basic

Programming + ZX Printer Instructions. Ve-

ra occasione solo L. 500.000 (per urgenti ne-

cessità). Telefonare per accordi dopo le 20 allo

0564/ 24664. Pruneti Fabrizio - Via Prile 5 -

58100 Grosseto.

Vendo Sinclair ZX81, comprato 25/5/82. me-
raviglioso + alimentatore Sinclair + manua-
le in italiano + cavetti anche con attacco Din
+ consigli telefonici. Tutto a L. 210.000. Ven-
do inoltre Olympia Electric 77. macchina da
scrivere elettrica con inserimento carta auto-

matico. nastro polietilene, nastro correttore

tipo IBM, 4 sfere caratteri L. 650.000. Paolo
Cacciola - Capo d'Orlando (ME) - tei. 0941/

902074 sera.

Vendo TV game Telepartern con 9 cassette,

150 giochi, ottimo stato a L. 380.000 oppure,

offrendo conguaglio, permuto con Vie 20.

Nessi Riccardo - Via Fumagalli 6 - 220 1 2 Cer-

nobbio (CO) - tei. 031/ 512835 ore serali.

Vendo Apple II Europlus 48K + video verde
12" + master disk drive Apple + Silentype +
manuali +• programmi vari (Line Editor. Dos
Tool Kit. Sargon II, paghe e contributi ) +
eventuali lezioni in Basic se acquirente torine-

se. L. 3.500.000. Tel. Daniele 011/ 675440.

Vendo espansione memoria per Alari 400 - 48K
byte a disposizione. Tel. Umberto Dari 040/

574090 Via F. Severo 89 Trieste.

Per ZX81 vendo programmi novità: ZX File -

Mazogs -Mazeman - Asteroids - Compulacalc
- Progmerge - Scacchi II e altri da L.

10.000/15.000. Soncini Massimo - Via Monte
Suello 3 - 20133 Milano - tei. 02/ 727665.

Vendo schede micro N.E. LX383-LX384-
LX388-LX385 a L. 350.000 a richiesta anche
LX380 - LX38 1B - LX382 a L. 224.000 anche
separatamente tutto perfettamente funzio-

nante. Ruzzoli Walter - Via Roma 33 - 27024
Cilavena (PV) - Tel. 0381/ 96325 ore serali.

Vendo programma completo per la redazione

della relazione geotecnica di calcolo dei ce-

menti per fondazioni superficiali poggianti su

terreni stratificati per Pet 3032. Ing. Albani

Alvaro - Via Castelfidardo 7 - Rimini - tei.

0541/ 25765.

Per computer Nuova Elettronica vendo o cam-
bio programmi gestionali (contabilità casa,

magazzino, indirizzario ecc.) e ogni altro tipo

di sofware (giochi, linguaggi, ecc.). Raffaele

Gonnella - Via Sisto IV, 36-00167 Roma - tei.

6273197 (ore serali).

Apple user vendo scheda interfaccia replay.

Ricopia su disco in 1 5 secondi qualunque pro-

gramma anche se protetto. La scheda Replay
è in grado di ricopiare due programmi edibi-
li di 48K su un disco con DOS 3.3. Moretti

Roberto - St. Torino 73 - 10024 Moncalieri.

Occasione: vendo calcolatore Hewlett-Pac-

kard HP87 32K + RAM da 128K, nuovo, a

L. 5.300.000 - Tel. Ing. Amaud 0141, 34942

pomeriggio. 0141/ 54466 ore serali.

ATTENZIONE
Queste pagine sono riservate ai piccoli an-

nunci dei lettori. Preghiamo quindi di non
inviarci inserzioni a carattere commerciale
speculativo che saremmo costretti a cc-
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Vendo per Sharp PC 1500 con espansione

Ram da 4 o 8K i seguenti programmi: sistemi

lineari, reali e complessi: renumber completo:

ricerca radici reali e complesse di polinomi.

Adatti invece anche per la revisione base: cal-

colo complesso: orologio datario con sveglia

musicale da nastro. Tutti L. 10.000 listati o L.

1

5.000

su cassetta. Scrivere per informazioni

allegando L. 1000 a Paolo Bocci - C.so Vitto-

rio Emanuele 360 - 65100 Pescara.

ZX 81. Save/Load I6K in 26 secondi senza

modifiche hardware col tuo registratore e sen-

za riscrivere i vecchi programmi. Affidabilità

con la funzione “verify". Vendo sistema com-
pleto (programma + amplifiller) a L. 25.000.

Scrivere a Bellori» Luciano - V. S. Pietro 10-

10034 Chivasso- tei. 9111219.

Dispongo di soft per ZX 81. Eseguo montaggi

di kit per ZX81. Scambio informazioni su

computer Sinclair. Buemi Francesco - Via

Barbareschi 201 5. se B - 16149 Genova - tei.

267120.

Vendo scheda di espansione per Pet fino a 64K
Rum con 4 slot di interfacciamento. Il tutto

pronto ad essere installato con cavo Pet ed

alimentazione gestita dal computer attual-

mente con 16k di Ram (la scheda si alloggia

all'interno del Pet) a L. 370.000. Giovanni

055/ 214336.

Vendo HP4ICV + lettore di schede + n. 140

schede + modulo di matematica + modulo
estensione funzioni e memoria +• pacco di

batterie + caricabalterie + kit di mascherine

-I- calculator tips and routine... Masicllo Car-
mine - Il Trv V.le Cappiello coop. S. Benedet-

to - 81 100 Caserta - tei. 0823/ 324522.

Vendo PC100B Texas Instr. usata pochissimo

L. 300.000 trattabili. TI 59 con schede, pro-

grammi e alimentatore L. 250,000. Maurizio

Franchini - tei. 0331 5181 1 1 - Via M. Catta-

neo 8 - Cerro Maggiore (MI).

Vendo cambio il seguente software in L.M.
per Apple II: microchess. backgammon. space

warrior. Apple panie. Inoltre: Othello. Dos-
ross(modifica il Dos)dama. Valido per Geno-
va c dintorni. Scrivere ad Alessandro Delucchi
- Via F. Filzi II - 16166 Genova.

Vendo minierò C'RT scheda video con manuale
(nuova + cassetta in Form. Aim 65 con progr.

applic. con doc. + documentazione e listing

per progr. "Videolyper". Tutto a L. 300.000

contrassegno - Apponti Daniele - Via della

Vittoria 12 - 46026 quistello (MN).

Causa militare vendo ZX80 nuova Rom 8K
assemblala in fabbrica + alimentatore + me-
moria Ram 64K + libro "Programmare con
lo ZX81. ZX80. il lutto quasi mai usato a L.

350.000

(in regalo listati giochi) inoltre vendo
a L. 45.000 tastiera meccanica per ZX8I +
istruzioni. De Sio Raffaele - Via Seti. Mobilio
17 - Salerno (tei. 089/ 234828) dalle 14 alle

15.30.

Vendo Sharp MZ 80K Ram 48K come nuovo
completo di video, registratore. Basic. Pascal.

Assembler e relativi manuali il tutto a L.

1.200.000.

Seta Dante - Via Bertolotti 10 -

I00IS Ivrea (TO) - tei. 0125/ 48995.

Vendo calcolatrice programmabile TI 57 com-
pleta di manuale, programmi, accumulatore,

ricaricatore e imballo L. 40.000 - telefonare

ore pasti allo 06/ 2579382 Furio.

Vendo HP 4ICV L. 420.000 modulo Func-

lions L. 125.000, modulo X-Mcmory L.

1 25.000 (i moduli sono insieme al calcolatore).

Francesco 8190696 Roma.

Vendo organo elettronico Graf e Muller a val-

vole, due tastiere, pedaliera standard a conchi-

glia (30 note), 36 registri. 4 combinaz. fisse,

accoppiamento l
l’M P. EcoeTrcmolo. Ideale

per chiesa e studio. Da collegare ad amplifica-

tore e diffusori esterni. Con panca lunga

3.000.

000. Regalo all'acquirente calcolatrice

programmabile HP 15 completa come nuova.

Giuseppe Ferro - Podere S. Luigi - 58040

Montorsaio (GR) - tei. 0564/ 997033.

Vendo cartuccia per TI 99/4A video game 1

con tiro a segno, flipper, domino con grafica a

colori e suoni ottimi a L. 50.000 (70.000) op-

pure cambio. Scrivere a Sarzina Marco - Via

Bellini 17 - 25077 Roc Volciano (BS).

Vendo Sinclair ZX8I + 1 6K Ram Memotech
+ alimentatore + manuale italiano + cavetti

e imballo originale L. 360.000. Attenzione!

Come nuovo. 3 mesi di vita. Telefonare 0331
/

274367 ore pasti.

Vendo ZX 80 usato pochissimo completo ma-
nuale italiano, alimentatore, cavetti, tutto a L.

200.000. Guccini tei. 0583 46566 (Lucca).

Vendo PCI21I interfaccia CEI22 come nuo-

vo completo manuali L. 350.000 trattabili. Te-

lefonare 049/ 44982.

Vendo Vie 20 nuovissimo ancora in garanzia,

usato pochissimo, con manuale in italiano e

programmi utilità L. 650.000 trattabili. Con-
tattare Bruno Caratto- C.so Roma 66- Mon-
calicn (TO) - lei. 01 1 6061309.

Vendo sistema HP 41CV composto da:

HP4ICV + modulo est. funzioni + modulo
est. memoria + lettore di schede + stampan-

te. Il tutto a L, 1.000.000. Separatamente ven-

do: HP4ICV + mod. est. funzioni + mod.
est. memoria L. 500.000: lettore di schede L
250.000; stampante L. 400.000. vendita per

passaggio a sistema supcriore. Telefonare a

Arch. Giampiero Razzanti P.zza Manin 15 -

Livorno - tei. 0586/ 24648.

Vendo computer Sinclair ZX8I + I6K Ram
+ manuale in italiano + 6 cassette originali di

software, inclusi alimentatore e cavi: L.

350.000 trattabili. Paolo - Via De Visiani 36 -

tei, 049/ 755745 (PD).

Vendo Sinclair ZX81 + espansione I6K Ram
+ manuale + 5 cassette di programmi origi-

nali madc in G.B. + testi in italiano e inglese

+ registratore a cassette compatibile, il tutto a
L. 350.000. Tel. Marco Corsi 055/ 52053 ore

Vendo Sinclair ZX8I + I6K + tastiera ester-

na a L. 400.000 - Texas TI 58 a L, 120.000.

Tutto perfettamente funzionante. Tel. ore se-

rali 081/ 8946364.

Vendo espansione 32K per ZX8I corredata di

contenitore metallico e connettore per inser-

zione diretta su computer, nuova, garantita,

vendo a L. 150.000. Soncini Divo - V. Monte
Suello 3 - 20133 Milano - tei. 02/ 727665.

Vendo ZX8I + memopack I6K + ZX printer

+ ZX Pow. 1.2. A. + cavi per tutti i reg. +
out monitor e led ofT-on + manuale italiano

+ 66 progr. per ZX8I + cassetta TDK con
progr. gestione "Rubrica" 400 nomi e 400 n.

Tel. Urgentemente L. 500.000 (valore 650.000

+ Iva) non trattabili. Solo Roma. Francesco

Camisso - Via Rosa R. Garibaldi 119-00145
Roma.

Vendo FX 702P Casio con interfaccia registra-

tore + cassetta programmi vari L, 230.000.

Castellano - Via S. Elia - 21059 Viggiù - tei.

0332/ 487323 dopo cena.

Vendo Apple II imballato 1.750.000 - disk II

+ controller 850.000. Carlo Bartoloni - tei.

051/ 521610 Bologna.

Vendo Texas TI 59 in confezione originale

completa (di alimentatore, manuali, schede e

accessori) c in perfette condizioni L. 200.000.

Ing. Angelo Zani c/o C.C.P.L. - Via Canditi 8

(R.E.)-Tel. 0522/ 299171.

Vendo TI 59 + stampante PC'-IOO in buone
condizioni per L. 400.000. Telefonare dopo le

20 a Giuseppe Cipolla. Via De' Conorari 148 -

Roma tei. 06/ 6560540.

Vendo ZX 81 con stampante ed espansione

I6K; usato pochissimo L. 450.000 trattabili.

Telefonare ore pasti, chiedere Luca Muntesi -

tei. 0721 68106 Pesaro.

Vendo Lemon II completo di tastiera, alimen-

tatore in contenitore metallico. Vittorio Fer-

rari - V, Ccva 2 - Reggio E. Tel. 0522/ 35421

Vendo espansione 32K per ZX8I perfettamen-

te funzionante a sole L. 7(1.000, causa acquisto

espansione più grossa. Magagnoli Paolo - Via

G. Di Vittorio 42 - 40013 Caslelmaggiore
(BO).

Vendo per Apple II scheda Z80 microsofl con
sistema operativo CP M, composta di I sche-

da hardware. 2 dischetti di software e 2 ma-
nuali. nuovo, con imballo e collaudabile a L.

280.(8)0 (listino '82 L. 780.000) - lei Sandro
02 416309 ore 20.

Vendo Texas TI 99/4A completo di allaccia-

mento Tv. cavetto, registratore e alcuni pro-

grammi giochi, per passaggio u sistema supe-

riore. al prezzo di L. 500.000. Telefonare

Maurizio 02/ 8391 181 ore serali.

Vendo HP 4IC con tre moduli di memoria,
batterie ricaricabili, stampante, lettore di

schede a L 1.200.000. Paolo Li Vecchi - V.lc

Colli Aminei - 83131 Napoli - tei, 081

7416513 ore pasti.

Vendo ZX 80 nuova Rom + valigetta + cavi

+ manuali usalo pochissimo comprato
n 1/82 L. 150.(8)0. Franccschctti Marco - Via

Coribanti 70 - 00133 Roma - tei. 06/6141071

Vendo Sharp PC 1211 con interfaccia CEI2I a

solo L. 200.(8)0! Sinclair ZX8I con tastiera

speciale, espansione I6K c 12 cassette di pro-
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grammi vari a solo L. 350.000! Tulto in periel-

io stato. Tel. Toni 06/ 3284269 ore 13-14.

Vendo Vie 20 Commodore + Data cassette +
molti programmi tra i quali molli comprati.

Tutto in ottimo stato L. 600.000 trattabili.

Vendo anche singolarmente. Vendo anche

ZX80 Sinclair nuovissimo completo di imbal-

laggio + alimentatore + 3 cassette Sinclair.

Prezzo trattabile. Italo Onorati - Via Tiziano

55 - 00100 Roma - tei. 06/ 394633.

Vendo Sinclair ZX81 nuovo, con cassette gio-

co "Tirannosauro" completo di trasformatore

originale vendo al miglior offerente. Pelati

Giorgio - Via Carducci 96 - 44100 Ferrara.

Vendo floppy disk drive 5” ed 8“ doppia testa

con collegamento standard Shugarl. Dispon-

go di alimentatori Switching da 120 W per

microcomputer. Roberto Pavesi - V.le Giulio

Cesare 239 - 28100 Novara - tei. 0321 454744.

Vendo ZX81 + manuale inglese + manuale
italiano + alimentatore + vari cavi con solo I

mese di vita (quindi in garanzia) a solo L.

250.000 trattabili, inoltre cerco possessori del

Vie 20 per scambio programmi e idee. Scrivere

(indicando numero telefonico) a Zaccomer Je-

an Pierre - Via Lumignano 83 - 33100 Udine.

Vendo micro N.E. composto da LX380 / 12
3 4 5/6/7 8/9 + monitor F.V. + mobile
video + registratore + contenitori + casset-

te. L. 850.000 non trattabili - Roberto 06
5699678.

Bellissima cartuccia gioco per V'ic 20 "Adven-
tureland" vendo a L. 37.000 (pagata 50.000).

Nuovissima, usata una volta, o cambio con
altra cartuccia giochi per Vie (preferisco zona
Roma ). Colucci Alessandro - Via E. Besta 66 -

00167 Roma.

Vendo per TI 58/59 moduli SSS: statistica, ing.

elettronica, ing. civile, topografia. 2 pacchi

schede vergini; 12 rotoli carta TP 30250 per

PCI00. programmi documentali, Telefonare

ore 14-17 Bruno Antozzi 081/ 263593 Napoli.

Vendo Sinclair Z\81 + espansione 32K +
alimentatore + ca etti per TV e registratore

+ manuali inglese . italiano, in garanzia. Te-

lefonare feriali solo mattina 055/ 265034.

Per Vie 20 dispongo di programmi originali

inglesi in linguaggio macchina, scacchi, auem.
myriad. defender, snak man. ccc., vendo o
cambio. Rispondo a tutti. Massimo Fabrizi -

Via Isid .odi Carace47 -00176 Roma tei. 06/

274138 ore ufficio.

Vendo causa passaggio altro sistema package
gestionale completo per piccola azienda com-
posto da Apple II + tutto il software necessa-

rio (contabilità, fatturazione, magazzino word-

processing. paghe, ecc.). Possibilità di dimo-
strazione. Telefonare se veramente interessati

ore ufficio Cagnola 033 1 /639007.

Vendo interfaccia video programmabile 24 per

80 col. per micro Z-80 NE montata e collauda-

ta compatibile possessori CP/M L. 200.000.

Rosselli Francesco via Smaidone 71 - 001 7

1

Roma - Tel. 2581701.

Vendo a L. 7000 listato word processor per Vic-

20: stampante 80 col. lOcomandidi impagina-

zione. possibilità registrazione testo. Mellano
Piero - via Belvedere 78 - 10028 Trofarcllo

(TO).

Vendo
,
compro / cambio software su cassetta

per Vie 20. Tratto solo per posta. Ho ottimi

programmi inviate L. 1000 per le liste oppure
fate le vostre offerte di scambio e vendila.

Ferrario Giorgio - via Adua I - 21052 Busto

Arsizio (Varese).

Vendo T199/4A con Space invaders 2 manipo-
latori. cavi collegamento 2 mesi di vita perfette

condizioni L, 510.000 trattabili. Causa pas-

saggio sistema superiore tei. 0187/ 512138 ore

pasti - Alberto Lo Paro - via del Popolo 2 -

19100 La Spezia.

Vendo Sharp MZ - 80K 48K interfaccia stam-
pante. Basic esteso. Tel. 06/ 6782183 Roma
ore pasti. Luigi Pieri,

Vendo Vie - 20. per regalo non desiderato

completo di interfaccia registratore manuali

inglese italiano, alimentatore, modulatore vi-

deo. L. 550.000 non trattabili. Alberto Tel. 06/

539588. Roma.

Vendo/cambio registratore a bobine Teac X 10

+ modulo DBX + comando a distanza. Mixer
Ton-mix SM 607 6 canli. giradischi Hitachi

HT466 o cambio con computer TÌ99/4 Com-
modore. Renzo Zeni - Via Roma 183 - 39012
Merano (BZ).

Vendo programma P.O.R. (verifica sismica

edifici in muratura): analisi dei carichi auto-

matica - grafico struttura - applicabilità a

qualsiasi forma di pianta Max N. 1500 maschi
- Configurazione Apple II - Centronics 739.

Per Apple II cambio/vendo programmi strut-

turali edilizia civile e sismica Tel. Ing. Luigi

Travaglione 0824/ 44151 o 871666.

Vendo ZX - 81 16K, perfetto, ancora imballa-

to più cassetta giochi + alimentatore L.

3.000.

000 e ZX - Spcctrum I6K nuovo L.

500.000. Stefano Agresti - Via L. Michelazzi

21 - Firenze - Tel. 055/ 411686

Vendo Vie - 20 L. 500.000. HP - 97 L. 500.000.

HP - 25 L. 1 .000.000. tanti accessori Vie e HP
97. libri, riviste, cassette di programmi Vie ore

ufficio 06/ 54864732. Alex Martelli - V. Tibe-

rio Imperatore 45. Roma. Preferisco zone Ro-
ma e Bologna.

Vendo Osborne 1 come nuovo completo di

Wordstar. Mailmerge. Super Cale D base II.

disk doctor e adattatore per monitor esterno a

L. 2.600.000 Tel. a Mariotti Andrea via dello

Sport 17 Bologna lei. 051/ 416340

Vendo Vie 20 con manuali in inglese e italiano,

nuovo a L. 450.000. Castellani Rita. Via G.
Bruno 81 - Sansepolcro(AR)- lei. 0575/ 75830

Vendo Sinclair ZX 80 a L. 120.000. ricevitore

da 0.5 a 30 MHz Yaesu FRG7 (AM-CW-SSB )

L. 350.000 - ricevitore 144 146 e 26/28 MHz
STE Arac 102 L. 1 10.000. Filippo Salmone -

Via Giuliani 5 - 21047 Saranno - tei. 02
9625998.

Per utenti Apple IL Seconosci già il SoftPlus. il

Program line editor c l'Apa del tool kit gradi-

resti sicuramente averli contemporaneamente
attivi in macchina. Se invece non li conosci

quale migliore occasione '! Ho anche disponi-

bile un SoftPlus con il Dos per floppy da otto

Pollici ed un Programma in linguaggio mac-
china per stampare dritta la pagina grafica su

Scikosha GP80M. Per informazione telefona-

re a Roberto 080/ 232250.

Vendo SUPERBRA1N QD. 64k RAM. due
minifloppy per 750k totali, video 2000 caratte-

ri. 2 interfacce RS 232 completo di CP/M.
CBAS1C. MBASIC. COBOL. Word Proces-

sing a L. 3.600.000(50",, del prezzo di listino).

Disponibili anche programmi di Contabilità,

Fatturazione e Magazzino. Telefonare ore pa-

sti 0383/40519.

Vendo Per HP-41 il modulo 82160A interfac-

cia HP-IL nuovo mai usato, a lire 180.000 -

Leonardo Capilini Corso Magenta 65. 20123

Milano - Tel. 806898

Vendo Texas Instruments TI-59 + modulo
SSS "Marine Navigation" + schede magneti-

che ed accumulatori nuovi + programmi vari,

completa di manuali. Revisione Texas Instru-

ments Febbraio 1983 ottimo stato prezzo L,

250.000. Scrivere o telefonare a Pappagallo
Donato - Via Matteotti 27 - 35137 Padova -

tei. 049/ 44115.

-Sinclair ZX8I con espansione I6K Ram. usa-

to pochissimo, completo di alimentatore, cavi

e diversi manuali, vendo a L. 350.000 + regi-

stratore portatile Nordmende a L. 50.000 +
calcolatrice Casio FX702P. programmabile in

Basic, acquistata dicembre '82 vendo a L.

220.000. Il tutto in blocco a L. 600.000. Picca

Carlo - C. da Casale 27 - 00049 Velici ri ( RM )
-

tei. 06/ 9633525.
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Vendo pocket computer Sharp PC- 1500 +
programmi originali ed elaborati personali di

giochi, matematica, grafici, corredato di ma-
nuali in italiano + coni', originale + garanzia,

vendo a lire '00.non Leonardo Minerva - Via

Alcide De Gasperi 97 - 80059 Torre Del Greco
(NA)- tei. 081 8823115.

Vendo PC I00B Texas Instruments usata po-

chissimo L. 300.000 trattabili; TI 59 con sche-

de. programmi, alimentatore, ecc. L. 250,000.

Maurizio Franchini - tei. 0331/ 5181 1 1; Cerro
Maggiore - Via M. Cattaneo 8. Milano.

Vendo ZX804K Koin IK Ram 4- cavi, manua-
le e alimentatore - reverse, video 4 mesi, poco
usato, ottime condizioni. Chiedo L. 100.000.

Tel. 0331 541 166 (chiedere di Giorgio) o scri-

vermi: Giorgio Croci - Via 29 Maggio 142 -

20025 Legnano (MI).

Vendo personal computer TI/99/4A mai usato,

per acquisto altro sistema + interfaccia per

registratore + Kiiping Personal Record. Ogni
garanzia a L. 500.000 invece di 770.000. Tele-

fonare a Giancarlo 0363/ 44804 - Treviglio

(BG).

Vendo IIP4I CV - Giorgio tei. 501 1855 solo

zona di Roma.

Vendo, per passaggio a sistema superiore, mi-

crocomputer Z 80 N.E. comprendente: ali-

mentatore. CPU. bus. tastiera csadeeimale.

tastiera alfanumerica. 2 espansioni da 8K
complete di 18 RAM aggiuntive (complessivi

I6K) scheda video, interfacce csadeeimale.

cassette, stampante. Il tutto già montato e

funzionante, con mobile rack, a lire 800.000,

Regalo anche circuito stampato per interfac-

cia floppy. Telefonare allo 010/ 298557 Geno-
va ore serali.

Vie 20 user, causa cambio sistema vendo a

basso prezzo i programmi che ho sviluppato:

giochi di calcolo, scientifici, grafici e per archi-

vio. tutti di 3.5K e funzionanti sul registratore

originale C2N COMMODORE Ogni casset-

ta con 4 programmi a scelta L. 15.000. Per

informazione inviare busta affrancata e indi-

rizzala per la risposta. Il mio indirizzo è: Filar*

do Alberto, via Giacomo Matteotti. 24 -

88029 Serra San Bruno (CZ) - tei. 0963-71 198

Vendo per micro N.E. interfaccia tasi. esad.

LX383 L. 40.000; tasi + display esadec.

I.X384 L. 40.000; interfaccia per 2 reg. casset-

ta e doppia velocità registrazione 300-600
Baud LX385 L. 100.000. Paolo Binotti - Via

del Popolo 8 - 27029 Vigevano ( PV) - tei. 038 1 /

80522 escluso mercoledì e sabato dalle 20.30 in

poi.

Vendo TI-59 + PCI00C+ Modulo Statistico

+ libro Printer Utilities + manuali e pro-

grammi vari (busta paga, giochi, ecc) + sche-

de magn. il tutto nuovo con imballo originale

a L. 650.000. Dr. Paolo Trenti - Via Saffi 30 -

40131 Bologna - tei. 425996 ore pasti.

Sharp PC-121 1 con stampante interfaccia CE
122 nuovo vendo anche con fattura miglior

offerente. Crystaltime - Via Malaspina 15 -

20090 Milano San Felice - tei. 02/ 7531333.

Vendo computer Pel 2001 8K Ram espandibili

completo di monitor 9" c registratore C2N.
fornisco oltre 30 programmi interessantissimi,

il tutto vera occasione L, 620.000. Telefonare

0883/ 64050 e chiedere di Armando.

Vendo trasformatore e ricaricatore per alimen-

tatore IIP 34C L. 10.000. Matteini Massimo -

Via Massimiliano Soldini 21 - 52025 Monte-
varchi (AR).

Vendo ZX81 ZX Printer I6K Sinclair
( 10/82)

3 rotoli carta a L. 520.000; regalo programmi
per L. 50.000. Nappo Paolo - Via Vendili -

Ciommi 36/A - 80047 S. Giuseppe Ves.no
(NA) - tei. 081/ 8281981 sabato e domenica.

Vendo Texas programmabile TI 55 II. memo-
ria costante, display LCD. ancora in garanzia

a L. 80.000 oppure cambio con HP usata pari

valore. Tel. dalle 14 in poi allo 0541/ 771545
Rimini (FO) Antonio Dclli Santi.

Vendo Sinclair ZX 80/8K Rom + I6K Ram.
dotato di slow (funzionante come ZX8I) +
alimentatore + cavetti per monitor e registra-

tore + KSI (segnalatore acustico) + manuali

originali italiano/inglese + 6 programmi su

cassetta (scacchi, asteroidi, defender eie.) il

tutto a L. 300.000. Fiandanese Vito - Str.

Campione 4 N - Bari tei. 080/ 338 1 1 7 (dopo le

Vendo Vie 20 Commodore, usalo pochissimo,

in perfette condizioni, telefonare ore pasti

0471/ 43179 Bolzano. Tarcisio Coianiz.

Vendo Vie 20 + esp. 16K + scacchi e atterrag-

gio su Giove + software vario + libri vari al

miglior offerente anche a rate! Maugeri Pietro

- Via Lanzetta 439/E - 98100 Messina.

Privalo vende Alari 800 -+- interfaccia 850 +
disk drive 810 4- stampante Epson MX80 mai
usati L. 4.200.000. Per informazioni e prova

lei. 06' 314567-3766435.

Occasione: vendo micro Z80 N.E. con 40K di

memoria, interfacce cassette, esadecimali. vi-

deo floppy disk e drive Tandom a sole L
1.200.000 trattabili: oppure schede LX 383 c

384 a L. 60.000 entrambe e LX 385 a L
80.000. Bonda valli Gianluca - Via F.P. Tosti 2
- 42100 Reggio Emilia - lei. 0522/ 46080 ore

pasti.

Vendo computer Texas TI 99/4A un mese di

vita, garanzia per sei mesi, completo imballag-

gio. cavo antenna, cavo registratore, manuale
in italiano e trasformatore causa passaggio a

sistema superiore. L, 550.000. Patrignani Ip-

polito - Via S. Maria 8 - Campagnano 00063

(Roma) - tei. 06/ 9041396.

Vendo HP4IC completa di imballo originale,

ancora in garanzia. L. 360.000 per passaggio a

configurazione più potente. A. Rocchetti - Via

G. Garibaldi 24 - Ponte S. Pietro (BG) - tei.

035/ 615663 (ore serali).

Vendo Vie 20 + adattatore per registratore +
espansione per alta risoluzione - manuale ita-

pappié computer 1Le

La INTERNATIONAL COMPUTERS pensa anche al:

SOFTWARE
4 Corsi e seminari di programmazione e di addestramento a tutti i

A Programmi personalizzati.

4 Assistenza a domicilio anche in abbonamento.
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Nano e inglese - Vie Revealed - cartuccia Star

Baule, completa documentazione software il

tutto a L. 630.000. Telef. ore ufficio 035/

883107 Bestetti Fabrizio - Canonica d'Adda
(BG).

Vendo TI 59 ('81) con imballo, accessori e

manuali originali in italiano. Possibilità di

controllo dclfottimo funzionamento con pro-

gramma diagnostico del modulo SSB in dota-

zione alla calcolatrice. Tel. ore serali 06/

3669005 Orlando - Roma (L. 200.000).

Vendo Apple II e relativi accessori anche sepa-

ratamente. materiale come nuovo imballato,

prezzi vera occasione. Tel. 06/ 4242829 Fran-

cesco Rizzo - P.zza Winckelmann 5 - Roma.

Vendo CB, midland 6001, 40CH AM-LSB-
USB in PLL + Lineare Lace 650 W in AM e

1300 in banda. Vera occasione L. 500.000 an-

che separatamente o cambio con Vie 20 o
ZX8I espanso. Telefonare ore pasti allo 0141

/

353507.

Vendo TI 57, perfetta, completa di manuale
istruzioni e accessori con numerosi program-

mi (matematica, giochi, ecc...), imballo origi-

nale a L. 45.000. Telef. allo 0382/ 473116 Lu-

Vendo TRS 80 color computer (acquistato

nov, 82) a L. 1.000.000 tralt. (con extended

colour Basic cavi stamp. c registratore e riviste

varie) per passaggio a diverso sistema per

cambiale esigenze. Telefonare ore serali allo

081/ 294857. Gennaro.

Vendo per computer di N.E. schede di interfac-

cia video, interfaccia floppy, drive Tandon.

Ram statica e dinamica, interfaccia tastiera, il

tutto montato e funzionante - Fabrizio Aversa
- V. Tancorra I - 00191 Roma - tei. 06/

3284671.

Vendo terminale video dellaOMP completa di

monitor 9" con forature per 2 drive 5" e per

tastiera alfanumerica LX 387 L. 150.000 - dri-

ve 5"
1 4Teac FD50 L. 400.000 - int. video LX

388 L. 100.000- tasi. ed. + interf. L. 60.000; il

tutto perfettamenl- funzionante - Paolo Pani-

ni - Via Massetana 1 9 - 58022 Follonica (GR).
Tel. 0566/ 531 13 d .He ore 19 alle 22.

Vendo Vie 20 interfaccia registratore VCX
1001, super expan'

1

. Vie 121 1. Sargon Chess

Il Vie 19 19. due manuali e programmi. 11 tutto

a L. 700.000 telefonare 010/ 892853 ore pasti

Roberto.

Vendo I I 58C 2 anni L. 100.000. Tastiera

alfanumerica di N.E., 59 tasti, codifica ASCII
L. 70.000. Corrado Zanella - Roma - lei.

6480168.

Vendo ZX81, espansione Ram 64K byte, ali-

mentatore. cassette programmi - Contiggia

Andrea - Via Recchi 4 - Como - tei. 031/

276450.

Vendo IIP 41CV acquistato da poco (die. 82)

+ volume "Programmare con i calcolatori

HP (I)" ed. Clup a L. 480.000. Hanspeter

Lanthaler - V. Nino Dall'Oro 1 1 - Lodi (MI) -

tei. 0371/ 64505 (ora di cena).

Vendo Apple II Europlus48K + monitor 9" +

2 drive 5" + stampante Epson 80 colonne e

programmi di contabilità generale e semplifi-

cata. di magazzino, condominio e altri a L.6.500.000

trattabili. Tratto anche solo i pro-

grammi. Telefonare a Petrone Dino - 089/

229249 (ore pasti) - Via B. Poerio 3 - 84100
Salerno.

Vendo computer Sharp PC 1500 con scrivente

CE 1 50 ed estensore di memoria, il tutto nuovo
imballato. Tel. ore pasti 06/8924309 - Ing.

Galanti Augusto - Via Vallarsa 35 - 00141

Roma.

Per ZX 81 con I6K - scacchi (6 liv. in L.M.) L.

7.500 - Othello 9 liv. L. 7.500 - equazioni

(geom. analitica) L. 9.000- Fallout (L. M.) L.

7.000. Per 1K puck man + asteroidi + 1000

baci (tutti in LM) L. 10.000. Per Vie 20 Routi-

ne Grafiche In L.M. e tanti altri. Ghiozzi

Giorgio - V. Guardi 50 - 20092 Cinisello (MI) -

tei. 6181952.

Vendo Sharp PC 1211 + interfaccia stampan-

te /registratore CE 122+13 cassette piene di

programmi di ogni genere + manuali ed ac-

cessori vari. Imballo originale. L. 320.000. Pao-

lo Rigoni - P.za C. Battisti 30- 38 100 Trento -

tei. 0461/ 35115.

Vendo videogioco Philips G 7000 + 10-11 tra

le migliori cassette: biliardo, invadere, aste-

roid. saltimbanco, una programmabile ecc. a

L. 350.000. valore reale (650.000). Telefonare

allo 06/ 6279308 Roma.

Vendo un test per il vostro impianto Hi-Fi

utilizzando uno ZX81 standard (senza modifi-

che e aggiunte hardware, anche solo con un K
Rami), per informazioni e prenotazioni: Dio-

nisio Castello - Via Basilicata 1 5 - 04019 Ter-

ragna (LT).

Vendo HP 4ICV + lettore schede magnetiche

+ 30 schede magnetiche + pacco batterie

ricaricabili + alimentatore + modulo giochi

+ tutti i relativi manuali a L. 900.000. Maggi
Giuliano - Via Guglielmotti 6/16 Genova - tei.

010/ 660965.

Vendo T1-99/4A Texas, causa passaggio a si-

stema superiore; consolle + interfaccia video

+ interfaccia per due registratori. Solo tre

mesi di vita, perfetto. Telefonare a Marco 050/

598052 Pisa, prezzo L. 550.000.

Vendo pocket computer FX-702 + Casio +
interfaccia per registratore FA-2. praticamen-

te nuovi, con manuali in italiano. Antonello
Busctto - Via Mascagni 152 -00199 Roma -

tei. 8384980.

Vendo TI 99/4A nuovo (3 mesi di vita) con 2

S.S.S. (invader, amazing) + interfaccia regi-

stratore L. 600.000. Vendo videogiochi "Sara
diveoplay" con 20 cassette fra cui scacchi.

Odissea nello spazio, ecc.. L. 500.000. Mauri-

zio Giraud tei. 011/ 794987.

Vendo Vie 20 + unità cassette C2N ottimo

stato, solo zona Viterbo o Perugia. Alessan-

dro Cecchetli - Via S. Lorenzo 43 - 01 100
Viterbo - tei. 0761/ 37454 ore serali.

Vendo HP41C + 3 moduli di memoria Ram
(255 registri) + intera biblioteca di program-
mi originali HP riguardanti matematica e gio-

chi; L. 380.000 (listino L. 600.000). Silvio Ita-

liano - tei. 6095982 Roma.

Per Vie 20 minimo 8K Ram. eventuale stam-

pante. programma gestionale file compren-
dente inizializzazione. scrittura e lettura da

cassetta, stampa file o singolo nominativo,

aggiunte; correzioni, cancellazioni a L. 25.000

su cassetta. Telefonare dopo le 18 a Grassi

Sergio - Via Grandi 1 34/C Sesto S. Giovanni
(MI) - 20099. tei. 02/ 2487510.

V ideogame a colori e a cassette (molto simile

ad Atari) + una cassetta con 10 giochi. Un
anno di vita. Il tutto al ridicolo prezzo di L.

70.000 trattabili. Telefonare a Paolo 02/
8379469.

Vendo HP-85A ottime condizioni a L.

2.500.000 trattabili, vendo inoltre riviste Elet-

tronica. oggi mai sfogliate seti. '80 maggio '82.

Telefonare a Dino 06/ 5269222 dopo le 21.00.

Vendo Sharp MZ/80 K con 48 K di memoria.
Due sistemi operativi, testo per autoistruzio-

ne. moltissimi programmi, sei mesi di vita, L.

1.500.000. Tel. 055 211230 ore uff.; 055
43.77.777 ore pasti - Firenze - Gangemi Santo.

Vendo pocket computer mod. Sharp PC-121

1

completo di interfaccia CE- 1 22 stampante con
10 rulli di carta in omaggio a lire 350.000

trattabili. Vendo inoltre calcolatrice program-
mabile TI-58C con accumulatori a lire 100.000

trattabili. Tutto il materiale è perfettamente

funzionante e completo di carica-batterìe.

Scrivere o telefonare a: Vittorio Marchisio

C.so Re Umberto 78-10128 Torino - Tel. 01

1

501917. Ore serali.

Vendo Programma per ZX6I di topografia.

Risolve le poligonali aperte e chiuse partendo
dai soli dati della cartella di campagna. Defini-

sce distanze e dislivelli tra stazioni e tra stazio-

ni c relativi punti, la altezza di ogni punto noto
relativa alla stazione I e al livello del mare, gli

assi X e Y. Permette la rotazione degli assi, la

correzione di stazioni e punti, di conoscere la

distanza e il dislivello tra ogni punto alto, di

archiviare la poligonale su nastro. Risolve

senza possibili errori — fatta salva la immis-
sione dei dati — poligonali con 100 punti noti

in 7 minuti. Sigitele Giovanni - Via Claudio
Monteverdi 10 - 50144 Firenze - Tel. 055
363673. Necessità di sola espansione. Lo ven-

do a Lire 30.0000 registrato su cassetta.

Vendo HP-41C con un anno di vita con un
modulo di memoria + programmi L. 300.000,

oppure scambiasi con Vie 20 o ZX-81 con
eventuale aggiunta di denaro. Paolo Buiarelli -

Via Galimberti 115 - 53045 Montepulciano-
Siena- tei. 71231.

Vendo cassetta scacchi 10 livelli per Spectrum
48K a L. 12.000. Vendo libro "Tricks for

ZX8 1
” a L, 9.000 e libro "ZX81 ROM" a L.

6.000; vendo inoltre "Introduzione all'uso del-

lo Spectrum" in inglese a L. 6.000. Dame Via-

letto - Via Gorizia 5-21053 Castellanza (VA) -

tei. 0331/ 500713.

Vendo per micro N.E.: AG3 monitor operati-

vo Residente in FOOO (4 versioni); AG4 Ba-

sic 8K su scheda Eprom; AG9 generatore di

MCmicrocomputer 17



caratteri, maiuscolo-minuscolo semigrafico 6

ecc. (Si inserisce sulla scheda LX 388) compa-
tibile NE-DOS e CP/M; AG IO scheda clock

con software applicativo. Per informazioni c

chiarimenti scrivere a Gianni Albrito - V.le G.
Cesare 24 - 24100 Bergamo - tei. 035/ 22428 1

.

Vendo ZX81 + 16K Ram + cavi + alimenta-

tore I.2A + manuali in inglese e italiano.

Insieme fornisco 8 cassette giochi tipo: scacchi

(6 livelli) - war game- defender - labirinto 3D -

backgammon - fantasy game - telephone -

bank account e tanti altri programmi (circa

100) registrati su cassette, oltre a riviste in

inglese e italiano; il tutto a L. 400.000 per

passaggio a sistema superiore. Rossini Massi-

mo - 06/ 7670852 Roma.

Vendo ZX Spectrum completo di 2 manuali,

alimentatore e cassetta Sinclair con 8 pro-

grammi. a L. 535.000. Dante Vialelto - Via
Gorizia 5 - 21053 Castellanza (VA) - tei. 0331

500713.

Vendo computer ZX80, I6K Ram. 8K Rom.
modulo slow. modulo generatore di caratteri

programmabile, alimentatore e cavi: il tutto a

L. 400.000 trattabili. Romboli Alessandro -

Via Martiri di Cefalonia 43 - S. Donato Mila-

nese - tei. 02/ 5270264.

Vendo stampante PC-100C in buono stato 2

anni di vita completa di manuale ed imballo

originale con 5 rotoli di carta termica a L.

300.000. Telefonare a Giorgio martedi c gio-

vedì dalle 16 alle 19. tei. 0932/ 941 168.

Vendo ZX81 completo alimentatore I6K
Ram. manuale e numerosi listati e programmi
su cassette. Tulto a L. 280.000, Tel. ore'serali a

Sergio Guazzalo - Via Bertarini 62, B - Caru-

gate - tei. 9034837.

Compro

Compro (ZX81-16K) software purché a buon
mercato. Inviare offerte dettagliate a Mauro
Pedcrzoli - Via Asiago 52 - 41100 Modena.

Compro manuale S. Expan. per Vie 20 e libri in

lingua inglese come "Vie Rcvealcd" ed altri.

Cambio inoltre software vario per Vie 20 an-

che espanso. Davide Zegna - Via M. Polo I
-

17025 Loano (SV) - tei. 012/ 670582.

Compro SDK 85 Intel solo se completo di

manuali e funzionante. Roberto Mazzavillani
- Via Col di Lana 8 - 48100 Ravenna - lei.

0544/ 36294.

Compro copia istruzioni del programma
"Flight simulator" per Apple II - Gabriele Sca-

navino - Entracque (CN) - tei. 0171 978171.

Cerco stampante Epson MX80T o altro tipo

stampante ad aghi - Paolo Accomazzi - Via

Pasubio 31 - 28100 Novara - tei. 0321/ 21059.

Compro programmi per ZX8I (gestionali e

giochi). Inviare descrizione dettagliata e prez-

zo a Mauro Nava - Via Al Bosco - 6981 Cassi-

na d'Agno (Svizzera).

Compro programma P.O.R. verifica edifici in

muratura in zona sismica per 3032 Commodo-
re. A Albani - Via Castelfidardo 7 - 47037
Rimini - tei. 0541/ 25765-52335-55350.

Compro per HP 85 video 12” con ottima riso-

luzione. in ottimo stato, con necessario inter-

facciamento. Stabilini Duilio - Via Razza 3 -

Milano - tei. 02/ 6590107-1 10.

Compro lettore ottico per IIP 41. Giorgio
06/5403 5 1 3 (ore pasti) - Francesco 06/
8178276. Francesco cerca un HP4l-ista dispo-

sto a vendere o far fotocopiare i Key Notes
(fino al V6N1) in Roma.

Aiutatemi, compro o cambio con calcolatrice

TI 30 LCD nuovissima, i seguenti libri: micro-

processori dai Chips ai Sistemi. Tecniche d'in-

terfacciamento dei Microprocessori Bugbook
III e VII. Condó Michele Via Fosse 89017 S

Giorgio Morgeto (RC).

Cambio

Cambio vendo software Vie 20 su cassetta.

Dispongo di ottimi giochi, programmi utility,

matematici, grafici e dimostrativi (anche con
super expander) biblioteca di circa 100 pro-

grammi. Per lista inviare L. 1.000. Carlo Co-
mensoli - Via S. Zenone 6/A - 25040 Demo
IBS) - tei, 0364/ 61389.

Cambio HP-4IC in perfetto stato + modulo
di memoria HP82I06A + aggiunta in denaro
con HP-4ICV in ottime condizioni. Luciano
Cuneo - Via E. Lepido 46 - 00175 Roma - lei.

06- 7491542.

Scambio programmi di ogni tipo per Apple.

Inviatemi la vostra lista, vi invierò la mia.

Sernesi Massimo - Via Svezia 22-581 00 Gros-
seto - tei. 0564 412518 (week-end).

Cambio TI58C con ZX8I previo conguaglio.

Gian Paolo Santonicola - Via Marconi 30 -

Nocera Inf, (SA) 84014 - tei. 081. 925316.

Scambio programmi per Apple - inviare lista,

invierò la mia - Res. Archi Milano 2 - 20090
IMI) - tei. 2138347 Marco Verdesca.

Scambio programmi per Apple 11 di ogni gene-

re: giochi, utility, gestionali, scientifici, vasta

gamma, inviare la propria lista, alla quale sarà

contraccambiata la mia. Bracci Massimo - Ca-
sella Postale 82 - 56025 Pontedcra (PI) - tei.

0587 748042 ore pasti.

Possiedo traduzione dell'A2-3Dl (Graphic

package) + programma per disegnare e muo-
vere superfici in 3d. Cambio il tutto (eventual-

mente anche gli altri miei programmi) con

programmi per Apple II. Spedire lista a: Ga-
briele Costantini - Via Saliceti 14 - 65100 Pe-

scara - tei. 085/ 60350.

Cambio specialitv pakettes “Statistical Te-

sting" o con modulo pre-programmato giochi

(con relativo manuale) o con spcciality paket-

tes "59 FUN" possibilmente zona Bari. Tele-

fonare 080/ 658353 (dalle 14 alle 17) oppure

Emeur microcomputer
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scrivere a Caiingella Michele - L.go Marconi
54 - 70010 Valenzano (Ba).

Cambio ZX80 + 8K Rom + 3K Ram + cavi

+ alimentalore + 2 manuali + 4 programmi

originali (slarlrek + defender + 1 kappa +
scacchi), con segreteria telefonica. Bollarino

Maria - P.za Chironi 6 - 10145 Torino - tei.

011/ 769815.

Organo Farfisa completo di ritmi ed accompa-
gnamenti - modello "Bravo Al" cambio con

Vie 20. Valore dell'organo L. 500.000 cedo

insieme anche L. 100.000. Telefonare ore pasti

allo 076 1 / 32442 oppure scrivere a Neri Stefa-

no- Via S. Maria Della Grotticella-'/C-OI 100

Viterbo.

Cambio il mio Sinclair ZX81 mai usato anco-

ra imballato, completo di trasformatore origi-

nale. istruzioni complete in italiano e pro-

grammi per videogiochi, con un videopac com-
puter Philips G7000. o Atari. Francesco Gatti -

Via Lucio Elio Seiano 79 - Roma - tei. 744257.

Sharp MZ80A e B possessori cerco per scam-

bio programmi Basic e CP/M e M/Basic. Tele-

fonare 02/ 3531778 Milano.

Cambio Tester analogico con puntali della “Y-
FE“ usato pochissimo, valore effettivo L.

35.000 + "Guida alla elettronica" e "Il mo-
derno laboratorio elettronico" valore L.

1 4.000 + 20 resistenze valori assortiti + regi-

stratore a cassette con mollo materiale da re-

cuperare + 20 transistor NPN-PNP + 6 diodi

IN4002 + 4 diodi IN4004 + 2 display + 3

integrati con ZX80 funzionante con 4K Rom.
Per informazioni scrivere a Manfré Sergio -

Via Roma 80 -18039 Vcnlimiglia (IM).

Cambio programmi per HP8S (Visicalc. gio-

chi. esers library) con programmi per Apple
II. Doro Natalino - Via Carducci 5 - 24100
Bergamo.

Cambio ricetrasmittente VHF 144 MHz-144,
800 SSB KOM-IC 202 - 3W out con Sinclair

ZX81 eventualeconguaglio - Antonio Achilli -

Via Parigi 2-07100 Sassari - tei. 070/ 219202

dopo le 21.

Commodore 4016 + reg. cassetta + manuali

originali nuovissimo con videoregistratore por-

tatile cambio o vendo con telecamera. Guccini

Luciano- V. S. Francesco 273- 1801 1 Armadi
Taggia (1M).

Scambierei tavoletta grafica Sinclair ZX Spec-

trum valore L. 250.000 con programmi per det-

to: Enrico Tedeschi - Via Acilia 214 - 00125
Acilia. Roma - lei. 06 6056085/ 6054595.

Binocolo Zeiss 10 x 25B pieghevole, mai usato,

valore commerciale L.. 550.000, cambio con
64K Ram oppure 38K Ram + stampante
Sinclair ZX8I. Tel. 071/ 82394 dopo le ore 21

oppure 07 1 / 5891 chiedere di Matarazzo Au-
gusto ore ufficio.

Scambio programmi ed esperienze su Apple II

Claudio Citarella - Via Parroco Federico 41 -

80045 Pompei (NA) - tei. 081/8632946.

Cambio o vendo a prezzi ragionevoli program-

mi strutturali di idraulica e di geotecnica e

gestionali (Test Editor. 373. computo metrico)

per Sharp MZ80B - Ing. Serena Francesco -

Via Giotto 14 - 58100 Grosseto - lei. 0564
24129.

Desidero corrispondere con possessori di Ap-
ple Il per scambio programmi di ingegneria

civile e programmi di altro tipo. Ing. Lucio
lotti - Via Bizet 3 - 42100 Reggio Emilia - tei.

0522/ 71823.

Micromeeting-corner ospita, ogni mese, gli annunci tlei lettori che vogliono mettersi in contattofra di loro. Compila il tagliando infondo alla rivista e

inviacelo:
pubblicheremo il tuo recapito I se vuoianche telefonico, cosìgli altripotranno mettersipiù rapidamente in contatto con tei e le altre notizie che

indicherai sul tagliando I tipo di macchina, centri di interesse eccetera!.

Micromeeting-corner è uno spazio libero, a tua disposizione. Haifondato un club, vuoi fondarlo'.' Micromeeting-corner può aiutarti.

P.S. : il nostro servizio è completamentegratuito. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare il tagliando in maniera ben leggibile! Ilmodopiù rapido per
l'invio è mettere il tagliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il tagliando su una cartolina postale.

Cerco possessori di HP 41 C/V per scambio
idee e programmi nelle provincia di FI-AR-S1.

per contatti diretti. Matteini Massimo - Via

M. Soldani 21 - 52025 Montevarchi (AR).

Cerco possessori di Apple in Torino e dintorni

per scambio programmi e idee. Adriano Gu-
gliucci - Via Massari 100/A - Torino - Tel.

2201756.

Appassionato programmatore di personal con-

tatterebbe volentieri ragazzi e ragazze della

propria città per scambio opinioni ed espe-

rienze di programmazione per sviluppare un

discorso informatico ancora abbastanza ca-

rente nella città. Nuzzo Sergio - Via F. Petrar-

ca 3 • 73100 Lecce.

"Astro Computon I l/Lsers Club" contatte-

rebbe hobbisti appassionati di informatica

astrologia. Scrivere per scambio idee, opinio-

ni. astro, programmi ed esperienze a Casella

Postale n. 3 - Roma succ. 70 - 00177 Roma.

Contatterei possessori Texas TI 99/4A zona
provincia di Roma per scambio materiale e

informazioni. Telefonare ore pasti 0774/

27781. ore serali 0774/ 292200. Scrivere Silva-

no Massaccesi - Via Boselli I - 00019 Tivoli

(Roma).

Per 7.X8 1 regalo programma in codice macchi-

na del gioco inedito "Manhattan Destroy” a

chi mi invia busta affrancata autoindirizzata.

Lo scopo è un contatto. Scrivere a Belletto

Luciano - V.S. Pietro 10 - 10034 Chivasso.

Cerco Sharpisti MZ-80K e altri per contatti e

scambi di idee c software, eventuale formazio-

ne gruppo utenti e hobbisti. Marco Pastore -

20161 Milano-ViaP. Rossi 30 - tei. ore ufficio

02/ 9690429.

Cerco possessori II PIIC per scambio di idee e

software - Federico Raffaele Via Dante. 60 -

Rovereto (TN),

Desiderate amici in tutto il mondo per allarga-

re il vostro hobby? Noi abbiamo fondato un

Club che pubblica un utile bollettino tecnico.

Richiedete senza impegno I copia del bolletti-

no allegando francobolli risposta a: Club
Scambi - Via Salara. 67 - 48010 Castiglione

(Ravenna).

Svolgendo professionalmente programmi in

grado di girare sugli HP/67 e HP/97, come
anche sul recente HP/87. desidererei entrare in

contatto con eventuali interessati. Dr. Claudio

Giordancngo - Via Camino I - 10l52Torino-
tel. 01 1/ 850732 ore pasti

Scambio esperienze e software riguardante edi-

lizia (strutture, computi, preventivi, ecc.) per

Apple II. Arch. Pinchi - Via Garian 40 - 20146
Milano - Tel. 02/ 480713.

Sinclair club costituito da utenti ZX per scam-
bio idee e esperienze hardware. L'adesione del

costo di L. 18.000 dà diritto a ricevere un
bollettino trimestrale e a facilitazioni varie.

Sinclair Club - Via Molino Vecchio 10/F -

40026 Imola (BO).

Sei.appassionato di informatica? Hai un per-

sonal computer? Vuoi far parte del club "1

personal computer" di Roma? Telefona a Carlo
ore 16 allo 06/ 7596901.

Desidero corrispondere con utilizzatori Apple
Il per scambio esperienze, programmi. Possi-

bilmente zona Bergamo - Marco Gazzaniga -

MCmicrocomputer 17



V. Zanica 2 - 24100 Bergano.

Cerco possessori computer Sinclar ZX8I per

scambio di programmi, vorrei inoltre notizie

sulla tastiera meccanica, l'inverse video, la

grafica ad alta risoluzione c tutti gli altri acces-

sori hardware del Sinclair ZX8I. Paolo - Via

De Visiani 36 - 049 755745 Padova.

Vorrei prendere contatto con Sinclair Club per

scambio idee e programmi. Geom. Paolo

Bressan - Via Eroi 2 - Gradisca (Go).

Scambio programmi, esperienze ed idee con
possessori ZX Spectrum. Scrivere a Pedro
Marcos Iglesias - c Pascual Ribot 30 - 4C.
Palma De Mallorca - Espana.

Cerco possessori Apple II zona Campania/ La-

zio scambio informazioni. Scambio inoltre

programmi ing. civile per Apple II. Barricella

Vittorio - Via Maiorano - S. Angelo a Cupolo
(BN) - tei. 0824/ 41210 (festivi).

Cerco possessori Sharp PC 1211 o Apple II

disposti a perfezionare programma per tabelle

millesimali ripartizione spese, riscaldamento,

ascensore, ecc. Sono interessalo anche a pro-

grammi già definiti. Maestri Valentino - Via

pp. Monfortani 9 - 37020 Arbizzano (VR).

Presso il club Amici del computer è possibile

scambiare programmi, idee tecniche di elabo-

razione dati - partecipare a corsi di Basic per

principianti e per iniziati. Per informazioni

rivolgersi a Carlo, tei. 06 7596901 oscrivere a

“Club Amici del computer". Via Tracia 4 -

00183 Roma.

Personal Computer Club S.I. Bio.C. - Cerchia-

mo. scambiamo programmi di matematica,

statistica, medicina, per Apple II. Scrivere a

Personal Computer Club S.I. Bio.C.. Via Ke-

plero 10. 20124 Milano.

Cerco possessori di computer TI 99/4A per

scambio idee e software. Cerolo Filippo - Via

Mercato 9 - 82088 Vitulano (BN).

Vorrei sapere quanti “Vickeristi" ci sono in

Liguria e quanti nella provincia di Savona, in

modo da creare il “Vickers club". Scrivere a

Davide Zcgna - Via M. Polo I - 17025 Loano
(SV). Risponderò a tutti.

Cerchiamo possessori ZX80/8I e Apple II per

formare un club ben organizzato preferibil-

mente persone in zona Milano. Per informa-
zioni rivolgersi a Patrick De Marta. Res. Me-
stieri Milano 2 (per Sinclair): a Marco Verde-
sca. Res. Archi (per Apple). Per tutti e due
20090 Milano 2 Segrate.

Amici con Intellevision inviate vostro nomina-
tivo “Club lntellivision Franco". C.so Fogaz-

zaro 174 - 36100 Vicenza. Siamo già in 160.

scrivi, cresceremo. Interessanti iniziative in vi-

sta. per sapere, conoscere, imparare.

Studente ultimo anno di medicina gradirebbe

contattare medici e studenti per fattiva colla-

borazione in campo medico. Gradite proposte

da software house. Roberto Pavesi - V.le Giu-
lio Cesare 239 - 28100 Novara - tei. 0321/

454744 (pasti).

Desidero entrare in contatto con club di utiliz-

zatori Pet/CBM e Texas TI59. Chiunque vo-

lesse aiutarmi può farlo scrivendo a Michele

Condri - Via Fosse - 89017 S. Giorgio Morgeto
( RC). Cerco informazioni di qualsiasi tipo (li-

stati. citazioni di riviste, ecc.).

Vorrei imparare ad usare al meglio il mio Sin-

clair ZX81. C'è qualcuno a Genova che ha

voglia di suggerirmi libri, routine, programmi,
o solo scambiare qualche idea o programma?
Telefonare a Enzo dopo le 21 allo 010/892822.

Desidererei contattare nuovi utenti TI-99/4A

per scambio esperienze e informazioni (solo

provincia di Torino). Telefonare 011

2050793. oppure scrivere a Bianco Bruno - V.

Rocco Scotellaro 31 - 10155 Torino.

Studenti di ingegneria elettronica con indirizzo

di informatica comunicano l'apertura di un

club per possessori di HP-41. Vendono/ scam-
biano programmi di ogni genere e grado (sin-

tetici compresi). Per ulteriori informazioni ri-

chiedere il catalogo programmi e inviare even-

tuali listati o descrizioni per gli scambi specifi-

cando quali periferiche si possiedono man-
dando L. 2.000 in francobolli a Cavarzara

Alessandro - Via Fiume 9 - 37047 San Bonifa-

cio (VR).

Cerco possessori di Alphatronic P2 per scam-

bio di idee, programmi, ecc. Gaetano Celcnta-

no - Via Orza 3 - 84087 Sarno (SA) - tei. 08

1

941285.

Possiedo il TI 99/4.A, vorrei contattare altri

utenti Tl-99. scambio software di ogni tipo c

soprattutto idee e conoscenze hardware (cau-

sa pochissimi articoli in merito in tutte le rivi-

ste). Cerco anche utilizzatori di micro compu-
ter per creare un club in Pavia. Uberto Zaga -

Via Ferrini 77-27100 Pavia - tei. 0382/470367

.

Posseggo un Pel 4032, vorrei scambiare idee e

programmi con altri Pel utenti: dispongo di

programmi giochi in linguaggio macchina ine-

diti per il Basic 4.0. Caporin Andrea - Via

Lombardia 32 - 31100 Treviso - tei. 0422
23384.

Traduco tutti i programmi grafici dell'Apple su

Vie 20, eseguo adattamenti da Apple. Pel.

TRS 80. su Vie 20. Cerco in zona appassionati

volenterosi per la costituzione di biblioteca

progr. di un certo livello (in possesso già di un
centinaio di titoli). Franco Del Vecchio - V.

Amoruso 34 - 70124 Bari - tei. 080 510322.

Due studenti contatterebbero altri utenti del

Vie 20 per scambio di idee e programmi ed una
eventuale formazione di club. Possibilmente

provincia di Siena e dintorni. Massimiliano
Ugolini - Via L. Magi 34 - tei. 718398.

PORTA PORTESE

VIA DI PORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA
* * *

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTORI

TUTTI I VENERDÌ IN EDICOLA I
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RICHIESTA ARRETRATI
Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 4.000 ciascuna:

Totale copie Importo I

L’importo totale è allegato in francobolli in assegno

I

I

Cognome e Nome .... „

Indirizzo

CA.P. Città Provincia

(firma)

CAMPAGNA
ABBONAMENTI ~^ÌHÌCAOCOH*pvlé7L

Nuovo abbonamento Rinnovo
a 12 numeri di MCmicrocomputer
Decorrenza dal N

L 27.000 (Italia)

L. 52.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

L. 73.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technlmedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technlmedia s.t

Via Valsolda. 135 - 00141 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. • ’

Valsolda, 135 - 00141 Roma
attendo il vostro avviso di pagamento

Cognome e Nome
Indirizzo : .

CA.P.: Città...
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MCmicrocomputer fl

,

MICROMEETING
|

P Spedire in busta o su cartolina postale a: 1

I Technimedia s.r.l.

. MCmicrocomputer n
MICROMEETING

I) Via Valsolda, 135 II

E 00141 Roma I

L I

V

I

|

MCmicrocomputer

I
MICROMARKET

^ Spedire in busta o su cartolina postale a:

r Technimedia s.r.l.

||
MCmicrocomputer
MICROMARKET

,jl Via Valsolda, 135

|

00141 Roma

I I

I

I

I

Completa la tua raccolta
I di MCmicrocomputer

con 4.000 lire a numero

|
Compila il retro di questo

tagliando

e spediscilo oggi stesso

I

I

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA

r
i

I

Ti piace MCmicrocomputer?
Allora ABBONATI

| 12 numeri di MCmicrocomputer
per 27.000 lire

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo subito

I

L

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Valsolda. 135
00141 ROMA
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Dysan, un nome prestigioso per migliorare

per la qualità la durata e l'affidabilità,

dei nostri media. come «l'over coating»
Media sviluppati in stretta per i flexible discs.

collaborazione con Tecnologie esclusive,

gli OEM, certificati 100% Rigidi livelli di certificazione

«errar free» sia sulle tracce eseguiti nei nostri

sia tra le tracce. stabilimenti di Santa Clara

Impiego di nuove tecnologie che rendono il media
«Dysan label» inimitabile.

O Dysan
5440 Patrick Henry Drive

Santa Clara, CA 95050

datamatic
J tratta bene

yyj il tuo calcolatore

Via Pellizzone, 13

20123 Milano
Tel 02/7388250-7380600
74 5589-73 80067

contrai bitte sitstcm fri

Via Comelico, 3 - Milano
Tel. 02/58 0051-54 64 060

58 47 93-54 51 108



Apple ha introdotto il concetto di personal in tutto il mondo. E in tutto il mondo
Apple cresce. Cresce anche in Italia dove la Iret, che lo importa e ne cura

l’assistenza, può oggi annunciare l’esistenza di una rete di vendita di oltre 300

centri specializzati che fanno di Apple il loro cavallo di battaglia.

E naturalmente crescono le vendite di Apple, perché il personal computing

conquista piccole aziende, professionisti e privati. È facile prevedere quindi che

Apple continuerà a crescere, anche perché l'unica cosa di Apple che non

cresce sono i prezzi. (Chiedete l’offerta speciale ai nostri rivenditori).

flfenppkz II Personal Computer

Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 - TLX 5301 73 IRETRE


